
L’intervista

«COSA NOSTRA
PRONTA

AD ALZARE IL TIRO»

Una leghista a Manhattan. «“Noi non
paghiamo le tasse, solo i poveretti le
pagano”. Celebre frase di Leona
Helmsley, miliardaria americana che

ha lasciato al cagnolino Trouble
un’eredità di 12 milioni di dollari
e nulla a due suoi nipoti. Definita
“regina della grettezza” per come

trattava i dipendenti, Helmsley
venne condannata a quasi due anni
di carcere per evasione fiscale»

ApCom 29 agosto

CAPO PROCURA ANTIMAFIA

Se abbiamo voluto chiamare
«democratico» il partito nuovo
chestiamocostruendo, èanche
e soprattutto perché è la demo-
crazia la questione cruciale del
nostro tempo. Siamo entrati
nelventunesimosecolosull’on-
da delle speranze suscitate dalla
vittoria della democrazia sui to-
talitarismi che avevano insan-
guinato il Novecento.
 segue a pagina 3

FISCHI A CORONA, APPLAUSI A QUEI RAGAZZI

«La mia Finanziaria sarà approva-
tadatutta lacoalizione».Enonso-
lo: grazie alla lotta all’evasione si
potrannoabbassareletasseaicon-
tribuentionesti. Dopo il primogi-
rodi tavolosullamanovra inCon-
siglio dei ministri, Romano Prodi
lanciasegnalidiottimismo.Aimi-
crofoni del Gr1 annuncia le pri-
meindicazionisulla leggedibilan-
cio 2008. Il premier non teme i
maldipanciadellasinistrasulwel-
fareelepensioni,néquellideicen-
tristi sul peso delle tasse. Stavolta
Romano Prodi più che sul rigore
dei conti punta tutto sulla colle-
gialità,sulgiocodisquadra, sull’ar-
monia a sinistra. Questa la «rego-
la» chiesta ai ministri al Consiglio
di ieri mattina: parlare poco, lavo-
rare tanto.
Un intervento stringato, tutto
concentrato ad evitare il gioco al
massacro a cui si assistette l’anno
scorso.
 segue a pagina 4

Precedere la gente
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IL PREFETTO
DI FUOCO

MARIA NOVELLA OPPO

Lotta agli incendi

M
a allora davvero non è
tutto perduto. Non è
vero che il fotografo

Corona è diventato un idolo,
un simbolo, un modello per
una gioventù italiana senza un
briciolo di buon senso. Non è
vero che il fotografo dagli oc-
chiali scuri come fanali, sotto
inchiesta a Potenza per presun-
ti ricatti ai vip, è diventato un
eroepopolare.Propriodallepar-
ti di Potenza, a Venosa, città
che ha dato i natali al poeta
Orazio, ilbravoCoronasi èpre-
so nell’ordine: fischi, disappro-
vazione e persino un cospicuo
numero di pomodori da un
pubblico di giovani che non lo
gradiva.
 segue a pagina 27

DA QUALCHE GIORNO i lavavetri sono nei titoli di apertura dei
giornali, nei tg e nei dibattiti tv (quei pochi che continuano a svol-
gersi in questo declino vacanziero). Del resto, è un tema sul quale
chiunque può dire la sua e pontificare dall’alto di chissà quale
esperienza di vita. Un tipico tema da talk show alla Abboccaperta,
il programma di Funari che, ai tempi, ci sembrava sguaiato perché
non sapevamo quello che sarebbe venuto dopo. Comunque, ma-
gari davvero il dibattito politico mettesse al centro i lavavetri! In re-
altà, quella in corso sembra l’ennesima buriana parolaia, nella qua-
le si fa fatica a capire di che cosa si tratta. Per fortuna, a fare chia-
rezza ci sono i leghisti, che cavalcano qualsiasi cosa, in base al lo-
ro unico principio: «Stare dietro agli stati d’animo della gente». Ed
eccoli felici in televisione a dire: «Visto che avevamo ragione noi?».
Ma così dimostrano soltanto la loro soggezione psicologica alla si-
nistra, che può benissimo avere torto. Soprattutto quando dimenti-
ca che la politica non deve seguire la gente: la deve precedere.

Graziato
l’uomo
che non
aveva ucciso

CENTRODESTRA

Amurri a pagina 10

PIANO ALITALIA

C isonovolutiannidiroghibo-
schivi, c’è voluta un’ultima

estate disastrosa con le superfici
andatea fuocoaumentatedel330
per cento, e, finalmente, si è indi-
viduatoilpuntodeboledella (buo-
na) legge del 2000: la mancata at-
tuazionedel catasto delle zone in-
cendiatedapartedeiComuni,per
granparte inadempienti, specie al
Sud. Il potere torna dunque, per
decretogovernativo,alloStatotra-
mite i prefetti per fare «questo be-
nedetto catasto che altrimenti
non si fa», ha spiegato il ministro
dell’Interno, Giuliano Amato. Ci
sarà qualche prefica del decentra-
mento ad ogni costo che verserà
lacrime o che protesterà.
 segue a pagina 26

TEXAS

■ di Felicia Masocco / Roma

VITTORIO EMILIANI

Prodi: «Possiamo ridurre le tasse»
Il premier promette una «Finanziaria di sviluppo e di pace» anche se ci saranno tagli alle spese
Lotta all’evasione fiscale per far pagare meno le persone oneste. Entro il 10 le prime proposte
■ Bianca Di Giovanni

■ di Enrico Fierro

Veltroni: parlamentari? Ne basta la metà
Le riforme istituzionali del candidato alla guida del Pd «per una democrazia che decide»

■ di Walter Veltroni

■ Sotto la pressione della mo-
bilitazione internazionale Rick
Perry, per la prima volta da
quando è governatore del
Texas, ha commutato in erga-
stolo la condanna a morte di
Kenneth Foster. La decisione
quandomanca-
vano sei ore al-
l’appuntamen-
to col boia. Fo-
ster era finito
nel braccio del-
la morte sulla
base di una mo-
struositàgiuridi-
ca, laLawofPar-
ties,controversanormasulla re-
sponsabilità penale dei compli-
ci che ilTexas, unicoStatonegli
Usa, applica casi di pena capita-
le. Foster guidava l’auto in una
rapina a mano armata del 1999
a San Antonio in cui era stato
ucciso un giovane di 25 anni.
Almomentodeldelittosi trova-
va a trenta metri di distanza e
ha sempre sostenuto che non
sapeva che l’amico Maurice
Brown, avesse intenzione di
sparare.
 a pagina 13

Berlusconi chiama
Mastella risponde
«Amici, ma distanti»
■ di Federica Fantozzi
inviata a Telese

La rentrée di Silvio Berlusconi
dopounsilenziocheduravadal-
la sconfitta elettorale non è solo
unregalo aClemente Mastella e
ai suoi moderati. È anche il lieto
fine di una vicenda familiare:
«Mia madre quest’estate è stata
a rischio di morte, non mangia-
va, l’abbiamo tirata fuori io e i
miei fratelli standole vicini».
Volto abbronzato e pose irre-
quiete, il Cavaliere alterna bar-
zellette a toni confidenziali.
 segue a pagina 2

Tagli, riordino
e meno
Malpensa

 Solani a pagina 10-11

Aveva ragione il vecchio
boss. Bisogna chiudere que-
sto «bordello» altrimenti vi
arresteranno tutti. E così è
stato, li hanno arrestati tutti,
o quasi, i capi, i killer e i fian-
cheggiatori delle potentissi-
me famiglie di San Luca che
da 16 anni combattono una
durissima guerra di mafia.
Tutti o quasi, perché il vec-
chio Antonio Pelle, detto

«Gambazza», capocrimine e
«capo indiscusso della ’n-
drangheta di San Luca fin da-
gli anni Novanta» è ancora
fra i 30 latitanti più ricercati
d’Italia. E non è poco. Perché
fu il figlio Giuseppe che ven-
ne incaricato di trattare ai li-
velli più alti della mafia cala-
brese per mettere fine alla
guerra di San Luca.
 segue a pagina 11

FRONTE DEL VIDEO

Maramotti San Luca, blitz nei bunker
9 donne tra i 32 arrestati

Tagli all’organico, riduzione
delle rotte su Malpensa, au-
mento dei voli a Fiumicino e
un’iniezionedirinforzoalcapi-
tale sociale non ancora quanti-
ficata, ma definita «consisten-
te». Sta in questa cornice il pia-
no industriale di Alitalia per il
biennio 2008-2010 varato ieri
dalconsigliodiamministrazio-
ne. Un piano di «transizio-
ne-sopravvivenza», viene det-
to senza ipocrisie, peraltro inu-
tili per un’azienda che perde
circaunmilionedieuroalgior-
no.

segue a pagina 15

ROBERTO COTRONEO

Un carabiniere nel bunker scoperto a San Luca Foto di Adriana Sapone Ap

Silvio Berlusconi saluta Clemente Mastella ieri a Telese Foto di Ciro Fusco/Ansa

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924

Anno 84 n. 235 - venerdì 31 agosto 2007 - Euro 1,00 www.unita.it



Berlusconi corteggia Mastella che dice no
Il leader dell’opposizione difende la «porcata» di Calderoli: al voto in primavera con questa legge elettorale

■ di Federica Fantozzi inviata a Telese / Segue dalla prima

■ inviata a Telese

Paccheri e gran risate, ma niente
patto della mozzarella di bufala. Il
pranzo Mastella-Berlusconi, il pri-
mo dopo un decennio di astinenza
dai bei tempi in cui - racconta Cle-
mente - "io e Pier Ferdinando usu-
fruivamo dell'ottimo cuoco Miche-
le", finisce in un allegro fallimento
politico. "Se Silviodice sì al modello
tedesco è fatta. Non potranno certo
dire di no quelli del Pd…" ragiona-
va il leader del Campanile, mentre
l'expremier, atterratoaNapoli, im-
boccavalasuperstradaTelesina. In-
vece niente: Berlusconi pensa al vo-
to anticipato, e lo dice chiaro: "Fai
saltare il governo Prodi, falli cadere
subito", ripetepiudiunavolta.Ma-
stella non cade nella trappola:
"Non sarò io il Pietro Micca che fa
saltare la cittadella". Però lo avver-
te: "Attento a insistere sulle elezioni
a primavera o morte. Perché se poi
nonvacosì, sarai tu losconfittodel-
la stagione".
Consumatiprosciuttoemelone,pa-
stapomodoro ebasilico e spigola su
letto di patate al piano terra del

Grand Hotel di Telese, innaffiati
da Falanghina ghiacciata, ognuno
rimanesulle sueposizioni.Berlusco-
ni gioca la partita doppia: approfit-

taredei litigidentro lacoalizioneav-
versaria senza chiudere la porta ai
"moderati" del centrosinistra con
cui "tutto ci unisce".
Berlusconi arriva in monocolore
tonsur ton -camiciabluemaglion-
cino di cachemire celeste a tavola,
camiciaazzurrasulpalco. "Sonove-
nuto per te, anche se malandato"
salutaMastella. "Ti portiamo subi-
toalleTermequiaccanto" è la rispo-
sta. La tavolata comprende lo stato
maggiore dell'Udeur: Antonio Sat-
ta, Nuccio Cusumano, Di Stefano.
Con Sandra Mastella, in tailleur di
seta cipria, il figlio e la giovane mo-
glie. Per Berlusconi niente pesce,
("Sono reduce da un'intossicazio-
ne"), ma molto intrattenimento ai
commensali. Casini? "Non lo capi-
sco ma sono generoso". Guai a toc-
cargli laRossaSalmonata,Michela
Vittoria Brambilla, "una brava ra-
gazza", e la bruna Mara Carfagna,
"una persona seria". Racconta le
barzellette, che ripeterà dal palco:
Berlusconi inelicotterosoprauncor-
teo della Cgil che vorrebbe buttare
soldi per far contento qualcuno e il
pilota suggerisce di buttarsi lui per

farli contenti tutti. Bertinotti a Cu-
ba, e il resto è irraccontabile, ma
Berlusconi la mima pestando i pie-
di sulpavimento,e i commensali te-
monol'interventodelle forzedell'or-
dine presenti in moltitudine (all'ar-
rivo, una funzionaria di polizia ha
tentato di cacciare pure Verzaschi,
sottosegretario alla Difesa). L'ex
premier si dilunga sulle meraviglie
di Villa Certosa: "Sto ultimando la
collezione di farfalle, così quando
sarò vecchio avrò una scusa per in-
vitare le ragazze".
A fine pasto le distanze politiche
tra Mastella e Berlusconi restano
tutte. Il sindaco di Ceppaloni pren-
de atto ma non demorde: "La rifor-
ma elettorale non è in cima ai suoi
pensieri. Ma con l'acqua alla gola
ci arriverà, e accetterà il modello te-
desco". Eppure sembra proprio que-
sta la sua bestia nera. A sera in al-
bergo nuova «full immersion» con
i supporter ai quali promette: «Non
dirò mai sì al modello tedesco per-
ché metterebbe in crisi il bipolari-
smo. Creando un centro alternati-
vo a Forza Italia».
 f.f.

IL RETROSCENA Sulle legge elettorale il Cavaliere non ci vuole sentire. E ha paura di un nuovo centro

«Modello tedesco? Quello mai»

PIERO FASSINOwww.festaunita.it
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GIOVANNI MINOLI
Sala 14 ottobre
intervista con

Il Cavaliere si presenta con una claque di
fedelissimi, un pullman ha portato da Salerno

il deputato Pepe. Ovazioni assicurate

In testa ha un piano solo: andare a votare
in primavera. Parla di «senatori a disagio»

«offre» il partito dei moderati, ma non convince

VALENTINO ROSSI
«Mi assumerò le mie responsabilità»

«Penso di aver fatto tutto secondo le regole - così Valenti-
no Rossi per la prima volta parla dei problemi sul fisco che
l’hannoriguardato-eche imiei collaboratoriabbianofatto il
massimo per me nel rispetto delle regole. Dopo questo con-
trollo verrà fuori se hanno sbagliato o meno ma, in ogni ca-
so,miprenderò tutte lemie responsabilità». Interrottodaun'
altra domanda incalzante non ha poi pronunciato quel «pa-
gherò» che volava sulla bocca di tutti. Il concetto, comun-
que, è stato chiaro. E quando gli è stato domandato se dopo
ladenunciaabbiatrascorsopiùtempoalmareopresso lostu-
diodi qualche legale, Rossi ha sorriso: «Di certo non più tem-
po in spiaggia». Se il campione esprime l’intenzione di assu-
mersi le sue responsabilità, Berlusconi, interpellato sulla vi-
cenda,svicola, ricorrendononaunabarzelletta,comefaspes-
so, ma a un aneddoto personale. «Quest'estate non ho potu-
to leggere bene i giornali perché ho avuto una vicenda fami-
liaredelicata,Miamadreèstatasulpuntodimorire,ognigior-
no l'abbiamo seguita io e i miei fratelli, a turno. E sapete co-
me l'ho convinta a riprendere il cibo? Le ho detto: 'In autun-
no Prodi cadrà, chi mi aiuta se te ne vai?' E lei ha ripreso a
mangiare e ieri mi ha chiamato per dirmi ‘Io sono pronta’».

Silvio Berlusconi ieri a Telerse Foto di Ciro Fusco/Ansa

OGGI

IL RITORNO «Sapete come ho fatto a tirarla

fuori? Le ho detto: mamma, è sicuro che Prodi

cade in autunno e devi aiutarmi nella campa-

gna elettorale. Lei mi ha risposto: sono pronta

a scendere in cam-

po». Il teatro telesino

è in delirio. Migliaia di

persone molti militan-

ti di Forza Italia: un pullman l'ha
portatodaSalernoildeputatoMa-
rio Pepe - lo accolgono con grida,
bimbi in maglia rossonera, com-
posizioni floreali, manifesti de "Il
Sannio saluta il presidente". Ma-
stella ringrazia "il popolo di Fi e
non solo". L'ex premier gigioneg-
gia, sciorina il repertorio, dai bro-
gli al Ponte sullo Stretto, ma non
dimentica di mandare i messaggi
che gli premono: «Questa legge
elettorale è ottima, al massimo va
migliorata con il premio di mag-
gioranzanazionale».Unlavorora-
pido perché «Prodi non durerà a
lungoeiodicochesivoterà inpri-
mavera».
Altrochealchimieelettorali.Ber-
lusconi ha in testa una strategia:
far saltare il governo sulla Finan-
ziaria e andare alle urne ad apri-
le. Un progetto che lo appassio-
na più della riforma elettorale.
Dalpalcoavverte: "C'è un princi-
pio da salvaguardare: le alleanze
si decidono prima del voto". Lo
stessopalettodiD'Alema,e il lea-
der del Campanile fa buon viso:
"Nessuna pregiudiziale".
In questo scenario, il corteggia-
mento al politico sannita appare
poco piu di una boutade. Certo,
convincente nei toni: "Caro Cle-
mente, un partito moderato in
Italia c'è già: Fi ed è al 31,7% nei
sondaggi. Sarebbe un errore far-
ne un altro al centro. Chiediti in
che cosa siamo divisi: non ci sia-
mo presentati insieme nel '93?".
Per persuaderlo, gli legge il credo
laico azzurro, tra famiglia e valo-
ri cristiani. Mastella resta freddo:
grazie ma "tenetevi Bossi e Caru-
so se volete, io no. Voglio realiz-
zarecoalizioniomogenee".Berlu-
sconi, che subito prima si era
sperticatoinlodisullaLega"colo-
rita nei toni" ma "responsabile",
nonché in rassicurazioni sulla
leadershipperché«dentroFi tan-
ti potrebbero sostituirlo ma c'è
un leader che ha ancora smalto
ed è difficile uscire dalla sua om-
bra», capriola ancora. Il sogno,
giura,è a portata di mano: «Met-
tiamo insieme i moderati come

in Europa, poi io lascio la guida
delpartito unico, tengounacari-
caadhonoremesiamotutti con-
tenti».
A intervistarlo ci sono Ferruccio
de Bortoli (Sole 24ore), Gianni
Riotta (Tg1) e Giovanni Valenti-
ni (Repubblica), un parterre non
graditissimo e, pare, non estra-
neo ai suoi tentennamenti sulla

partecipazione alla festa centri-
sta. Berlusconi rivendica di avere
"istituzionalizzato" la Lega, fa il
peana della Brambilla "emersa
per la sua vivacità" (anche se le
prospettaalmassimounsottose-
gretariato all'Ambiente), annun-
cia 9mila circoli della Libertà per
fine anno. Attacca Veltroni: "E'
unamessinscenapercoprire l'im-

magine negativa di Prodi, ma
non potrà realizzare il suo pro-
gramma perché è ostaggio della
sinistra radicale. In Italia restano
cisonoforzeeversive,orgogliosa-
mentecomuniste e anti-sistema,
anti-occidentali" fattedi "appara-
ti e nomenclature". Amara con-
clusione:«Quinonbisognacam-
biare il manovratore ma tutto il

trenoperchédestinatoaderaglia-
re». Ci sono 10-20 senatori unio-
nisti "a disagio", ma finora «nes-
suno si è assunto la meritoria re-
sponsabilità» di far cadere il go-
verno. E se qualcuno da destra
soccorresse? Mai, giura Berlusco-
ni:«Chicommettessequestotra-
dimentopoliticoperderebbepar-
tito ed elettori e dovrebbe ritirar-

siavitaprivata».Casinièavverti-
to. Ma il Cavaliere è "generoso":
con Pierferdinando e con la sini-
stra: «Farei come il mio amico
Sarkozyechiamerei le intelligen-
zedell'opposizioneafarpartedel
mio governo. Sapete che quan-
do è stato eletto, il presidente
francese la prima telefonata l'ha
fatta a me?»

CENTRODESTRA
IL RITORNO

A Silvio che lo invita
a far cadere Prodi
Clemente replica:
«Non sarò io il Pietro
Micca dell’esecutivo»

Clemente Mastella Foto Ansa
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Decalogo per cambiare
questa politica in crisi

■ / Roma

Dimezzare i parlamentari e dare a Camera
e Senato ruoli diversi. Una riforma elettorale

che punti a evitare la frammentazione

M
aoggi,quellacorrente caldaha
persobuonapartedellasuafor-
za, frenata dall’attrito con que-

stionidure, come ildivario tra il caratte-
reglobaledeinuoviproblemi(edeinuo-
vi poteri) e la dimensione ancora preva-
lentemente nazionale delle istituzioni
politiche, la persistente debolezza delle
istituzioni internazionali, la fatica con
la quale avanzano i processi di integra-
zione sopranazionale e post-statuale, a
cominciare dall’Unione Europea. E se
perfino le grandi democrazie appaiono
troppopiccole,è inevitabilechesiames-
so in dubbio il fondamento più profon-
do della democrazia stessa: quella visio-
ne umanistica della storia che ritiene
possibile, per la coscienza e l’intelligen-
zadelledonneedegliuomini,orientare
il corso degli eventi. Perché ritiene che
lastorianonsiadeterminatameccanici-
sticamentedallasola leggedellanecessi-
tà, ma possa essere influenzata dal re-
sponsabile esercizio della libertà.
Dirsi «democratici» oggi, significa dun-
queanzitutto lavorareper aprireallade-
mocrazia orizzonti più ampi: a comin-
ciare dal multilateralismo efficace nelle
relazioni internazionali e da una visio-
ne politica e non solo mercantilistica
dell’integrazione europea. E tuttavia,
anche per contribuiread aprire un nuo-
vo ciclo, un ciclo sopranazionale, nella
storiadellademocrazia,dopoquellidel-
le città antiche e degli Stati moderni, è
necessario disporre di istituzioni nazio-
nali forti, perché efficaci e legittimate,
di un sistema politico capace di pensare
in grande e di agire con rapidità e di un

efficace e trasparente governo di prossi-
mità.
IlnostroPaesenondisponeoggidi isti-
tuzioninazionaliediunsistemapoliti-
co adeguati a questi fini. La democra-
zia italianaèmalata,percosìdire, suen-
trambi i lati del suo nome composto:
quellodella«crazia»ovverodell’autore-
volezza e della forza delle istituzioni; e
quello del «demos», ovvero della legit-
timazione popolare dellapolitica. Non
è necessario dilungarsi nella descrizio-
ne:èsottogliocchidi tutti lacrisidiau-
toritàdi unsistema istituzionalee poli-
tico, qualunque sia il colore del gover-
nodelmomento, allo stesso tempoco-
stoso e improduttivo, tanto invadente
nell’occupazione del potere e nel-
l’ostentazione dei suoi segni esteriori,
quanto impotente nell’esercitare il po-
tere vero, quello che serve ad affronta-
re i problemi del Paese; tanto capace di
frammentarsi inseguendo e cavalcan-
do la degenerazione corporativa della
società, quanto inadeguato al bisogno,
chepure ilPaeseesprime,diunità, soli-
darietà, coesione attorno a obiettivi di
bene comune.
La democrazia italiana sta andando in
crisi per assenza di capacità di decisio-
ne, per la prevalenza della logica dei ve-
ti delle minoranze sulle decisioni delle
maggioranze. La democrazia non può
essere un’assemblea permanente che si
conclude con la convocazione di un’al-
tra assemblea. La democrazia è ascolto,
partecipazione, condivisione. Ma, alla
fine, è decisione. Lo disse Calamandrei
durante i lavori della Costituente: «La
democrazia per funzionare deve avere
un governo stabile: questo è il proble-
ma fondamentale della democrazia. Se
unregimedemocraticononriesceadar-
si un governo che governi, esso è con-
dannato. Le dittature sorgono non dai
governi che governano e che durano,
ma dalla impossibilità di governare dei
governi democratici».
Il Partito democratico nasce per porre
un argine a questa deriva, nella quale la
politica stessa finisce per alimentare
l’antipolitica, e per avviare, con la sua
stessa costituzione, un’inversione di
tendenza: dalla divisione all’unità, dal-
l’invadenza alla sobrietà, dall’arroganza
inconcludente alla forza dell’efficienza
e della produttività. Per dare concretez-
za a questa linea di lavoro, Il Partito de-
mocratico al quale penso si impegnerà
seriamente a fare dieci cose concrete.
Primo: superare l’attuale bicamerali-
smo perfetto, assegnando alla Camera
la titolarità dell’indirizzo politico, della
fiducia al governo e della funzione legi-

slativae facendodelSenato lasededella
collaborazione tra lo Stato e le autono-
mie regionali e locali. Senato e Camera
manterrebberopotestàlegislativaparita-
ria nei procedimenti di revisione costi-
tuzionale.
Secondo: operare una drastica riduzio-
nedelnumerodeiparlamentari, coeren-
te con la specializzazione delle due Ca-
mere,470deputatie100senatoriporte-
rebbero l’Italia al livello delle altre gran-
di democrazie europee come quella
franceseallaqualesempredipiùdobbia-
mo saper guardare.
Terzo: riformare la legge elettorale, in
modo da ridurre l’assurda frammenta-
zione e favorire un bipolarismo basato
su competitori coesi programmatica-
menteepoliticamente. Ilgovernosareb-
be così capace di assicurare l’attuazione
del programma per il quale è stato scel-
to dagli elettori, come in tutte le grandi
democrazie europee. E, infine, la rico-
struzione di un rapporto fiduciario tra
elettori ed eletti, mediante la previsione
per leggedi elezioni primarie per la sele-
zione dei candidati. Tutto questo è ora
reso ancora più necessario dalla positi-
va sfida del referendum.
Quarto: rafforzaredecisamente la figura
del presidente del Consiglio, sul model-
lo tipicamente europeo del governo del
primo ministro, in modo da garantire
unitarietà e coerenza all’azione del go-
vernoecoesionedellamaggioranzapar-
lamentare, attribuendogli, ad esempio,
il potere di proporre nomina e revoca
deiministrialpresidentedellaRepubbli-
ca.
Quinto: rafforzare il sistema di garanzie
nel sistema maggioritario e bipolare, in

modo da scongiurare qualunque ri-
schio di dittatura della maggioranza o
diderivaplebiscitaria, prevedendoquo-
rum rafforzati per la modifica della pri-
ma parte della Costituzione e per l’ele-
zione delle cariche indipendenti, uno
Statuto dell’opposizione, l’attribuzione
alla Corte costituzionale delle contro-
versie in materia elettorale, norme rigo-
rose contro il conflitto d’interessi.
Sesto: previsione di una corsia preferen-
ziale, con tempi certi, per l’approvazio-
ne dei disegni di legge governativi e vo-
to unico della Camera sulla legge finan-
ziaria nel testo predisposto dalla Com-
missione Bilancio, sulla falsariga del-
l’esperienza inglese.
Settimo: escludere nei regolamenti par-
lamentari la costituzione di gruppi che
non corrispondano alle liste presentate
alle elezioni e rivedere le norme finan-
ziarie che oggi premiano la frammenta-
zione,compresequellesul finanziamen-
to pubblico dei partiti e della stampa di
partito.
Ottavo: completare la riforma federale
dello Stato, attuandone gli aspetti più
innovativi, a cominciare dal federali-
smo fiscale e dalle forme particolari di
autonomiachepossonoavvicinare le re-
gioni a statuto ordinario alle autono-
miespeciali, conunosguardoparticola-
re alle grandi aree metropolitane.
Nono:attuare l’articolo51dellaCostitu-
zione,prevedendoalmenoil40percen-
todi candidati donneedi capilistadon-
ne a pena di inammissibilità delle liste.
Il Partito democratico applicherà alle
proprie liste la quota del 50 per cento.
Decimo: riconoscere il voto ai sedicen-
ni per le elezioni amministrative, valo-
rizzandone l’apporto di freschezza e di
entusiasmo essenziale per la rivitalizza-
zione delle democrazia e al tempo stes-
so la funzione di responsabilizzazione,
disocializzazioneediapertura,essenzia-
le nel delicato percorso dall’adolescen-
za alla maturità.
Si tratta,comeèovvio,diproposteaper-
te, che implicano un iter non semplice
di revisione costituzionale e legislativa,
che a sua volta presuppone la conver-
genza di un ampio schieramento di for-
ze.Molte legislaturesonotrascorse inva-
no,da quandoil temadella riformadel-
lapolitica,delle sueregole,delle sue isti-
tuzioni, è entrata nell’agenda del Paese.
Ora la crisi di autorità della politica sta
diventando un’emergenza democrati-
ca. IlPartitodemocratico alqualepenso
nasce per riportare l’Italia tra le grandi
democrazied’Europa.Èunaurgenzaas-
soluta. Se non vogliamo che si avveri la
lucida profezia di Calamandrei.

Voto a sedici anni per le amministrative, corsie
preferenziali per le leggi del governo, premier

più forte, ecco la democrazia che decide

Walter Veltroni, con il 75%, è di
gran lunga in testa nei consensi,
secondo un sondaggio realizzato
da Swg per L’Espresso, per la lea-
dership del partito democratico.
Secondo il sondaggio, il sindaco
di Roma raccoglie il 75% dei con-
sensi di quanti hanno deciso di
parteciparealleprimariedelPd,re-
gistrando alla fine di agosto un
picco positivo. Segue, molto di-
stanziata, al secondo posto, Rosy
Bindi (8%). Al terzoc’è EnricoLet-
ta (7%), mentre sono fermi allo
0,5% gli altri candidati: il blogger
Mario Adinolfi, Jacopo Gavazzeni
Schettini e Piergiorgio Gawron-
ski. L’8 per cento degli interpellati
si dichiara ancora indeciso.

OGGI

Una legge elettorale
che avvicini eletti
ed elettori, rendendo
le primarie obbligatorie
per scegliere i candidati

«Il nostro paese oggi
non dispone di un
sistema istituzionale
capace di reggere
alle nuove sfide»

Non riesce a comporsi in alcune regioni il
puzzledelle candidaturealla leadership lo-
cale con ripercussioni a livello nazionale
non solo tra Ds e Dl, ma anche sotto la
Quercia.Sesullo schemadelle listepro-Vel-
troni c'è accordo (oltre alla lista principale
che dovrebbe chiamarsi “Uniti per Veltro-
ni”, ci saranno altre due liste plurali), si è
ancora lontani in diverse realtà anche tra
il sindaco di Roma e una parte dei vertici
diessini dall'intesa sui candidati segretari
regionali.E così, senza contare gli eventua-
li nomi schierati dai rivali Rosy Bindi ed
Enrico Letta, in alcune regioni, soprattutto
al Sud, ci potranno essere più candidati
pro-Veltroni.
InCampania,adesempio, il sindacodiRo-

ma preferirebbe un nome diverso dall'ex
segretariodellaDcCiriacoDeMita,candi-
datodegli ex Popolari. Il bassoliniano An-
dreaCozzolino,assessoreall'Agricolturae
alleAttivitàproduttivedellaRegioneCam-
paniaavverte:«Nonapprezzovetinei con-
fronti di nessuno, da De Mita ad altre per-
sonalità, come anche le tentazioni vertici-
stiche». Per quanto lo riguarda, fa sapere:
«La mia disponibilità c'è, e non da oggi,
ma che preferisco parlare di contenuti pri-
ma che di persone». Diversità di vedute
tra Veltroni e Fassino emergono sui segre-
tari regionali inCalabriae inSardegna. Ie-
ri Fassino ha riunito i segretari regionali
diessini e, a quanto riferiscono alcuni par-
tecipanti, avrebbe espresso forti perplessi-
tà per quei candidati alla segreteria regio-
nale che hanno anche incarichi ammini-

strativi. Dubbi, ha spiegato il segretario
Dsaisuoi,dovutiall'impegnochecompor-
terà la costruzione di un partito nuovo so-
pratutto in province e comuni. Inevitabile
interpretare il riferimento a candidati co-
meRenatoSoru inSardegnamaancheall'
ipotesi di Marco Minniti in Calabria, so-
stenutidaWalterVeltroni eaiquali il lea-
derdellaQuerciapreferirebbe isegretari re-
gionali dei Ds Giulio Calvisi e Carlo Guc-
cione. Ma Veltroni e Goffredo Bettini,
braccio destro del sindaco di Roma nella
definizione di liste e candidature, non sa-
rebbero disposti a cedere, fedeli alla linea
diandareoltre correnti e«capibastone» lo-
cali. Intanto, tra i Ds di Reggio Emilia la-
candidatura di Salvatore Caronna alla
guida del Pd regionale non fa l’en-plein di
consensi.

IL CASO Discussioni sulla guida del Pd soprattutto in Campania, Calabria e Sardegna

Ancora un puzzle i segretari regionali

POCA O NIENTE TV, sui giorna-
li ma a modo suo, nelle librerie con
più di un titolo, e soprattutto inter-
venti pubblici in giro per l’Italia.

Sono questi gli ingredienti della strate-
gia comunicativa di Walter Veltroni in
vista delle primarie del 14 ottobre. Il
candidato segretario del Partito demo-
cratico li aveva in qualche modo prean-
nunciati già nel discorso del Lingotto,
sottolineando in un passaggio che «la
politica deve mostrarsi di meno dei talk
show» e annunciando il suo impegno a
non farsi trascinare «nella spirale di una
dichiarazione al giorno». E fino ad ora
l’impegno è stato mantenuto. Sui gior-
naliVeltroniciva,maèdifficilechefini-
sca nei cosiddetti “pastoni”. Piuttosto,
coninterviste (poche)o interventi-lette-
ra (i più) conquista le prime pagine.Co-
me è stato per “la Repubblica” di ieri:
«Tasse, ilmanifestodiVeltroni -Unpro-
getto in dieci punti per ridurle. “Lottare
contro la povertà” - “Serve un nuovo

patto fiscale”». O come è stato, tre gior-
ni fa, per il “Corriere della Sera” - «A Pa-
lazzo Chigi solo se eletto. Il mio obietti-
vononèsostituireProdi» -conun’inter-
vistacheperòeraveramenteun’eccezio-
ne: nella forma (insieme alla videochat
con i lettori de “l’Unità”) e nella sostan-
za.Già,perchéaltroelementodellastra-
tegia di comunicazione del candidato
leaderdelPdècheagliattacchinonsi ri-
spondeedallepolemichebisognaresta-
redistanti.Conquell’intervistahavolu-
to però chiudere una discussione anda-
ta avanti nei giorni ferragostani, che ri-
schiava di non far sviluppare a dovere
ciò che a Veltroni interessa: esporre
quelle che ritiene le misure da adottare
per dare il via aquella «nuovastagione»
che l’Italia deve conoscere («La nuova
stagione» è anche il titolo del libro che
riproduce l’intervento del Lingotto, e
chesivaadaggiungere sugli scaffali al li-
bro-dvd sulla «bella politica»). E infatti
quarantott’oredopo ha lanciato ildeca-
logo sul fisco.
L’obiettivo del candidato segretario del

Pd è quello di arrivare alle primarie per
la leadership della nuova forza politica
avendo messo sul piatto una piattafor-
ma programmatica sintetizzata in po-
chi punti. Lo farà con gli interventi-let-
tera ma anche e soprattutto, nei trenta
giorni che precedono il 14 ottobre, con
iniziative pubbliche in giro per l’Italia.
Ci saranno le Feste dell’Unità e le altre
kermessedipartito,manon solo. Il tour
pianificato già all’indomani del Lingot-
to parte il 12 settembre da Padova, ap-
puntamento in cui Veltroni esporrà più
ampiamente la sua ricetta sul fisco, e
poiprocederàvia viaognidue tregiorni
coniniziative tematichededicatealle ri-
forme istituzionali, l’ambiente, la for-
mazione, le pari opportunità, il lavoro e
altro ancora. Nel caso degli interven-
ti-lettera o altri scritti, il sindaco di Ro-
ma non manca di sottolineare che le
sue sono «proposte aperte». Ma già su
ognunadiquestequestionistannolavo-
rando dei gruppi di lavoro insediati ne-
gli ultimi giorni e la cui direzione è stata
affidata a personalità come Enrico Mo-
rando,StefanoCeccanti,ErmeteRealac-
ci, Andrea Ranieri, Anna Finocchiaro,

TizianoTreuealtri. Il fruttodiquesto la-
voro verrà presentato in cinema, teatri,
alberghi sparsi un po’ su tutto il territo-
rio nazionale.
Veltroni si terrà invece lontano dalla tv,
esoprattuttodaisalotti televisividelbot-
tae risposta.Duegiornidopo il discorso
delLingottohaconcessoun’intervistaa
“Tv7”. Un’ora e mezza di colloquio con
Gianni Riotta, per tornare sulle questio-
ni sollevate a Torino ma ancheper met-
tere subito in chiaro, visto che già qual-
cuno diceva che si avvicinava il do-
po-Prodi, che «se il governo andasse in
difficoltà il Pd sarebbe fortemente com-
promesso». Non bastò. Così come non
bastòquando risposeaRiotta«benven-
gano altre candidature purché ci sia un
confronto programmatico». E infatti
unmeseemezzodopoèuscitaunalette-
ra aperta i cui destinatari, seppur non
nominati, erano ben riconoscibili. E il
cui senso era: non facciamoci del male
come al solito. Quell’intervista si chiuse
col direttore del Tg1 che diceva «l’avete
seguito da noi ma non lo vedrete trop-
ponellealtre trasmissioni tv»ecol sorri-
so di Veltroni.

PARTITO DEMOCRATICO
IL DECALOGO DI VELTRONI

SONDAGGIO SWG
A Veltroni il 75%
Bindi 8%, Letta 7%

Per Walter un giro d’Italia che farà notizia
Poca televisione, molti incontri tematici, sui giornali con proprie iniziative: ecco la strategia

■ di Simone Collini / Roma

Foto di Luca Bruno/Ap

■ di Walter Veltroni
/ Segue dalla prima
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«Il Paese sta meglio, tasse più leggere»
Il premier Prodi: «Rimessi a posto i conti, saremo severi anche sui costi della politica»

■ di Bianca Di Giovanni / Roma / Segue dalla prima

MANOVRA La tabella di marcia è già avvia-

ta: incontri ravvicinati tra ministri, tecnici e

parlamentari (oggi Prodi vedrà Giulio Santa-

gata), per arrivare al 28 o 29 settembre (data

del varo) con una ma-

novra condivisa. Ana-

logo il messaggio in-

viato al Paese. «Sarà

una finanziaria di sviluppo - di-
chiara intervistato da Radio rai -
e, se vogliamo darle un termine,
di pace».
Sui numeri la formula è molto
semplice ma altrettanto difficile
da far digerire ai membri di go-
verno: meno tasse sugli onesti
(con sgravi finanziati dalla lotta
all’evasione), ma nuove spese fi-
nanziatedai tagliagli sprechi.«L'
annoscorso-continuaProdi-ab-
biamodovuto mettere inordine
un paese che era in disordine. Il
paeseadessostameglioeorapos-
siamo cominciare a dire ai citta-
dini che le tasse possono dimi-
nuire». Quanto ai tagli, su cui
già molti ministri avanzano
obiezioni, il premier tiene labar-
ra ferma. «Da dieci anni tutta
l'Italia ha rimproverato l'eccesso
di spese dello Stato - dichiara -
Quindi bisognerà essere seri an-
chesuicostidellapolitica».Mail
cuore della manovra, il vero
cambiamentoche ilpaeseaspet-
ta, sta proprio nel premio per i
contribuenti fedeli al fisco. La
rottaeragiàstatatracciatasianel-
la Finanziaria di quest’anno, sia
nel Dpef. Le maggiori entrate
provenientidalla lottaall’evasio-
neandrannoadabbassare ildefi-
cit (2,5%quest’anno,2,2% l’an-
no prossimo) e ad alleggerire il
carico fiscale. Ma non in modo
generalizzato: si partirà dai più
deboli. Lo ribadisce all’uscita dal
consiglio Alfonso pecoraro Sca-
nio. «Penso che si potrà tagliare
l’Ici già a partire da questa finan-
ziaria, soprattuttoper ipiùpove-
ri»,dichiara ilministroper l’Am-
biente.
Sugli sgravi non è difficile trova-
re la collegialità: dalle detrazioni
per i lavoratori dipendenti alle
imposte negative (in altre paro-
le, assegni) per gli incapienti o
gli assegni per i figli, tutti sono
d’accordo. Anche in questo ca-
so, la linea è già tracciata nel
Dpef. Le risorse non dovrebbero
mancare, se le stime di Vincen-
zo Visco sulle entrate in aumen-
to (4 miliardi) saranno confer-

mate.Lunedì il viceministro tor-
nerà al lavoro e verificherà il la-
voro dei suoi tecnici.
I problemi arrivano con i tagli di
spesa.Tutti iministeri sonochia-
mati a concorrere: il 10 settem-
bre dovranno inviare all’Econo-
mia le loro proposte. Proprio su
questopuntoc’èstato l’unicoin-
tervento in consiglio dei mini-
stridapartediPaoloFerrero.«Vi-
stochecisi chiedonosolomodi-
fiche di spesa - avrebbe detto -
con equivalenza di spese e tagli,
faccio presente che non possia-
mo semplicemente ereditare la
spesa storica del governo Berlu-
sconi: va fatta una discussione
politica su dove si mettono le ri-
sorse».L’ideaèstataaccettata - ri-
vela il ministro all’uscita - quin-
dicisaràunadiscussioneinCon-
sigliodeiministri Ilministrodel-
la solidarietà sociale ha ricorda-
toche il suoministerononspen-
de quasi nulla per il personale
(40 milioni di euro), mentre c’è
da aumentare la spesa su immi-
grazioneeanziani.Bisogneràtro-
vare tutto al di fuori dei tagli. Al-
tro capitolo da coprire: le risorse
per i senzatetto e per le politiche
abitative.Siattendevano600mi-
lionida inserirenelddldelcosid-
detto tesoretto, ma poi non si è
visto nulla. Ferrero non si è la-
sciatoscappareunaquerelleculi-
naria con il ministero dell’Eco-
nomia. «Noi non possiamo ta-
gliare sul menù(ieri è statadiffu-
sa la notizia sui risparmi alla
mensa di Via Venti Settembre,
ndr) perché andiamo avanti a
panini». Ma il titolare delle poli-
tiche sociali non è l’unico a la-
mentarsi dei tagli. Arturo Parisi
chiede soldi per la Difesa (e con
lui il Cocer), Clemente Mastella
per la Giustizia («a me hanno
già tagliato gli ormeggi»), Giu-
seppeFioroninonvede risparmi
dafarenella scuola.Lapartita ta-
gli è appena cominciata. Conti-
nua invece la polemica del cen-
trodestra sulle tasse. I notabili
della casa delle libertà vanno al-
l’attacco: eppure la pressione
complessiva è aumentata pro-
prio nel 2006, con la Finanziaria
targataTremonti. standoalle sti-
meBankitaliaalmenoil30%del-
l’aumentoregistratol’annoscor-
so (+1,8) sideveanorme inserite
dal centrodestra. A proposito di
meno tasse per tutti.

■ / Milano

Più mafia per tutti

OPERE Via libera dal Cipe

ad alcune opere infrastruttu-

rali, tra cui alcuni nuovi tratti

delle linee della metropolita-

na di Milano e Napoli. «So-

no state prese decisioni im-

portantialCipe,cheattivanool-
tre un miliardo di investimenti.
Si tratta di fatti, non di parole»,
commenta soddisfatto il mini-
stro delle Infrastrutture, Anto-
nio Di Pietro, al termine della
riunionedel consiglio dei mini-
stri. Ed ecco i vari progetti, se-
condo la scheda tecnica diffusa
dallo stesso ministero delle In-
frastrutture.
QUADRUPLICAMENTO
FERROVIARIO VERO-
NA-FORTEZZA Il progetto
preliminare riguarda la realizza-
zione del quadruplicamento

della lineaferroviariaadAltaCa-
pacitàdaVeronaaFortezza (svi-
luppo complessivo circa 180
cm).Si trattadellatrattadiacces-
sodaSudallagalleriadibasedel
Brennero sull'asse ferroviario
Monaco-Verona compreso nel
corridoio 1 Berlino-Palermo.
L'intervento è inserito nel Dpef
Infrastrutture 2008-2012 tra le
«Opere da avviare entro il
2012».
PIATTAFORMA LOGISTI-
CA DI CITTÀ DI CASTEL-
LO-SAN GIUSTINO L'opera è
inseritanelProgrammadelle In-
frastrutture strategiche nell'am-
bito della Legge Obiettivo. Avrà
la funzione di servire un distret-
to industriale particolarmente
sviluppato, raggiungibile me-
diante uno svincolo collegato
direttamentecon la E45. È inol-
tre previsto un sistema di scam-
bio intermodale gomma-ferro,
mediante il collegamento con
un terminal della ferrovia Cen-
trale Umbra Srl che verrà realiz-

zatoapocadistanzadallapiatta-
forma.
METROPOLITANA MILA-
NOLINEA4 Ilprogettoappro-
vato dal Cipe prevede la realiz-
zazione della prima tratta fun-
zionaleLorenteggio-SforzaPoli-
clinico, dell'intera Linea 4 «Lo-
rentaggio-Linate»,edèuname-
tropolitanaleggeraadautomati-
smo integrale, la cui tratta in
esame ha una lunghezza di 6,5
km, con 13 stazioni.
METROPOLITANA NAPO-
LI 6 Il progetto approvato dal
Cipe realizza il primo stralcio
funzionale Mergellina- Munici-
pio, del completamento Linea
6 “Deposito di via Campegna-
Municipio” e consente di avere
in esercizio l'intera tratta Mo-
stra-Municipioche si sviluppaa
doppio binario per circa 6 km
ad eccezione della funzionalità
delle stazioni Arco Mirelli e
Chiaia, che verrà attivata unita-
mentealdepositodiviaCampe-
gna con il secondo stralcio.

Fucili e benzina

Meno male che ci sono i
mafiosi a ricordarci, ogni

tanto, che la mafia esiste. Perché,
se dipendesse dai politici, con
giornali e tv al seguito, la Procura
nazionale antimafia sarebbe già
stata riconvertita in Procura
nazionale antilavavetri. Ma Cosa
Nostra è una cosa seria e non ci
sta a farsi scavalcare da un pugno
di "vulavà" armati di spugnetta.
Così, di tanto in tanto, ci fa
sapere che la mafia è viva e lotta
insieme a noi. Quasi a sollecitare
lo Stato a combatterla almeno un
po', per rendere più competitiva
la partita, ma anche per regalare
ai picciotti qualche emozione e
un pizzico di allenamento.
L'altro giorno i boss han fatto
l'ultimo tentativo per farsi notare

dallo Stato, prima di mettersi a
lavare i parabrezza delle auto ai
semafori: hanno spedito da
Milano al carcere di Opera due
cartoline illustrate con la foto
dello stadio San Siro e indirizzate
a Riina e Provenzano, con il
recapito volutamente sbagliato
("via Borsellino"), la data del 20
luglio (il giorno dopo la strage di
via d'Amelio) e un saluto
inequivocabile: "La pace è finita".
Siccome la posta dei boss è
controllata, l'autore delle missive
sapeva che sarebbero state
intercettate dal Dap, cioè dal
governo, cioè dallo Stato che la

mafia dovrebbe combatterla. Ma
forse la scelta dell'illustrazione -
lo stadio di San Siro - è un
pensierino anche per il Cavaliere,
che quello stadio calca a
domeniche alterne con il suo
Milan. Già il 22 dicembre 2002
Cosa Nostra usò un altro stadio,
quello di Palermo, per issare uno
striscione a caratteri cubitali con
scritto: "Uniti contro il 41 bis.
Berlusconi dimentica la Sicilia".
Un inquietante promemoria di
possibili promesse tradite.
Tantopiù che qualche mese
prima, il 12 luglio 2002, in
videoconferenza dal carcere

dell'Aquila, il boss Leoluca
Bagarella, cognato di Riina, prese
la parola dinanzi alla Corte
d'assise di Trapani e lanciò un
messaggio ai politici che non
mantengono le promesse: «A
nome di tutti i detenuti ristretti
all'Aquila, sottoposti all'articolo
41-bis,stanchi di essere
strumentalizzati, umiliati, vessati
e usati come merce di scambio
dalle varie forze politiche,
informiamo la Corte che dal 1˚
luglio abbiamo iniziato una
protesta civile e pacifica con la
riduzione dell'ora d'aria... Tutto
ciò cesserà quando le autorità

preposte dedicheranno più
approfondita attenzione alle
problematiche che questo
regime carcerario impone... I
medesimi lamentano il modo in
cui il ministro della Giustizia
proroga di 6 mesi in 6 mesi il
regime particolare del 41 bis...
aggirando legge e l'art. 3 della
Costituzione.». Subito dopo, la
protesta si estese al carcere di
Ascoli, quello di Riina. E
qualcuno alla Procura di Palermo
propose di imbottire di cimici le
celle dei boss coinvolti, per
sapere dalla loro viva voce
qualcosa di più preciso sui
politici che usano la mafia come
merce di scambio e poi
tradiscono gli impegni. Ma
l'allora procuratore Grasso non

ritenne urgente la misura e la
dispose soltanto diversi mesi
dopo, quando i boss ormai
parlavano d'altro. In compenso il
governo si affrettò a stabilizzare
con legge ordinaria il 41-bis,
gabellandolo per un colpo
mortale alla mafia: in realtà, si
agevolava oggettivamente il
compito dei boss al 41-bis, che
poterono chiedere (e spesso
ottenere) la revoca
dell'isolamento, prima pressochè
impossibile quando - come
spiegava egregiamente Bagarella -
la misura era temporanea e
veniva rinnovata di 6 mesi in 6
mesi. Ora Cosa Nostra torna a
farsi sotto. Con quali obiettivi? Il
"papello" col programma politico
della mafia, consegnato da Riina

nei primi anni 90 a misteriosi (?)
referenti politici, chiedeva sei
cose. Quattro - depotenziare i
pentiti, addolcire il sequestro dei
beni, chiudere le supercarceri di
Pianosa e Asinara, svuotare il
41-bis - sono cosa fatta. Ne
restano due: la revisione delle
condanne definitive per i boss e
l'abolizione dell' ergastolo. Della
prima si occupa un ddl
dell'on.avv. Pecorella, che piace
anche a parte dell'Unione; alla
seconda lavora la commissione
per la revisione del Codice penale
al ministero della Giustizia. Forse
sarebbe il caso che qualcuno
dicesse qualcosa di preciso.
Senza, beninteso, distogliere un
briciolo di tempo ed energie dalla
guerra ai terribili lavavetri.

Palazzo Chigi, primo confronto sulla manovra
Ai ministri: «Parlare poco, lavorare molto»
Ai cittadini: «Sarà una finanziaria di pace»

Con le maggiori entrate frutto della lotta
all’evasione verrà abbassato il deficit

e alleggerito il carico fiscale

IL CORSIVO

«Coraggio azzurri, sie-
te una grande squadra»:
il premier Romano Pro-
di ha consolato così i
giocatori della naziona-
le di basket sonoramen-
te sconfitti a Roma dalla
Grecia nell’ultima ami-
chevole prima della par-
tenza per gli Europei.
«Non è stata una gran-
de partita ma secondo
me siete una grande
squadra» ha detto il pre-
sidente del Consiglio in-
contrando la squadra ie-
ri sera alla Casa del Jazz
dopo la partita per una
cena di gala con il sinda-
co di Roma Walter Vel-
troni e altre personali-
tà.

OGGI

Milano e Napoli: via libera alle metropolitane
Un miliardo di investimenti deciso dal Cipe. In lista anche Perugia e Città di Castello

Si parla tanto in queste settimane a proposito e, spesso, a sproposito,
di tasse. Ma anziché parlare e sbraitare, mettendo addirittura in
campo armi e munizioni, varrebbe la pena da parte di qualcuno (vedi
Bossi e gli alleati del centrodestra) tentare qualche riflessione
autocritica. Si veda ad esempio al modo con cui è stata usata una
delle tasse più odiate dagli italiani, l’accisa sulla benzina (per la
quale sarebbe pronto in realtà il disegno di legge Bersani per ridurla in
caso di aumento del prezzo del petrolio a livello internazionale,
disegno di legge fermo al Senato che meriterebbe sicuramente più
attenzione da parte della maggioranza). Tra il 2001 e il 2006,
governo Berlusconi, le cose sono andate in modo assai costoso per
tutti gli italiani. Infatti in quel periodo l’accisa della benzina venne
aumentata, provocando contemporaneamente anche un conseguente
aumento dell’Iva del 20 per cento. Con il risultato di un incremento
della tassazione di 3,215 miliardi di euro nel quinquennio. Nello
stesso periodo per il gasolio d’autotrazione l’aumento dell’accisa
determinò un aumento della tassazione di 3,096 miliardi di euro.
Complessivamente, solo per questi due prodotti, benzina e gasolio, si
determinò un maggior carico fiscale di 6,311 miliardi di euro, pari ad
un ulteriore esborso per le famiglie di 275 euro l’anno.
S’aggiunga la considerazione che ogni tre centesimi di aumento del
carburante determinano sui beni di consumo un aumento dello 0,1
per cento: se si fanno i conti, come li ha fatti Confesercenti, ci si
accorge che i vari aumenti di accisa hanno così pesato sugli italiani,
per effetto dell’inflazione, per altri 56 euro l’anno.
Tra una cosa e l’altra, non pochi spiccioli per le famiglie italiane e
soprattutto per quelle a reddito fisso. Per il centrodestra, tutto
dimenticato.Il presidente del Consiglio Romano Prodi con i ministri Massimo D'Alema e Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa

LA FINANZIARIA
IL GOVERNO

BASKET
E il premier consola
gli azzurri sconfitti

ULIWOOD PARTY

Il ministro Di Pietro:
«Decisioni importanti
La dimostrazione
che si tratta di fatti
non di parole»

MARCO TRAVAGLIO
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Fassino: «Il Pd dà più forza al governo»
Il segretario Ds a Modena: «Dopo il risanamento la finanziaria sarà leggera e di sviluppo»

■ di Andrea Carugati inviato a Modena

LA CRESCITA «Il Pd darà al governo e alla

coalizione la solidità di cui abbiamo biso-

gno», dice Fassino, inaugurando la festa dell'

Unità di Modena insieme ai leader locali di Ds

e Margherita e al sot-

tosegretario prodia-

no Riccardo Levi. Do-

po Bologna, dunque,

anche la festamodenesepartenel
segno del Pd. Sulle primarie dice
il leaderDs:«Saràuneventoparte-
cipativo che non ha eguali in Eu-
ropa e nel mondo. Porteremo a
votare una quantità gigantesca di
persone,unmilioneoanchedue.
Il Pd sarà la più grande riforma
della politica italiana dopo la Co-
stituzione». E le polemiche tra i
candidati? «Veltroni ha ragione:
bisognaconcentrarsi suprogram-
mi e proposte. Ricordando che
queste non sono uguali alle pri-
marie 2005: lì si sceglieva il leader
di una coalizione, qui siamo tutti
dello stesso partito». Fassino di-
fendelasceltadei5europerparte-
cipare, ma assicura che non c'è in

ballo nessuna iscrizione al Pd:
«Possono votare tutti quelli che
credono in questo progetto e pa-
gano 5 euro, anche chi in passato
ha votato per Rifondazione».
La sua serata modenese, dopo il
taglio del nastro e una lunga pas-
seggiatanellecucineper ringrazia-
re i volontari della loro «straordi-
naria passione e generosità» («Sa-
ranno loro a decidere il nome fu-
turo di queste feste che sono un
patrimonio della democrazia ita-
liana») parte dal tema delle tasse.
«L'emergenza dei conti pubblici è
finita - dice Fassino -.
Quest'anno faremo una finanzia-
ria molto diversa, più leggera.
Unamanovracheserviràaconso-
lidare la crescita e ad investire in
settori decisivi che l'anno scorso
non avevamo potuto affrontare:
apartiredascuola, ricerca,univer-
sità e infrastrutture». «La linea di
rigore continua - assicura il leader
Ds - e guai a pensare che adesso ci
sono le vacche grasse e si può fare

quello che si vuole. E tuttavia sia-
mo in grado di proporre un alleg-
gerimento fiscale per le imprese
che investono, per le famiglie di
reddito medio-basso, per artigia-
niecommercianti».Dovetrovare
i soldi? «Riorganizzando la spesa
sullabasedellepriorità -diceFassi-
no -. Il problema non è solo spen-
dere di meno ma fissare degli
obiettivi su cui spostare le risorse.
Ad esempio sulla scuola dell'in-
fanzia».Fassinopuntaancheildi-

to contro Berlusconi: «Parla sem-
predi fiscocomeloStatochemet-
te le mani nelle tasche dei cittadi-
ni.Ma le tasse nonsono unarapi-
na,sonoilmodoconcuisi costru-
iscono strade, ospedali, asili nido.
Bisogna essere chiari sul fisco, di-
rechiaramente se vogliamoavere
o meno scuole e ospedali gratuiti
per tutti: altrimenti è troppo faci-
le dire solo che si vogliono abbas-
sare le tasse. E alla mia età sono
stanco di sentire delle balle». La

plateaapplaude.Cosìcomequan-
do Fassino ricorda la lotta all'eva-
sione del viceministro Visco e i ri-
sultati che ha prodotto in termini
di extragettito. Per Berlusconi ce
n'è ancora: «Dice che gli abbiamo
rubatounmilionedivoti? Sivede
che è pratico di queste cose…».
Quanto al decalogo di Veltroni
sul fisco, dice Fassino: «Queste
proposte dimostrano quanto sia
sciocca l'idea che noi siamoil par-
tito delle tasse».

Pensioniewelfare:«È ilmigliorac-
cordo possibile, il sistema previ-
denziale va a regime per un arco
di tempo sufficientemente lun-
go. Il nodo dell'età pensionabile è
statorisolto intermini ragionevo-
li, ma ricordo che allungare l'età
pensionabile non è uno scanda-
lo.Equestovaleancheper iparla-
mentari: perché noi dobbiamo
chiedere agli italiani di andare in
pensionepiù tardi eandarci inve-
ce a 54?». Ma la maggioranza su
questo accordo terrà? «Rifonda-
zione sta facendo un grande erro-
re- dice Fassino-. È una posizione
puramente velleitaria e massima-
lista. La legge vigente è forse mi-
gliorediquellaprevistadall'accor-
do?». Il leaderDsprosegue:«Ogni
volta la sinistra radicale pianta
una bandiera che poi deve am-
mainare: prima la politica estera,
poi le pensioni, adesso il mercato
del lavoro.Èunastrategia insensa-
ta.Seidi sinistra serisolvi iproble-
mi del paese non se sei convinto
di esserlo. E questo accordo è mi-
gliore in tutti i suoi punti rispetto
alla legge vigente». Questo non
vuoldirecheFassinopensiamag-
gioranze di nuovo conio: «In pri-
mo luogo perché senza la sinistra
radicale e con l'Udc non avrem-
mo la maggioranza. Il problema
nonèsostituireBertinotticonCa-
sini, ma capire cosa fare per non
stare all'infinito all'opposizione

in tre regioni come Lombardia,
Veneto e Sicilia. Non è solo un
problema mio costruire alleanza
più larghe in queste regioni, ma
anche di Bertinotti e Diliberto. Il
discorsoconl'Udcpuòesseresem-
mai quello di costruire uno schie-
ramento più largo. Così il tema
può avere senso».
Riforma elettorale: «850mila cit-
tadini hanno firmato per avere
una legge nuova, non solo corre-
zioni all'attuale porcata. Dunque
abbiamo il dovere di provarci
Credocheunaleggeanalogaalsi-
stematedescopossaavereunam-
pioconsenso inParlamento: una
legge bipolare, che consenta a
chivincediavereinumeripergo-
vernare, riduca la frammentazio-
neerestituiscaai cittadini ilpote-
re di scegliere i parlamentari. Fi-
no a luglio sul modello tedesco
erad'accordol'80%delleforzepo-
litiche, compreso Berlusconi.
Adesso non so… Il referendum
non è una panacea, ma se ci sarà
diremo ai nostri elettori di votare
sì».
Infine, le feste dell'Unità: «Dal 14
ottobresarannole festedelPd.Le
feste dell'Unità per il Pd». A Mo-
dena,del resto, sembranopiutto-
sto concreti: quest'anno è già sta-
ta organizzata in città una festa
del Pd, senzaaltri aggettivi, in cui
diessini e margheritini hanno la-
vorato fianco a fianco.

I punti di Veltroni sul fisco? «Dimostrano che
non siamo il partito delle tasse. Ma dobbiamo
dire chiaro che le tasse non sono una rapina»

«Rifondazione sbaglia sull’accordo per il nuovo
welfare. E sulle alleanze credo che il dialogo

con altre forze sia un problema anche di Bertinotti»

OGGI

Piero Fassino Foto di Massimo Viegi/Emblema

PARTITO DEMOCRATICO
IL DIBATTITO
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■ di Antonella Cardone / Bologna

«La festa de l’Unità, un valore indiscusso»
Fioroni: nel nuovo partito dobbiamo portare il meglio. Migliavacca: la Bindi cede alle tentazioni dell’antipolitica

IL MEGLIO Le Feste dell’Unità? «Come luo-

go della politica sono un valore indiscusso.

Dobbiamo avere il coraggio di prendere il me-

glio e portarlo nel nuovo partito». Le agevola-

zioni fiscali sugli im-

mobili ecclesiastici?

«Gli alberghi a cinque

stelle di proprietà

della Chiesa vanno tassati co-
meglialtrideiprivati».Gliappa-
ratidipartitochesi temevanga-
no replicati pari pari nel nuovo
Pd?«Critiche ingenerose: lami-
litanza e la partecipazione non
si possono archiviare sotto una
vocenegativa».Parla ilmarghe-
ritinoBeppeFioroni,maamuo-
vere la bocca, lì dal maxischer-
modellasala14ottobredellaFe-
stanazionaledell'Unità,potreb-
be anche essere l'altro invitato
aldibattito,MaurizioMigliavac-
ca, coordinatore della Segrete-
ria nazionale dei Ds.
Alla Festa della Quercia che è
già,nei fatti,FestadelPartitoDe-
mocratico, si vede anche que-
sto. Ieri pomeriggio Migliavac-
ca e Fioroni si confrontavano
su «Il Pd per cambiare la politi-
ca e l'Italia», e parlavano, prati-
camente, con una sola voce, di-
mostrando di essere più vicini
di quanto l'apparenza potrebbe
suggerire. Una discrasia solo
quandosi sfiora il temadella lai-

cità del Pd, che per Migliavacca
«non può che essere un partito
laico»,perFioroni«nondevees-
sere un partito etico dove ti di-
cono quale debba essere la tua
ideasulla vita e lamorte».Piena
convergenza, a sorpresa, c'è in-
vecesullatassazionedeibeniap-
partenenti alla Chiesa.
«È nell'ordine delle cose distin-
guere tra beni che vengono adi-
biti per l'esercizio delle attività
della Chiesa da quelli che non
losono.Sarebbegiusto -èdiplo-
matico il coordinatoreDs -apri-
re un dibattito su questo». Per
Fioroni la distinzione che an-
drebbe fatta è ancora più sem-
plice: agevolazioni alle realtà
cheerogano un serviziopubbli-
co, vedi le scuole materne o gli
ospedali, mentre, per gli alber-
ghi a 5 stelle, «la stessa tassazio-
ne degli altri».
Fronte comune anche nella re-
plicaa Rosy Bindi che teme, per
il futuro Pd, una trasposizione
direttadegliapparatiDsaiverti-
ci del nuovo partito. «La Bindi
cede alle tentazioni dell'antipo-
litica. È una critica ingenerosa e
immotivata - si scalda Miglia-
vacca - soprattutto nei confron-
tideimilitanti. IDssonounpar-
tito forte, al Governo del paese
e in moltissime amministrazio-

ni, sipotevaancheandareavan-
ticosì, inveceabbiamosceltodi-
versamente.Edèanche ingene-
rosoverso idirigenti chehanno
messo in discussione se stessi e
le poltrone su cui sono seduti:
molti torneranno a fare i mili-
tantiosemplicemente ideputa-
ti.Rivendicoconforzaechiarez-
za la generosità della scelta che
abbiamo fatto». E Fioroni calca
lamano:«se ilPdnonriescea ri-
dare un forte senso alla genero-
sità dei militanti e dei dirigenti
non potrà mai essere il grande
partito popolare e di massa che
vogliamo, ma solo un conteni-
tore di plastica riempito, di vol-

ta in volta, dal leader di turno.
Non si può - insiste il ministro
dell'Istruzione - archiviare sotto
lavocenegativa"apparati" e "or-
ganigrammi" la militanza e la
partecipazione».
Infine,aEnricoLettaeRosyBin-
di che chiedono cambiare le re-
gole per le Primarie del 14 otto-
bre, Migliavacca replica che
«chi vota diventa un sostenito-
redella fasecostituente,nonun
iscrittoalpartito»,mentreFioro-
ni fa sapere che «per me le rego-
le del voto restano così». Poi il
diessino fa una previsione: «alle
primarie ci saranno almeno un
milione di persone».

Il ministro della Pubblica istruzione difende
dirigenti e militanti dei Ds e della Margherita: «Non

si possono archiviare sotto una voce negativa»

Il dirigente della Quercia: alle primarie ci saranno
almeno un milione di persone, chi vota diventa

un sostenitore e non un iscritto al nuovo partito

OGGI

«LaBrambilla? ÈSilviocon legiarrettiere.
PotrebbeessereunpersonaggiodelGran-
de fratello o della Fattoria».
È un chiodo fisso, Berlusconi, per Anto-
nioCornacchione.Lui,cheneipannidel
fansfegatatodel "poveroSilvio"haporta-
to nei teatri e in tv la sua creatura satirica
più riuscita, è approdato da qualche mi-
nutoneldietrolequintedellaFestanazio-
naledell'Unità,peresibirsi con"Satire liri-
che", uno spettacolo che mixa umori-
smo e musica, in compagnia del cantau-
tore Carlo Fava.
Cornacchione, si è detto che, dopo la
sconfitta elettorale di Berlusconi,
sarebbe rimasto disoccupato.
Io dico: facciamo fare agli italiani. Finora
abbiamo sempre avuto personaggi facil-

mentesatireggiabili.Ai
tempi di Andreotti si
diceva: come farete
senza Andreotti? Lo
stesso si è detto di Cra-
xi e di Berlsuconi. Ora
c'è Prodi. Non è vero
che Prodi è grigio. Dà

molti spunti di satira anche lui. Secondo
me è a livello di Silvio, detto senza offesa.
D'altra parte, ormai, per un politico sem-
bra che la cosa peggiore sia essere un uo-
mo grigio.
Voterà alle primarie per il Pd?
Innanzitutto bisognerebbe capire chi so-
no i candidati. C'è una tale confusione.
Abbiamo questa gran lotteria su chi farà
il segretarioche,daunlato,èanchediver-
tente. È tipico della sinistra discutere per
anni per capire chi deve fare che cosa.

Dall'altra parte si fa tutto più velocemen-
te: Silvio decide per tutti. Ha deciso la
Brambilla e la Brambilla sarà.
Insomma, il 14 ottobre preferirà
andare in montagna?
Se mi dicono di andare a votare io ci va-
do. E voterò Weltroni.
Cosa è cambiato per la satira con il
centro-sinistra al governo?
La satira, per fortuna, si è sempre saputa
conquistare i suoi spazi. Il bello è anche
quello. Sotto Silvio la satira prosperava,
fuori e dentro la televisione. Ma la satira
deve anche essere un po' censurata. Se
mette tutti d'accordo non va bene.
Esiste l'autoscensura, tra i comici?
Certo. Io, per esempio, non lo direi mai
in tv che Silvio è basso. Non so se si vede
così tanto: è un difettuccio. In realtà, la
cosa incredibilediBerlusconièchesipar-

ladi luianchequandononfaniente.L'al-
tra volta gli è bastato vestirsi come come
JohnTravoltaper finire su tutti i giornali.
Senza fare niente. La stessa fortuna che
ha avuto quando era al governo.
Sui giornali, in questi giorni, ha
dominato il tema dei lavavetri.
Il problema, all'inizio, era stato posto da
Cofferati edalla Lega. Il belloè cheprima
c'è statouncerto lassismo.Poi tutti si sve-
gliano e li vogliono sbattere in galera. È
chiaro che se gli amministratori non fan-
no niente, scatta nella gente desiderio di
ordine e giustizia. Ma non è giusto.
Questa Festa è l'ultima targata Ds.
Ma le feste dono cambiate?
Unavoltac'eranopiùdibattitiepiùpoliti-
ca. Ma adesso ce n'è anche troppa in tele-
visione. Si potrebbero mettere le Feste al
posto di Porta a porta.

ANTONIO CORNACCHIONE Il comico è alla Festa con il suo personaggio-mito

«La Brambilla? È Silvio con le giarrettiere»

Il ministro dell'Istruzione Giuseppe Fioroni Foto Ansa

LA FESTA DELL’UNITA
GLI APPUNTAMENTI

■ di Pierpaolo Velonà / Bologna

L’INTERVISTA

SALA 14 OTTOBRE

Ore 18.00

Federico Geremicca intervista
Dario Franceschini

ore 21.00

Giovanni Minoli intervista
Piero Fassino

SALAANTONIO GRAMSCI

ore 16.00

Il bilancio di genere nelle amministrazioni
locali
Silvana Amati, Adriana Censi, Mirella
Dal Fiume, Daniela Oliva, Palma Costi,
Simona Lembi, Sonia Masini, Marina
Dondero, Franca Cipriani, Loredana Pi-
stelli, Elena Gentile, Vittoria Franco. Pre-
siede Manuela Paltrinieri

LIBRERIA / SALAALBERTO MORAVIA

ore 18.00

Oscar Marchisio “Bologna operaia” So-
cialmente edizioni
partecipa Bruno Papignani
ore 21.00

Valerio Varesi “Le imperfezioni” Frassinelli
partecipano Simona Mammano, GianMa-
rio Anselmi

PIAZZA GIANNI RODARI

ore 21.00

“Un sorriso… una fata”. Tratto da Peter
Pan, compagnia Il Teatro blù di Varese

ESTRAGON

ore 22.30

Verdena in concerto

PIAZZA GLOBALE

ore 21.00

Emergency Gruppo Bologna presenta
Sudan: come impastare i sogni con la sabbia
Viaggio nell'ospedale di cardiochirurgia di
Kartoum
Nel corso della serata saranno proiettate
diapositive e video con la testimonianza di
due volontari tornati dal Sudan

31 agosto, venerdì

BOLOGNA, PARCO NORD | 24 AGOSTO - 17 SETTEMBRE | 2007 www.festaunita.it info 848 585 800

ANTICIPAZIONI 1 SETTEMBRE, SABATO

SALA 14 OTTOBRE

ore 10.00 Gli anziani: una grande risorsa per il
Paese. Convegno nazionale Consulta anziani
Silvia Bartolini, Betty Leone, Silvano Miniati,

Antonio Uda, Fiorenza Bassoli

ore 18.00 La nuova Europa sociale: Diritti, democra-
zia, sviluppo
Poul Nyrup Rasmussen, Alfredo Reichlin, Luciano

Vecchi, Antonio Panzeri, Giacomo Filibeck

conduce Sergio Sergi
ore 21.00 Giulio Anselmi intervista Pierluigi Ber-
sani

SALA DUE TORRI

ore 18.30 Una generazione in sala dʼattesa. Perché
lʼItalia non crede nella mobilità sociale
Pier Luigi Bersani ne discute con Filippo Taddei,
Riccardo Salomoni presiede Raffaele Donini.
In collaborazione con lʼAssociazione “SeNonOra,
Quando?”

IRIDECAFÈ

ore 22.30 Don Camillo e Peppone: due profeti (alle
origini del Pd) David Riondino
Sergio Staino conversazione con Giuseppe Vez-
zani, Virgilio DallʼAglio, Ezio Aldoni, Andrea Setti

ESTRAGON

ore 22.30 Skiantos in concerto
(Free con Estragon card)
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 Alle compagne, ai compagni e
a tutti coloro che si riconoscono
nei valori del Socialismo ita-
liano ed europeo e in quelle
forze che hanno fatto la storia
della Sinistra italiana.

Colpisce e preoccupa che con
la nascita del Partito Demo-
cratico venga meno in Italia una
grande forza socialista e de-
mocratica, laica, riformista,
parte integrante della grande
famiglia del Socialismo euro-
peo.

La domanda cruciale allora è: serve all'Italia
di domani una grande forza della Sinistra
riformista, laica e di governo che possa vivere
e radicarsi nella società?

Per noi la risposta è sì.

E, aggiungiamo, che ciò comporterà neces-
sariamente che sia parte integrante della più
grande casa dei riformisti europei, della più
consistente forza della Sinistra europea, il
PSE, e sul piano mondiale dell’Internazionale
Socialista.

Al vuoto politico che si viene a creare con la
scomparsa dei DS, riteniamo quindi si debba
rispondere con un’iniziativa unitaria e di rin-
novamento nel campo della Sinistra italiana.

Dunque quale Sinistra?

Certo non una categoria generica come la
“Sinistra”.

Questo è un errore che non vogliamo com-
piere.

Ecco perché riteniamo dirimente per la no-
stra iniziativa e per il nostro rinnovamento
il riferimento al Socialismo europeo ed in-
ternazionale e al complesso di valori e di
principi che esso rappresenta.

Il partito post-ideologico non rappresenta
la risposta ai complessi problemi della so-
cietà italiana, per risolvere i quali serve un
riformismo coerente ed efficace, che a quei
valori e a quei principi sappia ispirarsi.

Le grandi sfide si possono vincere se c’è un
pensiero forte a sostegno dell’azione politica.

Siamo consapevoli che se si vuole davvero
una sinistra all'altezza dei tempi e dei pro-
blemi che abbiamo di fronte bisogna che
sulle rivendicazioni orgogliose prevalga lo
spirito critico verso il passato il quale altro
non è se non la vera fiducia nel futuro e nelle
proprie idee.

Vogliamo cioè che si  affermi  una rinnovata
e fiduciosa  convergenza di uomini e di don-
ne, giovani ed adulti che partendo  dalle loro
precedenti esperienze si rendano disponibili
a viverne insieme una nuova.

Il nuovo Socialismo non dovrà – per dirla
con Carlo Rosselli -  essere” il frutto di
appiccicature di partiti e partitelli ormai
sepolti, ma organismo nuovo dai piedi al 
capo, sintesi di tutte le forze che si battono
per la causa della libertà e del lavoro”.

Le parole del Socialismo  sono sempre at-
tuali: libertà, uguaglianza, lavoro, giustizia,
progresso sono centrali nell’azione politica
dei nostri giorni, ma il loro significato è
profondamente  cambiato rispetto a quello
del secolo passati.

Non a caso si è parlato in Spagna di
“Socialismo dei cittadini”, perchè il grande
merito dei socialisti, dei socialdemocratici
e dei laburisti europei è stato ed è quello di
estendere la battaglia per la tutela del sin-
golo nelle grandi formazioni economiche e
sociali in cui è inserito, a quello della tutela
e dell’affermazione dei suoi diritti civili senza
discriminazioni.

Il Socialismo si è sempre identificato con il
progresso.

Per noi, oggi, il nuovo Socialismo si identifica
con un’azione politica consapevole in grado
di  redistribuire pienamente i risultati del
progresso civile, economico, sociale e cultu-
rale, la società in tutti i suoi generi, in tutte
le sue classi sociali, in tutte le sue prove-
nienze etniche, senza esclusioni.

Una società laica, di credenti e non credenti
che si rispettano reciprocamente.

Oggi il Socialismo può costituire quel com-
plesso di valori e di principi che ispirano
l’azione politica concreta per raggiungere
questi obiettivi, per saldare le ragioni delle
vecchie e delle nuove generazioni.

Il pensiero socialista deve dare un contributo
determinante al perseguimento della pace
nel mondo, a risvegliare la critica agli effetti
di una globalizzazione che accresce le disu-
guaglianze e che non tutela l'ambiente dai
fenomeni che lo minacciano, a difendere il
lavoro in tutte le sue forme, in particolare
quelle precarie e quelle irregolari, ad affer-
mare una moderna società della conoscenza,
a imprimere una spinta a elaborare politiche
che ridiano un ruolo ai poteri pubblici demo-
craticamente legittimati, a rifiutare la ridu-
zione dei governi a enti amministrativi, ad
agire sempre nell'interesse generale del
Paese.

Il pieno riconoscimento della libertà umana
in ogni sua molteplice espressione costitu-
isce una delle sfide più alte del Socialismo
moderno.

La riaffermazione  dell'etica dei doveri e
della responsabilità nella gestione della
cosa pubblica sono una sfida irrinunciabile

per tutti i progressisti.

Questi sono obiettivi forti e
giusti, che vanno perseguiti con
chiarezza e determinazione.

Una forza politica della Sinistra
italiana collocata nel Socialismo
europeo è condizione neces-
saria perché si sviluppi positi-
vamente quel dialogo unitario
che noi vogliamo portare avanti
all’insegna dell’unità e della
chiarezza.

Privare gli italiani dei valori del
Socialismo democratico nel nostro paese
non è solo sbagliato ma costituirebbe anche
un imperdonabile errore strategico perché
indebolirebbe la Sinistra italiana, privandoci
della forza più innovativa e di cambiamento
potenzialmente presente nel nostro paese
e implicherebbe l'accettazione della cosid-
detta anomalia italiana avendo addirittura
l'ambizione di esportarla in Europa.

Nessun progressista può accettare passiva-
mente tutto questo.

Il pensiero e l’azione socialista e democratica
rappresentano la più avanzata frontiera di
innovazione sociale, culturale e civile nelle
moderne democrazie.

Occorre, quindi, promuovere e dare vita a
una forza della Sinistra ancorata ai valori
del Socialismo democratico, decisa a tutelare
la laicità dello Stato continuamente aggredita
e troppo spesso negata, animata dalla vo-
lontà di difendere gli interessi del mondo
del lavoro in continuo dialogo con il movi-
mento sindacale, impegnata a contribuire a
valorizzare il ruolo dell’impresa al fine di
favorire uno sviluppo sostenibile, capace di
far crescere la società nella coesione sociale
e nell'unità nazionale e determinata a restare
nel Socialismo europeo.

Questa forza va costruita in modo partecipato
e dal basso,  per ottenere che sia realmente
aperta a tutti coloro che, socialisti, laici,
democratici, ambientalisti, si riconoscano
in questo ambizioso progetto.

Lanciamo quindi un appello a quanti sono
disponibili alla costruzione di un nuovo par-
tito socialista in Italia come nel resto
d’Europa, consapevoli che ogni altro ulteriore
indugio avrebbe l’effetto di disorientare,
disperdere e dividere un’area politica che
dobbiamo invece riunire e rilanciare.
 

Enrico Boselli, Gavino Angius, Valdo Spini 
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«NO, NON AVREI COMINCIATO con i lava-

vetri». Prodi entra di peso nella polemica sul-

l’ordinanza di Firenze. E al tg1 - puntualizzan-

do di esser «sempre stato convinto che la lot-

ta contro la piccola

criminalità sia indi-

spensabile anche

per fermare la gran-

de»-peròassestauncolpoalparti-
to della linea dura, che al massi-
molui avrebbe voluto con «chi fa
le scritte sui muri o con i parcheg-
giatori abusivi». Ma intanto Trie-
ste e Torino seguono la via della
giunta Domenici, mentre a Ro-
ma scattano i blitz: cinquanta
identificati, seidenunce,e lamag-

gior parte delle persone segnalate
peraccattonaggio o lavori abusivi
è minore. I sindaci non si stanno
perdendoindiscussioniesui lava-
vetri, forti anchedelconsensodei
cittadini, vanno avanti seguendo
ognuno una sua ricetta per perse-
guire un reato che non c’è. Così il
primo cittadino di Trieste, Rober-
to Dipiazza di Forza Italia, ha fir-
mato un'ordinanza con la quale
stabilisce«ildivietoadesercitaree
praticare attività abusive, quali
l'accattonaggio, la vendita illecita
di merci e i lavavetri per intralcio
e pericolo alla circolazione pedo-
nale e veicolare». In caso di inot-

temperanza del divieto di svolgi-
mento di queste attività il primo
cittadinoha ordinatodipersegui-
re penalmente i responsabili e «il
sequestro delle attrezzature o del-
lamerceutilizzate».Eancora,mo-
tiva il sindacoDipiazza,questaat-
tività nuoce «all'igiene pubblica
oltre che al decoro ed all'immagi-
nedellacittà,acausadellapresen-
zasulsuolopubblicodioggetti,at-
trezzi ed accessori».
Sergio Chiamparino, sindaco di
Torino, non ha ancora deciso co-
me, ma ha già annunciato che la
sua città presto si adeguerà per
sconfiggere il fenomeno dei lava-

vetrie soprattuttodeiparcheggia-
tori abusivi. Nuove norme sono
in arrivo. «La prossima settimana
- ha detto Chiamparino - presen-
teremo provvedimenti finalizzati
a sconfiggere il fenomeno nella
nostra città non siamo all'anno
zero». «Vogliamo arrivare ad una

soluzione valida - dice ancora il
sindaco - ripeto, abbiamo fatto
molto. Nella nostra città sono so-
prattutto i parcheggiatori abusivi
acreare difficoltàalla gente. Il no-
stro obiettivo è realizzare delle
proposte che se messe in pratica
consentonoil superamentodelfe-

nomeno». Per Veltroni e Roma
non ci sono invece in arrivo nuo-
venorme.Mada ieri sonoscattati
i blitz e la squadra della Polizia
Municipale addetta al controllo
degli abusivi è al lavoro. Nel miri-
no soprattutto centro storico e il
quartiere San Giovanni e alla fine
il bilancio è stato di 40 stranieri
identificati, quasi tutti nomadi, e
di sei genitori rom denunciati per
aver sfruttato, come lavavetri,
bambini tra i 10 e i 12 anni, ma
anche più piccoli portati in brac-
cio. «Vorrei ricordare a tutti noi -
ha poidetto Veltroni - che la sicu-
rezza è sempre fatta di due aspet-

ti: severità e ascolto sociale, se si
separano si fanno degli errori.
Stiamointervenendocongli stru-
menti a disposizione, abbiamo
predisposto una task force che si
occuperà di garantire che questi
fenomeni siano ridotti e, se avre-
mo un corredo normativo ade-
guato, speriamo di debellarli defi-
nitivamente».
Ognuno la sua soluzione cosic-
ché si è scoperto ad esempio che -
senza ricorrere alle ordinanze che
prevedonoil carcere - altri sindaci
avevanoaffrontatoerisoltoilpro-
blema, anche in maniera bizzar-
ra.ComeilprimocittadinodiPor-
denoneSergioBolzonello:«LaPo-
lizia municipale segue passo pas-
so i questuanti che arrivavano in
città. Nessuno li ha obbligati ad
andarsene, ma dissuasi sì». E in-
tanto Firenze guarda già oltre: il
Comune sta infatti pensando di
creareun regolamentochepreve-
dailmestieredi lavavetri,conl'au-
torizzazione che si potrà ottenere
dopo un concorso.

Criminalizzazione di tutti i
reati. Pugno di ferro non solo
contro omicidi, violenti e
spacciatori, ma anche per le
piccole infrazioni: via i lavavetri, i
barboni, i graffitari, i suonatori
ambulanti. Nella convinzione che
la criminalità nasce dalla
tolleranza dei peccati veniali

Il metodo

Sotto la sua amministrazione
la città è passata da essere una
delle metropoli più violente degli
States (oltre 2.000 omicidi l’anno)
ad una delle più sicure (-65% per
gli omicidi, -30% per i principali
reati). Anche se, talvolta, la polizia
è stata accusata di uso eccessivo
della forza

I risultati

Nato a New York il 28 maggio
1944 è stato sindaco della sua
città dal 1993 al 2001. Nel 2000 si
è candidato al Senato contro
Hilary Clinton, ma è stato costretto
a lasciare per gravi problemi di
salute. Per il Times è «Uomo
dell’anno 2001» per il coraggio
dimostrato dopo l’11 settembre

La storia

Dal carcere per i senza-biglietto al crollo
degli omicidi: la «tolleranza zero» di Giuliani

L
a teoria della «tolleranza zero» invocata
dall'exsindacodiNewYork, l'italo-ameri-
cano Rudolph Giuliani - e invocata l’al-
trogiornodaAmatonelpienodellabufe-
ra lavavetri - era ed è una cosa molto se-
ria.Machivissenella«GrandeMela»du-
rante l'imperio di quella legge, non può
non cominciare con un aneddoto poco
serio. Fin dall'inizio del suo mandato,
Giuliani si faceva accompagnare dal se-
natore italo-americano Alphonse
D'Amato, repubblicanoanche lui, incer-
ti giri misteriosi nei quartieri più a ri-
schio droga. Loro erano travestiti da fric-
chettoni, e dietro di loro, sempre camuf-
fate, c'erano macchine della polizia e dei
network televisivi. Appena i due uomini
politici avvistavano uno spacciatore - e
non ci voleva molto, a quei tempi e in
quellezone - si avvicinavano a lui e com-
pravano la sua «roba». Dopo due o tre
stop simili,Giuliani e D'Alfonso (che finì
lasuacarrieraconunoscandalofinanzia-
rio) si cambiavano e dimostravano nelle
news cittadine delle 18 ,con le immagini
alla mano, quanto fosse facile comprare
droga ad Harlem piuttosto che nel
Bronx.L'operazionenonservìacontene-
re il fenomeno del crack che a quell'epo-
ca devastava New York, ma venne sco-
perta anche dai pusher. I quali, appena
vedevano il sindaco avvicinarsiper com-
prare, subito aumentavano il prezzo del-
le lorodosi.Macivolevabenaltroper fer-
mare Giuliani,che agiva in base alla teo-
rie delle «finestre rotte», elaborata nel
1982 dai criminologi James Q. Wilson e
George Kelling.La loro didattica partiva
spiegando che, se le persone si abituano
a vedere una finestra rotta, in seguito si
abitueranno a vederne rompere altre, e a
vivereinunambientedevastatosenzare-

agire: riparando invece la finestra, ci si
abitua al rispetto della legalità. Se l'idea è
quella di arrivare a punire ogni infrazio-
nedi legge,indipendentementedall'enti-
tà della trasgressione, a questo si giunge
pergradiecominciandodallepiccoleco-
se.
Rudolph Giuliani, classe 1944, padre
idraulico proveniente da Montecatini,
prima di diventare sindaco fece pratica
come Procuratore federale per il Distret-
to sud di Manhattan,una carica impor-
tante, alla quale nel 1983 lo aveva chia-
matoRonaldReaganinpersona.Sequel-
lo fu il suo tirocinio, dovette certo piace-
re agli abitanti di New York che nel 1993
lo elessero sindaco. Tanto per far capire

con chi si aveva a che fare, stanò subìto
dalle scrivanie dove prosperavano tutti i
poliziotti della città, e li mandò per stra-
da, a combattere contro ogni reato, per
quantopiccolo fosse. Cadevano nella re-
te spacciatori, ladruncoli, tossico-dipen-
dentioubriaconiaggressivi, ragazzinine-
ri, imbrattatori di muri e di metropolita-
necomeartistidi strada, tassinaripregiu-
dicati, dai piccoli criminali agli uomini
della famiglia Gambino. Via via che la
tolleranza zero si espandeva, ingabbian-
do anche chi non aveva pagato il bigliet-
to sull'autobus o sulla metropolitana,
per Giuliani crescevano amici e nemici.
Gli uni e gli altri avevano un solo punto
in comune: lo chiamavano «lo sceriffo»,

ovviamenteconsignificatiopposti.Alcu-
ni giudici erano dalla sua parte, altri con-
tro. Questi ultimi dicevano che veniva-
no violati i diritti del cittadino, mentre i
favorevoli gli tenevano bordone. In un
giorno si arrivò a processare direttamen-
te fino a undici colpevoli di reati minori.
Per mettere il pepe agli Ispettori di poli-
zia, Giuliani inventò anche il CompStat,
unsistemaanticriminepremiatoaddirit-
turadallascuolad'Amministrazionedell'
Università di Harvard. La faccenda era
questa. In ogni precinct (commissariato)
si suddivideva la zona in metodo quasi
matematico, si facevano delle statisti-
che, e poi si riteneva responsabile il fun-
zionario di polizia che si dimostrava me-

no bravo nell'acciuffare delinquenti.
Tanto funzionò il sistema che nel 1996
Giuliani fu rieletto sindaco e governò af-
finando le armi della repressione.
Al termine del suo mandato, quattro an-
ni più tardi, il crimine in generale dimi-
nuì di 57 punti, gli omicidi del 65 e New
York,considerataunadellecittàpiùperi-
colose d'America, in questa classica scese
dal primo al quarto posto. Ma in questo
stesso periodo la brutalità della polizia
venne denunciata sempre più spesso e
per casi sempre più gravi.
Ma la «tolleranza zero» non fu soltanto
unapoliticadiordinepubblico.Aquanti
dalle nostre parti la interpretano solo in
questo senso, va ricordato qualche altro
fattore dell'amministrazione Giuliani. Il
sindaco ridusse della metà il numero dei

senza lavoro che vivevano soltanto dell'
assegno di disoccupazione e trascinava-
no la propria vita nelle strade della città.
Daquesto punto di vista va ricordato co-
me,nelmale onelbene, trasformòla42ª
stradadiManhattanchedivenneconlui
un'elegante strada commerciale mentre
prima era famoso ricettacolo di ogni vi-
zio e di ogni traffico, meglio se osceno.
Certo, per il turista che arrivando da Ti-
mes square, pieno centro cittadino, gira-
va un tempo per la 42ª proprio per respi-
rare l'emozione del trasgredire a buon
mercato, la politica di Giuliani fu nefa-
sta.Diversamente lapensanoigrandico-
struttori edili che hanno «gentrificato»
(ripulito) quell'area metropolitana e che

adesso, con il sindaco Bloomberg, stan-
noripulendo Harlem deinegri e ilBronx
dagli ispanici.Epoivaaggiuntaunapoli-
tica di repressione anche dei reati econo-
mici commessi a Wall Street, grazie alla
quale, in parte, arrivòaridurre le tasse lo-
calidi2,5miliardididollari.L'annoscor-
so il governo messicano invitò Giuliani
ad inventare uno schema anticrimine
ancheper laCapitale.Dove,aquantopa-
re,Giuliani passò qualchegiorno per poi
tornarsene indietro, nella convinzione
che una megalopoli come Città del Mes-
sico non poteva permettersi una «tolle-
ranza zero» o un sistema per incentivare
i poliziotti locali, refrattari a qualunque
novità gli possa compromettere la siesta.

Veltroni: dobbiamo
debellare questi
fenomeni, ma guai
a separare severità
e ascolto sociale

E a Pordenone
la polizia «pedina»
i questuanti
per convincerli
ad andarsene

«Serve una lotta all’illegalità a
360 gradi, così come fece Rudol-
ph Giuliani da sindaco di New
York.Combattere lapiccola illega-
lità è propedeutico e a volte stru-
mentale a combattere la grande».
Così il ministro dell’Interno, Giu-
lianoAmato, inunaletterapubbli-
cata sul Corriere della Sera di ieri ri-
badiscequanto avevaannunciato
il giornodi Ferragosto.La lotta all’
«illegalità diffusa», che crea una
«percezione di insicurezza» affer-
ma Amato, «ovviamente non so-
stituisce la lotta alla grande crimi-
nalità, ma la deve affiancare e de-
ve creare nelle nostre città un sen-
sodiordinecheefattodiregoleal-
le quali tutti chi atteniamo e che
facciamo rispettare». Tutto con la
collaborazione degli enti locali e
con le polizie municipali.

Tra le numerose denunce di lavavetri molesti c’è anche
quella della moglie dell’assessore fiorentino Graziano Cioni. La
donnaera ferma aun semaforo quandodue rumenihanno rea-
gito al suo rifiuto di farsi pulire il parabrezza dell’auto. L’episo-
dioè successo lo scorso 4 agosto. I responsabili sono stati identi-
ficati dalla polizia municipale, allertata dalla stessa moglie del-
l’assessore.
Intanto ierimattina ilmagistratodellaProcura fiorentinaLucia-
na Singlitico ha convalidato i sequestri di secchi e spazzoloni,
unaquarantinadipezzi intutto,nondisponendoladistruzione
degli attrezzi. L’ordinanza prevede, oltre al sequestro dell'attrez-
zatura,anchepenechepossonoarrivareai tremesidiarrestooa
un'ammendafinoa206euro. Ilbilanciodopoiprimi4giornidi
vigore del provvedimento è di 20 lavavetri denunciati.

IL MINISTRO
Amato: per la sicurezza
un «modello Rudolph»

L’ASSESSORE
La moglie di Cioni aveva denunciato 2 rumeni

■ di Anna Tarquini / Roma

Chiamato da Reagan
come Procuratore
federale a Manhattan
scelse subito il pugno duro
per ubriachi e «graffitari»

Metodi anche brutali
tanto che per alcuni giudici
ci furono «violazioni dei
diritti dei cittadini». Ma
il crimine scese del 57%

Pugno di ferro contro
tutti i reati. Anche piccoli

Da 2000 omicidi l’anno
si passa a «soli» 700

Sindaco di New York
dal 1993 al 2001

Prodi: «Non avrei cominciato dai lavavetri»
Il premier critica la linea dura. A Roma identificati 50 abusivi, a Trieste arriva l’ordinanza di divieto

Chiamparino: basta parcheggiatori fuorilegge. E a Firenze «regolarizzano» il lavoro ai semafori

■ di Giancesare Flesca

IN ITALIA
Il primo cittadino torinese:

dobbiamo superare
il fenomeno, la prossima
settimana nuove norme

Il premier: «La lotta alla
piccola criminalità
indispensabile per fermare
la grande, ma... »

Polizia di New York City durante una cerimonia; in basso Rudolph Giuliani quando era sindaco della città nel suo ufficio
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■ di Massimo Solani / Roma

«ESISTONOSOLO DUE MODI perché que-

sta storia si chiuda: o una delle due famiglie

stermina l’altra fino all’ultimo parente, l’ulti-

mo affiliato. Oppure li arrestiamo noi prima

che si ammazzino

uno alla volta. Non

c’è una terza possibi-

lità». Così spiegava

nel giorno dei funerali delle vitti-
me della strage di Duisburg uno
degli investigatori che da anni in-
daga sulla faida di San Luca fra le
famigliedei Pelle-Vottari e dei Nir-
ta-Strangio.Una guerra che ha fat-
togiàventimorti in diciassettean-
ni. Iniziataconunabravatadipae-
se e finita, almeno per ora, con
una strage in Germania. O forse
con l’incredibile blitz che ieri mat-
tina, quando il sole si era appena
affacciato sulla parete brulla della
Pietra Cappa che sovrasta San Lu-
ca, ha rigirato come un calzino

buonapartedellecasedelcomune
portando all’arresto di 32 persone
(due sono state fermate a Latina) a
diverso titolo coinvolte nella faida
degliultimimesi, inparticolarmo-
do quello in cui ha perso la vita
Maria Strangio (nel Natale scorso)
uccisa per sbaglio da una raffica di
colpi indirizzati verso il marito
GiovanniLuca Nirta (uno deiboss
della famiglia Nirta-Strangio, an-
che luiarrestato ieri).Undici, inve-
ce, le persone sfuggite alla cattura.
Fra gli arrestati però non ci sono i
responsabili della mattanza di Fer-
ragosto.
In manette fra gli altri anche Gio-
vanniStrangio, fratellodiSebastia-
no (ucciso a Duisburg) e cotitolare
con lui della pizzeria “da Bruno”
teatro dell’agguato, e Achille Mar-
mo. Quest’ultimo fratello di quel
MarcoMarmo freddato in Germa-
nia a Ferragosto che, secondo gli
inquirenti,eraaDuisburgperrifor-
nirediarmiemezziblindati iverti-
cideiPelle-Vottari.«Quello lì - ripe-
teva il giorno dei funerali al croni-
sta uno degli inquirenti, mentre
Achille poggiato ad un confessio-
nale continuava a scuotere la testa
in segno di diniego rabbioso rivol-
to a coloro che dall’altare predica-
vano il perdono - o lo arrestiamo
prima o noi o lo ammazzano “gli
altri”. È una gara contro il tempo,
con la sua vita in palio».
Cadono alcuni nomi eccellenti
dei Nirta-Strangio, cadono i rivali
dei Pelle Vottari (ma i Pelle del ra-
mo “Vancheddu”, quelli che se-
condo gli inquirenti avrebbero or-
dinatoe eseguito l’agguatodelNa-
tale scorso anche contro il parere
dell’altro ramo della famiglia, i
“Gambazza”), ma questa volta il
piombo delle mitragliette non
c’entra. Piuttosto l’acciaio lucido
dellemanette checarabinieri e po-
liziotti gli hanno stretto ai polsi
quandoSanLucanons’eraancora

svegliata,mentre il rombodeglieli-
cotteri squarciava il silenzio rotto
a terra dal rumore dei passi sul sel-
ciatoedallostridoredeglipneuma-
ticideimezzichehannocintod’as-
sedio il paese per chiudere ogni
possibile via di fuga. Una retata
pianificata finneidettaglidopogli
ultimi sviluppi delle inchieste di

carabinieri e polizia nei giorni pre-
cedenti alla strage di Ferragosto.
Rapportichericostruivanouncon-
testo di guerra maturato negli an-
ni, con nomi cognomi e protago-
nisti certi, e giunto forse al suo ca-
pitolo più cruento. Per questo ieri
li sono andati a prendere casa per
casa, bussando alle porte e sfon-
dando persino i muri. Come in lo-
calità Bosco Sant’Ippolito (a pochi
metri dall’abitazione in cui viveva
Marco Marmo) dove i carabinieri
in tenuta mimetica si sono aperti
un varco coi martelli pneumatici
per scovare un bunker sotterraneo
nascosto in una enoteca della casa
dei Vottari. Dentro, impaurite e
braccia alzate, tre persone: Anto-
nio Pelle, Antonio Vottari e Anto-

nio Giorgi. «Non sparate - hanno
gridato dal buio - siamo disarma-
ti».
E ieri intanto,mentrevenivanoul-
timatidettagliburocraticidell’ope-
razione, in prefettura a Reggio Ca-
labria gli inquirenti italiani hanno
avutounincontroconirappresen-
tanti della polizia tedesca per fare
il punto dell’inchiesta sulla strage
di Duisburg. Una cooperazione
«molto fruttuosa», ha spiegato il
sostitutoprocuratoreantimafiaNi-
cola Gratteri che potrebbe portare
prestoanuovi sviluppi.Magarian-
che a dare un nome ai killer che
hanno sparato a Ferragosto e che,
standoaquantospiegatodalla po-
liziatedesca, la settimanascorsasa-
rebbero sfuggiti ad un blitz.

■ / Roma

La ’ndrangheta e i fermi di San Luca.
Maanchele inquietanticartoline«lapa-
ceè finita» inviatedallamafiaall’indiriz-
zo tutto particolare di Totò Riina, ovve-
ro il carcere milanese di Opera. Ancora
emergenza crimine organizzato. «Che
Cosa Nostra stia vivendo una crisi di as-
sestamento è evidente, non è una novi-
tàma prima di avanzare ipotesi è neces-
sario attendere i risultati delle indagini
in corso» spiega il Procuratore naziona-
le Antimafia, Pietro Grasso.
Procuratore, quanto sta accadendo
dimostra che Provenzano non era
un capo ormai in disuso, ma un capo
che garantiva l'equilibrio, la
stabilità all'interno di Cosa Nostra?
«Provenzano era certamente l'ultimo
dei capi di Cosa Nostra in libertà, costi-
tuivaunimportantepuntodiriferimen-
toedi equilibrio.Venuto amancare lui,
in assenza di qualcuno che prendesse il
suo posto nella direzione, Cosa Nostra
ha accusato un forte sbandamento e
questesituazioni, seppureancoradade-
finire,ne sono ladimostrazione.Perora
credo che esista un grande vuoto La su-
premazia del boss Lo Piccolo, è limitata
a Palermo città non riesce ad abbraccia-
retuttaquanta laProvinciacherestaan-
cora bisognosa di un capo. Si tratta di
una situazione molto complessa».
Che potrebbe portare, come si
legge nelle cartoline inviate ai boss,
alla fine della pace mafiosa?
«Finchè non riusciremo a sapere chi le
ha mandate non capiremo neppure
quale significato hanno. Certamente la
mafianonhabisognodiavvertire.Men-
tre un elemento che deve farci riflettere
è che potrebbe trattarsi di un modo per

creare un clima di destabilizzazione».
Mentre le fedi dimenticate in cella
dai boss Santa Paola e Bagarella
che significato assumono?
«Sonocerto,daalcuni particolari, chesi
sia trattato di una pura coincidenza».
Quali particolari?
«Innanzitutto Bagarella ha detto di es-
sersi dimenticato la fede nella cella e ha
chiesto che gli venisse restituita, duran-
te il trasferimento ad altro carcere. È ov-
vio che se l'avesse utilizzata come stru-
mento per comunicare con Santapaola
non avrebbe svelato di averla dimenti-
cata. Inoltre, se fosse avvenuto uno
scambiodi fediconcordatotra iduevor-
rebbe dire che entrambi sapevano che
sarebbero stati trasferiti nella cella dell'

altro e questo vorrebbe dire che vi è sta-
ta una fuga di notizie all'interno degli
Istituti Penitenziari. In ultimo Bagarel-
la, che come si sa ha perduto sua mo-
glie in circostanze ancora misteriose,
avendoaltrimezziper otteneregli stessi
effetti, non avrebbe mai utilizzato la fe-
de, e altro ancora di cui chiaramente
non posso parlare».
Contatti, o tentativi di contatti
attribuibili ad una lacunosa

applicazione del 41 bis?
«No, il 41 bis non potrà maiessere asso-
luto e come ha detto la Corte Costitu-
zionale il detenuto mafioso ha il diritto
di socializzare. Sta poi all'amministra-
zionepenitenziaria fare inmodocheso-
cializzicondetenuticomuninoningra-
dodi farveicolare fuori le informazioni.
Non si può pensare ad un isolamento
totale».
Procuratore, Salvatore, figlio di

Totò Riina, potrebbe essere
scarcerato tra qualche giorno. Il suo
ritorno a casa potrebbe
rappresentare un pericolo concreto
per la "ricomposizione"
dell'esercito corleonese?
«Innanzituttooccorreràattendereilgiu-
dizio della Corte D'Appello di Palermo.
Poibisogneràvedere, incasodiscarcera-
zione,qualimisuregliverrannoapplica-
te. Poi non è detto che, nel caso in cui

venisse scarcerato, deciderà di tornare a
Corleone, potrebbe anche eleggere il
suo domicilio in un luogo diverso ma
secosìnonfosseesistonomisuredicon-
trollo e di sorveglianza che, certamente
verrannopredisposte.Ripeto, ingenera-
le, siamo di fronte ad una situazione in
evoluzione. Spetterà alla Dda di Paler-
mo avviare nuove strategie di indagine
sulterritoriopercomprenderecosaesat-
tamente sta accadendo e cosa accadrà».

PIETRO GRASSO Il Procuratore nazionale Antimafia: dopo l’arresto di Provenzano caduti gli equilibri

«In Sicilia Cosa Nostra è pronta ad alzare il tiro»
Le cartoline

I militari hanno dovuto buttare giù
anche alcuni muri con i martelli pneumatici

per scovare i rifugi blindati

Ma ci sono ancora da trovare gli esecutori
della mattanza di Ferragosto. Cattura fallita

la scorsa settimana in Germania

«È una risposta forte enecessariaquelladispiegatadalloSta-
toaSanLucaperspezzare la faidamafiosatracoschecontrappo-
stedella ’ndranghetachegià tantoterrorehaprovocato».Loso-
stengono, in una dichiarazione congiunta, il ministro dell’In-
terno, Giuliano Amato, e il viceministro Marco Minniti, che si
sono complimentati con le forze di polizia per la brillante ope-
razione a Reggio Calabria. «Il fatto che le forze di polizia abbia-
nooperato instretta sinergia (poliziadiStatoecarabinieri)dan-
do seguito alla richiesta della procura distrettuale antimafia di
Reggio Calabria, che ha deciso oltre 40 fermi, ed abbiano bloc-
cato oltre una trentina di persone accusate di associazione ma-
fiosaealtrigravissimireati -aggiungonoAmatoeMinniti - testi-
moniaunimpegnocoraleper restituirealla stragrandemaggio-
ranza della Locride e dei calabresi condizioni di vita normale».
«Si trattaoradicontinuare laproficuacollaborazioneconlapo-
liziatedescapercolpire ipatrimonidella ’ndrangheta inGerma-
niaeper assicurare rapidamente allagiustizia tutti imandanti e
gli esecutori della strage di Duisburg».

«La pace è finita». È il
messaggio scritto su retro di due
cartoline, indirizzate ai boss Totò
Riina e Bernardo Provenzano e
spedite in una busta bianca al
carcere di Opera di Milano, dove
lo stesso Riina è rinchiuso. La
posta è stata poi intercettata dalla
Polizia penitenziaria. Il sospetto
degli investigatori è che si tratti di
un messaggio, rivolto ai capimafia,
ma soprattutto allo Stato.

IN ITALIA

San Luca presa d’assedio
colpo alla guerra di ’ndrangheta
Operazione all’alba anche con gli elicotteri: 32 fermi e 11 fuggitivi

In città anche un bunker. Presi due fratelli delle vittime di Duisburg

Una delle numerose donne arrestate nel blitz delle forze dell’ordine Foto di Adriana Sapone/Ap

Ci sono anche tanti volti di donne
nelle storie di sangue e vendetta del-
la faida che da quasi venti anni
spaccaametà il territoriodi SanLu-
ca. Il voltodiMaria Strangio innan-
zitutto,moglie trentatrennedel boss
Francesco Nirta arrestato ieri e ucci-
saper sbaglio il giornodiNataledel-
lo scorso anno. Ma anche quelli di
Caterina Giorgi (38 anni), di Tere-
sa Giorgi (31), di Barbara Rocca, di
Teresa Vottari (due cugine omoni-
medi 37e60 anni), diGiulia Alva-
ro (31), di Sonia Carabetta (25) e

Maria Rita Paone (67 anni, ferma-
ta a Latina). Loro, a differenza di
Maria Strangio, sono ancora vive
ma da ieri sono in carcere. La faida
le ha risparmiate, ma non gli inqui-
renti che ne hanno ordinato l’arre-
sto. Perché anche loro, mogli, sorel-
le, madri e figlie, hanno avuto la lo-
roparte inquesta guerra privata che
da quasi due decenni lascia sul sel-
ciato del paesino dell’Aspromonte
morti e feriti, sangue e lacrime. E
rabbia che diventa vendetta e anco-
ra sangue. Anche loro, in questo
drammatico gioco delle parti, han-
no fatto la loro parte. Sapevano chi

aveva premuto il grilletto e davano
copertura ai latitanti: tanto a quelli
che sfuggivano alla giustizia dello
stato, che a quelli “volontari” che
scappavano da un’altra giustizia,
più spietata e sanguinaria. Quella
della vendetta familiare. Uomini,
mariti, figli e fratelli che spesso scel-
gono un bunker scavato sotto terra,
unacavernaprotettadai boschidel-
l’Aspromonte, oppure una città del-
laGermaniapernascondersiai fuci-
li dei killer rivali. Volti di donne in
lacrime, il viso sformato dal dolore
e i capelli arruffati, che riempiono le
chiese nei giorni dei funerali ogni

volta che un uomo cade per mano
nemica. È successo anche una setti-
mana fa quando San Luca (o me-
glio una parte, quella “amica”) si è
stretta intorno alle tre bare che han-
no riportatoa casa i corpi di France-
sco Giorgi, Marco Marmo e Seba-
stiano Strangio, uccisi a Duisburg
nella notte di Ferragosto. Donne in
lacrimea promettere perdono per gli
assassini e a chiedere la pace per un
paesemartoriato.Lì inmezzo,nella
piccola chiesa di Santa Maria della
Pietà, forse c’erano anche loro, loro
che ierihanno trovato lemanettead
attenderle. ma.so.

IL CASO Da Maria Strangio a Teresa Vottari: madri, figlie e mogli protagoniste dello scontro tra famiglie

Lacrime e vendetta: le donne dei clan
AMATO E MINNITI
«Lo Stato risponde, ora tocca ai killer di Duisburg»

LOTTA ALLA CRIMINALITÀ
IL BLITZ

■ di Sandra Amurri

L’INTERVISTA

Salvatore, figlio di Totò Riina
potrebbe presto tornare
libero: «Ma non è detto che
voglia rientrare a Corleone
In ogni caso, vigileremo»

Il procuratore nazionale Antimafia, Pietro Grasso Foto di Ciro Fusco/Ansa

«Credo che l’episodio dello
scambio delle fedi fra
Bagarella e Santapaola
sia stato solo un caso
nessun messaggio»

In manette Achille
Marmo, di lui
gli inquirenti dicevano:
«O lo prendiamo noi
o lo ammazzano loro»

Indirizzate a Provenzano
e Riina: «La pace è finita»
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Ciccio Pakistan, Gambazza
e il «sangue lava sangue»

Il 20 agosto 2007 è mancato
all’affetto dei suoi cari

FERNANDO

DI MICHELE
Ne danno il doloroso annun-
cio, ad esequie avvenute, la
moglie e il figlio.

Cerenova, 20 agosto 2007

La Presidenza del gruppo l’Uli-
vo della Camera, le deputate e
i deputati, in occasione del tri-
gesimo della scomparsa del-
l’on.

SERGIO SCARPA

partigiano, deputato alla Costi-
tuente e parlamentare fino alla
V legislatura, sono vicini alla
moglie Laura Diaz e lo ricorda-
no per le sue battaglie per la
libertà e i diritti dei lavoratori.

Anna Serafini e Piero Fassino
esprimono profondo cordoglio
a Ricky Levi per la scomparsa
del

PAPÀ

Il Segretario dei Ds Piero Fassi-
no ed il Partito dei Democratici
di Sinistra si stringono attorno
al figlio Ricky Levi
per la scomparsa del

PAPÀ

Peppe Pelle, detto «Vi Gambazza», il
23febbraiodel 2007,prende la mac-
chinaeva aCarinola (Napoli), desti-
nazione carcere. Qui è detenuto il
suocero, un pezzo da Novanta della
'ndrangheta di Platì, Francesco Bar-
baro, detto «Ciccio castanu», classe
1927. Un boss di peso, ritenuto
membro della «camera di control-
lo» della jonica, una sorta di sotto-
struttura della Cupola della 'ndran-
gheta. Sono passati due mesi dall'
omicidio più orrendo, quello di una
donna. Maria Strangio, la moglie di
Giovanni Luca Nirta, l'hanno am-
mazzata a Natale.
Il «messaggio» della scrofa viva
«Bastardi», mastica amaro il vecchio
boss da dietro le sbarre. Le femmine
nonsiuccidono.Neppurequellede-
gli animali. Ed èvero perché verso la
fine dell'inverno, annotano i carabi-
nieri del Comando di Locri nella lo-
ro informativa del 13 agosto che ha
portatoai fermidi ieri, «ignoti, all'in-
ternodiunastallanonmegliospeci-
ficata sita in c/da Palazzo di San Lu-
ca, avrebbero ucciso tutti i maiali
maschi, lasciando viva solamente la
scrofa. Tale segnale voleva significa-
re che le donne non si devono ucci-
dere, o, più in generale, che non de-
vono essere coinvolte in determina-
tiavvenimenti».Lascrofano, lamo-
glie di un Nirta sì.
«Parlate con Ciccio Mammoliti»
«Hanno fatto quello che hanno fat-
to - dice Peppe Pelle al suocero -. Si
sonocomportatidapagliacci edavi-

gliacchi. Perché se dovete fare una
cosa, prima avvertite chi di dovere,
no che vi mettete tutti sotto i piedi.
La verità è che se ne fregano di voi...
». Il vecchio patriarca ascolta, poi
detta i suo ordini: «Là devono chiu-
dere altrimenti arrestano a tutti. Or-
mai là è morta la femmina, qua è
morto l'uomo. Parlate con Ciccio
Mammoliti, gli dici che hai parlato
contuosuoceroehadettodichiude-
re altrimenti alla fine arrestano tutti
da una parte e dall'altra».
Nel corso del dialogo, Peppe Pelle
rassicura il suocero: a San Luca tutti,
anche i membri della famiglia Nir-
ta-Strangio, sanno che i Pelle-Gam-
bazza sonoestranei alla strage di Na-
tale. «Secondo un copione già ri-
scontrato, è tipico della mentalità
mafiosa che la mediazione successi-
va a determinati fatti di sangue ven-
gaavviatanondirettamentedaicon-
tendenti, ma da soggetti vicini alle
famiglie in lotta», si legge nelle carte
dell'inchiesta. Fallisce la mediazione
del vecchio boss. La parola di Ciccio
Barbaro vale poco nel Far-West San
Luca, quella di Ciccio Mammoliti
ancora meno. C'è solo un modo per
mettere fine agli omicidi, sangue
che lavi altro sangue. I Nirta Stran-
giovoglionocheglivengaconsegna-
to Sebastiano Vottari, 24 anni, stu-
dente di Farmacia all'università di
Messina, per questo lo chiamano «il

professore». I Nirta, soprattutto Gio-
vanni Luca, il marito di Maria Stran-
gio, la femmina uccisa a Natale, san-
no che il «professore» era nel com-
mandochehaucciso. E lo vogliono.
Apoco onulla serviranno le suepas-
sioni («Conosce a memoria tutte le
battute del film C'era una volta in
America»), la sua abilità tecnologica
finanche nell'edificazione di un

bunker della «famiglia» scoperto a
marzo dai carabinieri. «Dicono che
se esce fuori poi si ferma tutto. Capi-
to... tipo... datecelo e poi si torna co-
me prima».
La fidanzata del «professore» è quasi
inlacrime.«Nemmenoisuoi,nessu-
no era d'accordo a fare quella cosa».
La strage di Natale. Quel 25 dicem-
bre cercavano Giovanni Luca Nirta

(uno dei fermati nell'operazione di
ieri, ndr) e ammazzarono la moglie,
spararono come assatanati con fuci-
li mitragliatori e ferirono anche un
bambino di cinque anni. C'erano i
Vottari, Francesco, Santo e Sebastia-
no, quel giorno della vendetta.
La sedia a rotelle
Già, perché la strage di Natale fu or-
dinatadaFrancescoPelle,detto«Cic-

cio Pakistan». Era un ragazzo alto,
belloeprestanteprimadiquel31 lu-
glio del 2006. Era appena rientrato
dall'ospedaledoveaveva finalmente
presosuo figlio, lo teneva inbraccio.
Il piccolo faceva capricci, e lui allun-
gò le braccia per darlo a sua moglie.
All'improvvisounlampo,unafucila-
taalle spalle.Eunasediaa rotelleper
tutta la vita. Storpio. «Ciccio Paki-

stan» non trova pace, vuole sapere i
nomi di chi gli ha rovinato la vita.
«Li sfondo, li sfondo tutti», dice in
una conversazione intercettata dai
carabinieri. Telefona, convoca gli
amici, fa militarizzare l'ospedale do-
veèricoveratopertimorediunnuo-
vo attentato. Chiama un parente.
«Non ho fatto niente di male io...
non ho fatto male a nessuno... Spe-
rocheabbiano la sfortuna che li sco-
prano.. i Carabinieri e che li arresti-
no tuttiquanti... che gli facciano pa-
gare i dolori che sto passando io...
Sull'animadeimorti, sonocomeilSi-
gnore sulla croce... ».
L’ultima mossa
Vendette, sangue che chiama altro
sangue.Dopola strage diNatale am-
mazzanoBrunoPizzata,ufficialmen-
te operaio forestale, di fatto mem-
bro della cosca Vottari («Frunzu»),
GiovanniLucaNirtaèaccusatodies-
sere «l'istigatore» del delitto. «È una
prima "risposta" dei Nirta-Strangio
allastragediNatale - scrivonoiCara-
binieri - chevaperòacolpirenonso-
lo i Vottari "Frunzu", che si sono resi
irreperibili,maanchepersonaggiap-
partenenti alla famiglia Pelle "Gam-
bazza", che si ritenevano "intoccabi-
li",elevandoquindi inmanieraespo-
nenziale il livello di pericolosità del-
lo scontro». Dopo quell'uccisione
l'atto più ecaltante della guerra di
San Luca è la strage di Duisburg. Ora
tutti aspettano la mossa del boss dei
boss, Antonio Pelle, «Gambazza».
Toccherà a lui scrivere la parola fine
alla lunga guerra di San Luca.

Nelle carte degli investigatori la «diretta»
di tutti i passaggi della faida: dalla strage

di Natale a quella dei porci

Il tentativo di fermare gli omicidi
la mediazione fallita, gli spari. E adesso la

scelta: come agire dopo i fatti di Duisburg?

■ Gli uomini della cosca Votta-
ri-Pelle avevano preso le contro-
misureperevitaredi esserecolpiti
dagli avversari Nirta-Strangio già
lo scorso gennaio, quando aveva-
no ritirato improvvisamente dal-
le scuole di San Luca i figli di tutti
gli affiliati. Il gesto della cosca, co-
me confermano fonti qualificate,
era avvenuto all’indomani del-
l’omicidio di Maria Strangio, di
33 anni, uccisa il 25 dicembre
scorso, in cui vennero ferite altre
cinque persone, tra le quali un
bambino. La donna era la moglie
di Giovanni Nirta, pregiudicato

di San Luca. Dopo l’omicidio del-
la donna i Vottari-Pelle avevano
cercato riparo, anche i Germania,
per sfuggire alla vendetta dei Nir-
ta-Strangio. L’agguato di Natale
del2006, incui morìMariaStran-
gio, moglie di Francesco Nirta, ri-
tenuto uno dei capi dell’omoni-
ma cosca, fu deciso da Francesco
Pelle, di 30 anni, per vendicare
untentativoomicidio subito il31
luglio 2006 nel quale perse l’uso
delle gambe, nonostante Giusep-
pe Pelle, detto «Gambazza» aves-
segiàchiamatoaraccolta sia ilpa-
drediFrancesco, sia suocognato.

«DA BRUNO»

Il giorno della strage al ristorante
era in corso una cerimonia di affiliazione

IN ITALIA

VOTTARI-PELLE

La famiglia temeva ritorsioni: per questo
ritirò i bambini dalle scuole del paese

■ Da «Bruno» non si stava fe-
steggiando il diciottesimo com-
pleanno di una delle vittime,
Tommaso Venturi, bensì era in
corso lacerimoniadi iniziazione
per il suo ingresso nella ’ndran-
gheta. Sul cadavere di una delle
persone trucidate è stata infatti
rinvenutal’immaginediunsan-
tino bruciacchiato (l’immagine
a lato) , comunemente utilizza-
to per il rituale di ingresso dei
nuovimembrinell’organizzazio-
ne criminale. Il portavoce della
polizia di Duisburg ha ricostrui-
to quasi del tutto le circostanze

che hanno preceduto il massa-
cro del 15 agosto, e ha reso noto
che qualche giorno dopo l’ecci-
diodella pizzeria i killer che han-
nocompiutolastragediFerrago-
sto a Duisburg sono riusciti a
sfuggire per un soffio alle autori-
tà tedesche. «Stavamo proprio
permettere lemani suquei tipi»,
ha precisato Uwe Weidemann,
secondo il quale in una delle ca-
seperquisite«c’eranoancorabot-
tiglieebicchieriquasipienisuita-
voli». I poliziotti hanno anche
confiscatouningentequantitati-
vo di denaro.

LOTTA ALLA CRIMINALITÀ
IL RACCONTO

La telefonata
dalla Germania:
«Sono morti tutti
anche tuo fratello»

Il rifugio realizzato sotto una palazzina nel centro di San Luca Foto di Franco Cufari /Ansa

Il «santino» con
l’Arcangelo Gabriele

■ di Enrico Fierro / Segue dalla prima

Il giovane Sebastiano
Vottari doveva
essere «consegnato»
alla famiglia rivale per
«pareggiare» i conti

■ È la mattina del giorno di Ferrago-
sto e la notizia della strage di Duisburg
a San Luca non è ancora arrivata, no-
nostante nella città tedesca vivano ol-
tre cento persone emigrate dal comu-
ne aspromontano. A telefonare in ca-
sa di Marco Marmo è Giovanni Stran-
gio, co-proprietario insieme al fratello
Sebastiano (una delle sei vittime della
strage) del ristorante “Da Bruno”, di
fronte al quale sì è consumata la stra-
ge. Gli investigatori tedeschi lo cerca-
noper ascoltarlo, e lui chiama in Cala-
bria. Gli risponde Achille Marmo. Ec-
coil testodellaconversazione intercet-
tata dagli inquirenti, secondo i quali
“lamamma”altrinonsarebbecheAn-
tonioPelle, uno degli elementidi spic-
codellacoscaPelle-Vottari,attualmen-
te irreperibile.
Strangio: «Pronto, la mamma è lì?».
Marmo: «No, devo andare proprio lì a
casa».
Strangio: «E vai a dirglielo», urla. «È
mortomiofratello,èmortomionipote,
è morto tuo fratello. Sono morti tutti».
Marmo: «Anche mio fratello?».
Strangio: «Si».
«Marmo, fratello di Marco - il ragazzo
di 25 anni, che probabilmente era an-
dato in Germania per comprare delle
armiesospettatodiaver fattopartedel
commando che uccise Maria Strangio
nel Natale 2006 - scoppia in lacrime.
Riesce a pronunciare qualche bestem-
mia, poi chiude la conversazione».
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Se fosse un’azienda potremmo dire che
c’è un esubero di risorse rispetto alle ri-
chieste del mercato. È lo stato dell’arte
dei tribunali militari. Se nel 1988 i pro-
cessi pendenti erano 12mila, nel 2006
le pratiche aperte risultavano 2600. Nel
2007si dovrebbe scendere a poco piùdi
2000. L’abolizione della leva obbligato-
ria nel 2005 ha segnato lo spartiacque: i
103magistratimilitari italianihannovi-
storidotto inmanieraesponenziale il lo-
rolavoro.Conunaseriedisituazionipa-
radossali dove alcuni magistrati hanno
denunciato: «Siamo pagati per non fare
nulla».È il casodelgiudicea laterediPa-
dova Benedetto Manlio Roberti, del so-
stituto, procuratore Sergio Dini, mem-
brodelConsiglio dellamagistratura mi-
litare, di Paolo Scarfi giudice con le stel-
lette a Torino solo per citarne alcuni. In
questa legislatura una proposta con-
giunta ministero della Difesa e della
Giustizia, si è arenata alla commissione
giustiziadelSenato.Tra lemisureconte-
nute anche la riduzione da 9 a 3 dei tri-
bunalimilitari (unoper ilnord,un altro

per il sude infinequellodelcentrocom-
petente anche per le missioni all’estero
ndr) e degli organici in servizio, con il
transitodelpersonale ineccessonei ruo-
li della giurisdizione ordinaria.
Roberta Pinotti, presidente commissio-
ne Difesa della Camera, alla ripresa dei
lavori parlamentari porrà il tema all’ or-
dinedelgiorno:«SiaParisipercontodel
governochenoicomecommissionein-
caricata, presenteremo dei provvedi-
menti. Le proposte si integreranno in
un unico progetto. Quello che preme
sottolineare è che non ci sarà spazio per
il concetto ampliato di reato militare
proposto dall’ ex ministro Martino e ri-
preso da alcuni giudici militari, secon-

do il quale qualsiasi reato compiuto da
un militare deve essere giudicato da un
tribunale militare, anche quando com-
piuto fuori dal servizio». Giovanni Sal-
vi, magistrato, si occupò della questio-
nequandoeravicepresidentedell’Asso-
ciazione nazionale magistrati : «La que-
stione“militare” inrealtàdeveessere in-
quadrata in un concetto più importan-
te: l’unitàdellediversebranchedellano-
stra giurisdizione. Per ottimizzare le ri-
sorse certo, ma anche perché le diverse
specializzazioni devono convivere in
un contesto unico in nome dell’ auto-
nomia». Anche Paola Severino di Bene-
detto già vicepresidente del Consiglio
magistratura militare auspica una rifor-
ma in tempi brevi dell’attuale sistema
sia per ragioni economiche ma anche
sostanziali:«UndiversomodellodiDife-
sanecessitaunadiversitàdi ruolie impe-
gni».Quelloche ci si chiedeè se il giudi-
cemilitaresia ingradodiadattarsi, inca-
so di transito da un ambito militare a
uno civile: «Un periodo di rodaggio è
certo necessario ma sulla preparazione
nonhodubbi»concludeSeverinodiBe-
nedetto.

«Diecimila euro. Le cose si sistemava-
no e oggi non sarei sotto i riflettori di
mezza Italia. Guardi, io non mi muo-
vo facilmente, purtroppo, perchè da
oggi sono sotto scorta, quindi mi con-
siderounmezzouomo...Macheanda-
te cercando voi, eroi? Santi? Un altro
Libero Grassi? Pagavo diecimila euro e
finiva tutto lì. Credo che la 'richiesta'
fatta ai miei operai si aggirasse sui ven-
timila, ma saranno stati trattabili (...) e
magari avrei potuto anche rateizzare».
È un fiume in piena Andrea Vecchio -
presidente dell'associazione nazionale
costruttori della provincia di Catania
nonchèproprietariodellaCosedil Spa,
impresaconunfatturatodi25milioni
di euro l'anno - che nella sua carriera
di imprenditore ha subito una decina
d'intimidazioni,oltre innumerevoli ri-
chieste di pizzo. L'ultimo avvertimen-
to l'altro ieri sera, quando gli hanno
bruciato l'ennesimo escavatore, in un
cantiere di via della Concordia, nel
quartiereSan Cristoforo,dove laCose-
dil aveva da poco ripreso i lavori per

conto del comunedi Catania; un altro
escavatore era stato dato alle fiamme
con una bottiglia incendiaria la notte
tra lunedì e martedì mentre tra marte-
dìemercoledìasubiredanneggiamen-
tièstatounmezzocustoditoinuncan-
tiere di Santa Venerina. E ieri mattina
Andrea Vecchio aveva dichiarato che
non avrebbe più rilasciato interviste:
«Diciamo che voglio mantenere un
basso profilo, perchè io sono abituato
a trattare mattoni e cemento metter-
mi a organizzare pensieri può genera-
re qualche equivoco... ».
Invece, raggiunto al telefono è esplo-
so: «Viene davvero voglia di piantare
tutto, sa? Però io sono alla guida di

unamacchina,chepotreidefinire 'sto-
rica', e a bordo di questa macchina c'è
gente da trent'anni. Come si fa? Non
si può fermare una macchina così.
Non si può. Comunque, per me è im-
portante che la gente capisca quel che
succede, dunque ci vuole la mediazio-
ne, una lettura di qualità... Sennò il ri-
schio è che diventiamo degli inutili
simboli. Eletti santi. Ma non siamo in
chiesa e le chiese fanno male alla no-
stra società perchè credere a priori è
inutile. Bisogna credere nelle regole
della società. Ci vuole il rispetto delle
regole da parte di tutti. Partire dalle
scuole, dai ragazzi, dal basso, premiare
chi lavora e chi si impegna e licenziare
i nullafacenti». Poi le accuse si sposta-
no:«Malosacheil sindacatoèunapal-
la al piede della nostra società? Ma io
non ce l'ho micacol sindacato, no. Pe-
ròanzichè proteggere i lavoratori tute-
la i fannulloni e attizza la burocrazia. E
mentre sono sotto scorta e la mia
azienda rischia di saltare in aria a ogni
momento ho gli stati di avanzamento
bloccati da sei mesi perchè uno stron-
zosi spaventaamettere una firma... ».

■ di Massimo Palladino

ATTESA Dicono e non dicono. Gli inquirenti

di Garlasco hanno appesantito la posizione

di Alberto Stasi, contestandogli anche l’ag-

gravante della «crudeltà verso le persone»:

una scelta che lascia

intuire la direzione se-

guita dalle indagini,

che sempre più si

stringono sul fidanzato di Chia-
ra Poggi, unico indagato per
l’omicidio della ragazza. Ma fino
ad oggi non hanno dato concre-
tezza alle accuse formulate: le
prove per giustificare un manda-
to d’arresto ancora non ci sono,
soloirisultatidelleanalisi scienti-
fichedisposte inquestigiornipo-
tranno eventualmente sciogliere
ognidubbio.E fornire la svoltaal
giallo.
Ieri il nuovo tassello. La procura
diVigevano hacontestato algio-
vanestudenteuniversitario il rea-
to di omicidio volontario, aggra-
vatodall’averagitoconparticola-
recrudeltà nei confronti della ra-
gazza uccisa a casa sua lo scorso
13 agosto: un ulteriore addebito
contenuto nell’avviso di accerta-

menti tecnici e non ripetibili che
il pubblico ministero Rosa Mu-
scio ha inviato alle parti per il
conferimento dell’incarico ai ca-
rabinieridelRisdegliattesi esami
scientifici. In un primo tempo
sembrava che a Stasi fosse stata
contestata anche l’aggravante
dei futili motivi, ma il suo avvo-
catoGiovanniLucidohasmenti-
to: «Non cipossono essere i futili
motivi se non si conosce nem-
meno la dinamica».
Comunque, la scelta degli inqui-
renti suonaquasicomeunavver-
timento. Ha minimizzato il lega-
ledelragazzo:«L’aggravantecon-
testataadAlbertoStasièdaconsi-

derarsi una conseguenza dell’ef-
feratezza con cui il delitto di
Chiara Poggi è stato perpetrato».
Come dire: le parole usate dal
magistrato non sono da addebi-
tarealcomportamentodel fidan-
zato, che continua a dichiararsi
innocente,mapiùgenericamen-
te alla mano dell’assassino. Il di-
fensore ha poi sottolineato di
non aver al momento ricevuto
alcuna comunicazione da parte
della procura per nuovi interro-
gatori del suo assistito, anche se
nonèdaescluderecheneiprossi-
mi giorni Stasi possa essere di
nuovoascoltatoalla lucedieven-
tuali fatti nuovi.
A chiarire la situazione saranno
solo le analisi del Ris: gli accerta-
menti tecnici ed irripetibili (in
quantoèpossibilecompierli una
sola volta per la delicatezza e la
fragilitàdelmaterialesucuisiese-
guono)inizierannolunedì,men-
tre iprimi risultati sonoattesido-
po una decina di giorni. Ieri si è
tenutoaVigevano l’incontroper
nominare i consulenti di parte

chedovrannoassistervi:nellapa-
lazzina dove ha sede la procura
della Repubblica sono arrivati al-
la spicciolata prima i due esperti
delRis,poi i carabinieridiPaviae
Vigevano e quindi il legale della
famiglia Poggi e il difensore.
Francesco Maria Avato, direttore
dell’Istituto di Medicina legale
presso l’università di Ferrara, è il
peritodipartenominatodalladi-
fesa di Alberto.
I reperti da analizzare sono tanti:
ci sonoleparticelledi tessutotro-
vate sotto le unghie della ragaz-
za, e un capello o una fibra di un
tappeto che, secondo i detective,
sarebbe stato rinvenuto tra le sue
dita. E poi le tante tracce di san-
gue rilevate nella casa dei Poggi,
quelle che forse saranno trovate
conl’utilizzodelLuminol (unre-
agentecolorantedelle traccebio-
logiche) all’interno della villetta,
e i computer di Alberto, quelli
sui quali il ragazzo ha detto di
aver lavoratopropriomentre l’as-
sassinoaggredivaChiarae la fini-
va con un colpo alla nuca. Per
fornire un quadro completo gli
investigatori avranno a disposi-
zione 45 giorni di tempo. Nes-
sun esito imminente, invece, è
atteso dall’analisi dei vestiti da
donna e da uomo trovati nella
roggiaaottochilometridaGarla-
sco, mentre le voci sulle impron-
te di uno sconosciuto trovate in
cantina sono state smentite da-
gli inquirenti.

■ di Alessio Gervasi

EMERGENZA SBARCHI La nuova ondata di sbarchi dei

clandestini nei giorni scorsi in Sardegna ha mandato in tilt il

commissariato di Carbonia. Chiusi gli uffici amministrativi

CARBONIA Chiude il commissariato

Alberto Stasi il fidanzato di Chiara Foto Ansa

Giudici militari? Troppi a non fare nulla
Pinotti, commissione Difesa: «Ridurremo il numero dei tribunali»

«Le continue iniziativean-
nunciate dal ministro della
Giustizia nei confronti delle
Procure, con la richiesta de-
gli atti, sono pericolose e ri-
schiano di avere un effetto
intimidatorio». Lo ha detto
il sostituto procuratore della
Repubblica di Catanzaro,
LuigiDeMagistris, titolaredi
numerose inchieste contro
politici e amministratori in-
tervenendo a Soverato a un
convegno sulla libertà di
stampa. De Magistris ha sot-
tolineato anche il fatto che
«moltimagistrati, colGover-
no di centrosinistra, hanno
trovato collocazione nel mi-
nistero della Giustizia. Una
situazione anomala sulla
quale ho riscontrato il silen-
zio e l'inattività degli organi
di rappresentanza dei magi-
strati». Secondo De Magi-
stris«siponeunproblemadi
emergenza democratica nel
nostro Paese che è provoca-
to dalla collusione tra potere
politico e potere affaristico.
Una situazione che è molto
più grave rispetto al periodo
di tangentopoli. C'è un in-
treccio perverso tra affari e
politica di fronte al quale c'è
unamagistraturachesiènar-
cotizzata e che sembra inca-
pace di contrastare il sistema
corruttivo che è sempre più
diffuso nel nostro Paese».
«C'è una magistratura - ha
concluso De Magistris - che
apparesemprepiùannichili-
ta, sottoposta a continue
pressioni, e c'è da parte del
potere politico un controllo
semprepiùstrettosullastam-
pa. Due fatti che sono estre-
mamente pericolosi perchè
l'indipendenza della magi-
stratura e la libertà della
stampa sono due baluardi
dello Stato di diritto».

«Io, “no pizzo”: sono un inutile santo»
Lo sfogo di un imprenditore: se le regole le rispetto solo io è finita

L’addebito contenuto
nell’avviso
di accertamenti tecnici
Non c’è il riferimento
ai «futili motivi»

Lunedì le analisi
sulle tracce di pelle
trovate sotto le unghie
della ragazza, dopo
10 giorni le risposte

DE MAGISTRIS
«Giustizia, è emergenza
democratica»

Sono 103 per meno
di 2000 processi, tanto
che loro stessi dicono:
ci pagano per niente
Ferma l’idea di riforma

IN ITALIA

Chiara: contro il fidanzato
adesso c’è la «crudeltà»
Questa l’aggravante contestata a Stasi, indagato per l’omicidio
L’avvocato: non sanno ancora cosa è successo davvero

L’impresa di Andrea
Vecchio, catanese,
tartassata da attentati
del racket: vivo blindato
vale la pena?

■ Unaquindicinadiextracomu-
nitari ospiti del Centro di perma-
nenzatemporanea(Cpt)diGradi-
sca d'Isonzo (Gorizia) ha eluso la
sorveglianza ed è evasa nella sera-
ta di ieri dalla struttura.
L'allarme è scattato immediata-
mente: carabinieri e polizia della
provinciadi Gorizia si sono messi
sulle tracce degli extracomunita-
ri. A quanto si è appreso, al mo-
mento nessuno è stato rintraccia-
to. Non è la prima volta che dal
Cpt di Gradisca si registra un'eva-
sione. È però la prima volta che
riesceadallontanarsieanonrien-
trare un gruppo così numeroso.
Neigiorniscorsi,nelcentroisonti-
noeranostati trasferitealcunede-
cine di immigrati sbarcati a Lam-

pedusa. In questi giorni i reclusi
nel centro sarebbero saliti a oltre
duecento unità.
L'evasione dei 15 extracomunita-
ri sarebbe stata preceduta da una
rivolta scoppiata all'interno della
struttura. Una rivolta che potreb-
be essere stata causata proprio dal
sovraffollamento della struttura.
E nel parapiglia che è seguito il
gruppo di detenuti extracomuni-
tari è riuscito ad evadere. Nello
scontro con le forze di polizia in-
terne al Cpt, sempre da quanto si
è appreso, alcuni extracomunita-
ri sono rimasti lievemente feriti.
Sulpostosiè immediatamentere-
cato il questore di Gorizia che sta
coordinandole ricerchedeglieva-
si.

Il Cpt di Gradisca resta fra i centri
per immigrati italiani più attivi
del sistema nazionale di smista-
mentodiclandestiniperevitare il
«collasso» delle strutture di prima
accoglienza direttamente interes-
sate dall’emergenza sbarchi. Ma
negli ultimi giorni, appunto, è sa-
lito salito vertiginosamente il nu-
mero degli ospiti: da 50 a 200 in
pochi giorni, in una struttura che
sarebbe dovuta essere smantella-
ta. Il flusso è derivato da una par-
te degli irregolari sbarcati sull’iso-
la Gorizia. L’ultimo gruppo è arri-
vato il 26 agosto, trasportato dal-
la Sicilia con un Hercules dell’Ae-
ronautica. Altri 60 clandestini, e
tra loroc’eranoancheduebambi-
ni piccolissimi, di pochi mesi.

Gradisca, evade gruppo di clandestini
Ieri 15 extracomunitari ospiti del Cpt presso Gorizia fuggono dopo rivolta

■ / Milano
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DI UMBERTO DE GIOVANNANGELI

NELLA BATTAGLIA per la moratoria inter-

nazionale della pena di morte che Romano

Prodi ha definito ieri «difficile», nella quale

l’Italia si «è assunta un rischio politico», Ro-

ma ha un nuovo allea-

to: il Ruanda di Paul

Kagame, un paese

che 13 anni fa è stato

teatro di uno spaventoso geno-
cidio, e che dal 27 luglio scorso
ha abolito le esecuzioni. Prima
di elencare alcuni dati che deli-
neanole luciedombre inunpa-
norama mondiale dove, nel
2006, 5628 uomini e donne so-
nostati fucilati, impiccatioucci-
siconiniezioni letali,appareuti-
le ricordare la motivazione che
ha indotto il Ruanda dove, co-
me ha ricordato Kagame «sono
stateucciseunmilionediperso-
ne», a schierarsi con l’Italia e
l’Europa che si apprestano, an-
coraunavolta,adarbattagliaal-
l’Onu. I sopravvissuti del geno-
cidio hanno accettato la scelta
abolizionista del governo con-
vinti che il lavorodelboia «non
ha dissuaso la gente dall’impu-
gnare i machete per massacrare
i loro simili». Dall’Africa arriva
dunque una lezione e un soste-
gno ad una battaglia che l’Italia
guida sulla scena internaziona-
le. Prodi e Kagame si sono in-
contrati ieri a Palazzo Chigi e
poi sono arrivati assieme a Lar-
goArgentinadovesonostati ac-
coltidaMarcoPannellaeSergio
d’Elia che, con l’associazione
«Nessuno tocchi Caino», ha so-
stenuto in questi anni la batta-
glia per la moratoria e promos-
so (per il quarto anno di segui-
to) il premio «L’abolizionista
dell’anno 2006». Consegnan-
do il riconoscimento (un globo
sovrastatodabambinichevola-
no) Prodi ha ricordato l’impe-
gnodell’Italia:«Grandipaesiap-
plicano la pena di morte, que-
sta battaglia alla prossima as-
sembleadell’Onunonègaranti-
ta, ma abbiamo i paesi del-
l’Unione Europea che ci appog-
giano. Con serietà, possiamo
pensare di avere forti possibilità
che questa battaglia sia portata
avanti con successo. Andiamo
a New York con la consapevo-
lezza di una battaglia dura, ma
con la speranza di poter riusci-
re».Ricevuto ilpremio,PaulKa-
game, ha assicurato l’appoggio
del suo governo, e non solo, al-
l’iniziativa italiana: «Il Ruanda -
ha detto - sarà lieto di lavorare
con gli altri paesi africani ed
unirsi all’Unione Europea nello
sponsorizzare la risoluzionealla
prossima assemblea generale
dell’Onu e di sostenere questa
importante iniziativa». Il capo
ruandese ha anche sottolineato
che la «leadership dell’Italia in
questa vicenda è molto apprez-
zata».
Come ha ricordato ieri Prodi
l’iniziativa italiana si presenta
«difficile», ma non impossibile.
IdatielencatidaElisabettaZam-
parutti, curatrice del Rapporto
2006 di «Nessuno tocchi Cai-
no», mostrano luci ed ombre.
L’attivitàdeiboiaèsempremol-

to intensa soprattutto in Cina,
IranePakistan.ÈsoprattuttoPe-
chino ad ordinare il maggior
numero di condanne: 5000 se-
condo i dati ufficiali,
7500-8000secondofonti atten-
dibili. I numero dei paesi che
hanno abolito le esecuzioni so-
no93,39quellichenonordina-
no di uccidere da più di 10 an-

ni,4 quelli cheanno introdotto
una moratoria. Il fronte del no
èdunquemaggioritarionelpia-
neta, ma nei 51 paesi che han-
nomantenuto invigoreordina-
menti che prevedono la pena
capitale è in aumento il nume-
rodiquelli che fannoricorsoef-
fettivo al lavoro dei boia. Per fa-
re due esempi in Iran sono stati

uccisi 215 condannati nel
2006, ildoppiodell’annoprece-
dente, e così in Pakistan dove
sonostate sentenziate 82perso-
ne, quasi il doppio dell’anno
precedente (42). In questi due
paesi salgono spesso sul patibo-
lo anche minorenni. In Arabia
Saudita,Nigeria, Somalia, Irane
Pakistan sono in aumento le la-

pidazioni.NegliStatiUniti ilnu-
mero dei giustiziati resta molto
alto (53 nel 2006) anche se po-
chi anni fa (98 uccisi nel 1999)
il numero era quasi doppio. La
pena capitale coincide, ma non
sempre, con le peggiori dittatu-
re:40paesi su51chemantengo-
nolapenacapitalesonoappun-
to retti da governi autoritari.

■ / New York

LA MOBILITAZIONE in-

ternazionale ha funzionato:

per la prima volta da quan-

do è al potere in Texas, il go-

vernatore Rick Perry ha

commutato in ergastolo la

condannaamortediKennethFo-
ster quando mancavano appena
pocheore dall'appuntamentodel
boia. Perry ha annunciato la sua
decisione pochi minuti dopo che
il Board of Pardons and Paroles
dello stato del Texas gli aveva rac-
comandato a stragrande maggio-

ranza (sei voti a uno) di salvare la
vitadelcondannato. Ilgovernato-
renoneratenutoadaccettare l'in-
consueta raccomandazione del
Board. La sua decisione è arrivata
quandoal condannatomancava-
no appena sei ore per il patibolo.
Foster era finito nel braccio della
mortesullabasediunamostruosi-
tà giuridica, la Law of Parties, una
controversa norma sulla respon-
sabilità penale dei complici che il
Texas, unico stato in tutti gli Usa,
applica di routine ai casi di pena
capitale.
Per salvare la vita a Kenneth era
scattata mesi fa una vasta mobili-
tazione internazionale e anche

negli Usa, dove il sostegno per la
pena di morte sta lentamente fa-
cendo marcia indietro, si erano
schierati con il condannato l'ex
presidente Jimmy Carter, parla-
mentari del Texas, e quattro im-
portanti quotidiani dello Stato
Kenneth sarebbe dovuto morire
allamezzanotte inItaliaconl'inie-
zione letale: la 403/esima iniezio-
ne letale nello stato americano
che applica il sistema della pena
capitale con più metodica preci-
sione.Ladecisionedelgovernato-
re, che nei giorni scorsi aveva con
sprezzorespintogli appellidimo-
ratoria dell'Ue, ha interrotto la se-
quenza letale degli ultimi giorni:
dopo la 400/esima esecuzione la
settimana scorsa, martedì era sta-

to messo a morte DaRoyce Mo-
sley, l'assassino di una donna,
mercoledì JohnJoeAmador, ilkil-
ler di un tassista di San Antonio.
Altri cinque detenuti di Huntsvil-
le dovrebbero morire in settem-
bre.«Dopoaverattentamenteva-
lutatoi fatti, ritengocheladecisio-
ne giusta sia di commutare la pe-
nadimorte nellaprigioneavita»,
ha annunciato Perry.
Foster era l'autista di una rapina a
mano armata del 1999 a San An-
tonio in cui era stato ucciso un
giovane di 25 anni. Al momento
del delitto si trovava a trenta me-
tri di distanza al volante dell'auto
ehasempresostenutochenonsa-
peva che l'amico Maurice Brown,
che ha premuto il grilletto, avesse

intenzione di sparare. Kenneth
era stato però condannato, nella
stessaauladi tribunaledell'assassi-
no materiale, in base alla discussa
«legge sui complici». Il Texas ha
speditocirca80detenutinelbrac-
cio della morte in base a questa
legge: una ventina di questi han-
no già ricevuto l'iniezione letale.
Nelle ultime settimane il caso Fo-
steravevafattoscattareunamobi-
litazione a tutto campo: oltre a
Carter,un altro premioNobel per
la Pace, l'arcivescovo sudafricano
Desmond Tutu, si era schierato
per il condannato assieme all'at-
trice del film «Dead Man
Walking», Susan Sarandon. A Ro-
mail sindacoWalterVeltroniave-
va illuminato il Colosseo.

ONU Il fronte anti-patibolo può contare su 95 Stati, cioè la maggioranza, ma l’«asse del boia» vanta potenze che possono influenzare Paesi minori

L’Italia al rush finale per il sì alla moratoria
La corsa all’ultimo voto è iniziata. Il gior-
no della «conta» si avvicina: il 24 settem-
bre, apertura della sessione dell'Assem-
blea generale delle Nazioni Unite chiama-
ta a discutere e votare una risoluzione per
lamoratoriadelle penadi morte. In questa
battaglia di civiltà l’Italia è in prima fila.
A ricordarlo sarà il presidente del Consi-
glio Romano Prodi che prenderà la parola
dalla tribunadelPalazzodiVetroperpero-
rare le ragionidelnoaiboiadi Stato.Ladi-
plomazia italiana è in pieno movimento.
Occhio ai numeri: ad oggi, confermano a
l’Unità fonti diplomatiche italiane al-
l’Onu, la risoluzione«per lamoratoriadel-
le esecuzioni in vista dell’abolizione» può
contare sul voto (potenziale) di 95 Paesi
che hanno sottoscritto la Dichiarazione di
associazionedeldicembre2006.Novanta-
cinque voti: sulla carta si tratta della mag-
gioranza assoluta dei 192 Paesi membri

dell’Onu. Ma a guidare il fronte antimora-
toria sono Paesi che possono esercitare la
loro influenza indiversedirezioni:Usa;Ci-
na; Iran; Arabia Saudita; Giappone, Paki-
stan. «Stiamo lavorando perché alcuni dei
Paesi antiabolizionisti decidano per
l’astensione o comunque non facciano
campagnaattivacontro lanostra risoluzio-
ne», spiega la fonte diplomatica. Verso
l’astensione sembra orientarsi Islamabad,
mentre sia il Giapponeche l’Arabia Saudi-
ta propenderebbero per un «basso profilo»
della loro contrarietà.
Un passaggio decisivo è stata l’assunzione
da parte dei 27 Paesi della Ue della propo-
sta di moratoria avanzata dall’Italia. Al
PalazzodiVetro, comeperaltroallaFarne-
sina, si respira un’aria di fondato ottimi-
smo, il che non significa sottovalutare gli
ostacoliancoraesistenti.«Quellasullamo-
ratoria è una battaglia non facile, perchè
in tanti Paesi la pena di morte è ancora
adottata in larga misura: pensiamo agli

Usa, alla Cina e alla Russia. Il numero dei
Paesi che non accetterà la moratoria è an-
cora molto forte, ma noi contiamo su un
appoggio dei Paesi europei, di tanti Paesi
africani e dell’America Latina per la no-
stra battaglia civile», sottolinea Romano
Prodi prima della consegna del premio
«Abolizionista dell’anno» al presidente
ruandese Paul Kagame. Una tesi che trova
il confortodell’exambasciatore italianoal-
l’OnuFrancescoPaoloFulci,unodeiprota-
gonisti della battaglia di civiltà che l’Italia
condusseneglianniNovantaalPalazzodi
Vetro sulla moratoria. «Mi pare che ormai
vi sia una maggioranza rassicurante, ma
l’esperienza mi insegna che occorre stare
molto accorti su come si conduce la batta-
gliadurante ladiscussione.È fondamenta-
le»,ha ribaditoa più ripreseFulci. «Racco-
mando vivissamente il governo - è il consi-
glio che deriva dalla sua esperienza sul
campo - a mandare a combattere questa
battaglia, e sarà una battaglia vera perché

i sostenitori del partito del boia ci daranno
del filodatorcere,dellagenteassolutamen-
te ingambaeferratapercombattere i cavil-
li procedurali che in sede di esame davanti
alla Terza Commissione (delle Nazioni
Unite) saranno assolutamente sollevati».
Unabattagliadi civiltà che ha visto intrec-
ciarsi la diplomazia degli Stati con quella,
non meno importante, delle associazioni,
dei gruppi di base, delle forze democrati-
che, delle organizzazioni umanitarie, di
eminenti personalità della cultura (oltre
trenta premi Nobel) che si sono spese con
coraggionella campagnaper la moratoria.
In questo, l’Italia è stata un riconosciuto e
fruttuoso laboratorio politico. La battaglia
contro i boiadi Stato - convergonoa Palaz-
zo Chigi e alla Farnesina - è stata anche la
riprovadi quanto sia importante sviluppa-
re su grandi temi come quello contro la pe-
na di morte una politica estera condivisa,
bipartisan. Una linea che la diplomazia
italianahasviluppatoa360gradi,nei cin-

que Continenti. I risultati più importanti,
oltre che in Europa, si sono avuti in Africa:
il Sudafrica, il Mozambico, l’Angola, il Se-
negal, la Liberia, la Repubblica democrati-
cadel Congo e ilRuanda, sono entrati a far
parte del fronte abolizionista. Sudafrica,
RuandaeRepubblicademocraticadelCon-
go. saranno tra i co-sponsor della presenta-
zione all’Onu della risoluzione sulla mora-
toria. Un impegno condiviso anche da due
Repubbliche dell’ex Unione Sovietica:
l’Azerbaijan e il Tajikistan.
La campagna abolizionista ha «sfondato»
anche in America Latina. Il pressing italia-
no ha conquistato il consenso di un Paese
chiave quale il Brasile. Buon gioco hanno
avuto anche le relazioni personali che lega-
no Massimo D’Alema e il presidente brasi-
liano Lula: anche il Brasile ha deciso di es-
serecosponsordellarisoluzioneper lamora-
toria sulla pena di morte. Un approdo che
non era scontato. Un approdo che fa ben
sperare per il «momento della verità».

146I PAESI che hanno, nei fatti,
deciso di non applicare la
pena di morte. 93 sono

totalmente abolizionisti, altri hanno solo
sospeso le esecuzioni.

51I PAESI che hanno ancora in vigore
un ordinamento che prevede la
pena capitale. Quaranta di questi

sono retti da regimi totalitari o illiberali.
27I PAESI che, nel corso del 2006,

hanno fatto ricorso al patibolo.
Cina (5000), Iran (215), Pakistan

(82) sono i paesi che ricorrono più
frequentemente al boia.

Il leader ruandese:
apprezziamo
l’impegno
di Roma
in questa battaglia

ROMA «Abolizionista del-
l’anno»peril2007èPaulKa-
game, 50 anni, presidente
del Ruanda dal 25 agosto
2003, quando, con oltre il
95%deivoti, stravinse lepri-
me presidenziali a suffragio
universale e a cui abbiano
partecipato più candidati.
Nato in una famiglia tutsi, è
costretto a soli tre anni, a la-
sciare ilRuanda, acausa del-
le persecuzioni verso la sua
etnia, e a trasferirsi con la
sua famiglia in Uganda. Lì
ha luogo la sua formazione
politico-rivoluzionaria. Do-
po30annidi esilio,Kagame
torna in Ruanda e diventa il
leader del Fronte patriottico
, che guida fino alla vittoria
sulle forze militaridelPaese.
Ma è il 1994 l’anno decisivo
per il Ruanda e per lo stesso
Kagame: il presidente Ha-
byrimama, di etnia hutu,
muore in un attentato ae-
reoe pocheore dopo ha ini-
zio il genocidio in cui furo-
no massacrate 800 mila fra
tutsi e hutu moderati. In
quello stesso anno Paul Ka-
game diventa vicepresiden-
te del Ruanda e favorisce la
ricostruzionediun Paesedi-
strutto e svuotato. Ma se-
condo i missionari di Nigri-
zia Kagame è uno dei peg-
giori dittatori dell’Africa.

Il Texas ferma l’esecuzione del condannato che non aveva ucciso
La pena capitale di Foster commutata in ergastolo. Successo della mobilitazione internazionale

RUANDA
Kagame, abolizionista
dell’anno

PIANETA

Nelmondoilboiacolpiscesempredipiù
5628 giustiziati nel 2006, più che nel 2005 . Aumentano anche i Paesi che ricorrono alla forca
Prodi: la battaglia per la moratoria è difficile ma giusta, l’Italia si è assunta un rischio politico

■ di Toni Fontana

Esecuzione in Iran, fotografia di Jahangir Razmi vincitrice del primo premio Pulitzer nel 1979

Lapena di morte nel mondo

Kagame: il Ruanda ha
cancellato la pena capitale

perché non ha dissuaso
dall’impugnare i machete

Dal rapporto di «Nessuno
tocchi Caino» emerge che
Stati con esecuzioni record
sono Cina, Iran e Pakistan
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GLI AMERICANI VIVONO più a lungo, ma

meno dei cittadini degli altri Paesi del mondo

industrializzato. E non solo. L’aspettativa di

vita, considerata direttamente proporzionale

al benessere, è cre-

sciuta negli ultimi de-

cenni d’una percen-

tuale nettamente in-

feriore alla media. Nella graduato-
ria generale gli Usa sono stati sor-
passati non solo da tutta l’Europa
occidentalemapersinodaGiorda-
nia,Guam eIsoleCayman.Secon-
doidati elaboratidalCensusBure-
au in collaborazione con il Natio-
nalCenter for HealthStatistics, un
bambinonato negli Stati Unitinel
2004haun’aspettativamediadivi-
ta pari a 77,9 anni. Questo equiva-
le al 42mo posto nella classifica
mondiale.Vent’annifagliUsaera-
noall’11moposto. Intestaallagra-
duatoria si trova Andorra, con

un’aspettativa di vita di 83,5 anni,
seguono il Giappone, Macao, San
Marino e Singapore. L’Italia si tro-
vaalnonoposto,conun’aspettati-
va media di 78,7 anni, preceduta
in Europa solo da Svezia e Svizzera
eSpagna.SeguonoFrancia,Norve-
gia e Olanda.
Scorrendolaclassifica inordine in-
verso, il record negativo spettaalle
regioni dell’Africa sub-sahariana,
lepiùcolpitedall’epidemiadell’Ai-
ds,dalle carestieedalleguerrecivi-
li. IcittadinidelloSwazilandinme-
dianonvannooltre i34,1anni, se-
guono Zambia, Angola, Liberia e
Zimbabwe. Christopher Murray,
direttore del Institute for Health
MetricsandEvaluationall’Univer-
sità di Washington, spiega: «C’è
qualcosa che non va quando uno
dei Paesi più ricchi del mondo,
quello che in assoluto spende di

più per le cure mediche, non rie-
scea tenere il passo con le altre na-
zioni».
Diversi fattori secondo gli esperti
concorrono a determinare questa
situazione. Il primo è che gli Stati
Uniti, al contrario di tutti gli altri
Paesi industrializzati, non hanno
un sistema di copertura sanitaria
universale:oltre45milionidiame-
ricani sono sprovvisti di qualsiasi
assicurazione medica. Il secondo è
l’«obesità»:unterzodegli america-
ni oltre i vent’anni è sovrappeso.
Quindici sono ledisparità razziali,
legate essenzialmente a un fattore
socio-economico:gli afroamerica-
ni hanno un’aspettativa di vita
media pari a 73.3 anni, quasi cin-
queinmenodeibianchi.Prenden-
do in considerazionesolo lapopo-
lazione maschile, la vita media si
abbassa addirittura a 69,8 anni, meno che in Nicaragua e Maroc-

co, appena al di sopra di Iran e Si-
ria.ANewYork lapopolazionene-
ra di Harlem ha un’aspettativa di
vitainferioreaquelladelBanglade-
sh. Il killerprincipalehaun nome:
«stressdapovertà».Lamortalità in-
fantile inUsapoièdecisamentesu-
periore non solo a quella della
maggior parte dei Paesi europei,
ma anche di Cuba e Taiwan: ogni
mille nati in America 6,8 non rag-

giungonoilprimoanno dietà.Per
gliafroamericaniil tassoquasi rad-
doppia al 13,7%, come in Arabia
Saudita.
«I dati riflettono le condizioni so-
ciali in cui le donne afro america-
necrescono e affrontano la mater-
nità» spiega Marie McCormick,
docente di pediatria all’Università
di Harvard. In un quarto di secolo
nonèstatofattonullaperelimina-
re queste disparità .

■ / Bangkok

SONO VERE E PROPRIE

GANG e vengono «arruola-

te» dalla giunta militare al

potere nel Myanmar (ex Bir-

mania) per reprimere le pro-

teste contro il carovita, il co-

sto del carburante in particolare -
esplosedaqualchegiornonelPae-
se inmaniera inattesaechealtret-
tanto inaspettatamente non ac-
cennano a placarsi nonostante
decine di arresti e una caccia sen-
za quartiere ai leader dei manife-
stanti. Abitazioni di noti attivisti
e di loro parenti e amici sono sta-
te setacciate in questi giorni nei
dintorni della capitale Yangon
(ex Rangoon) dove sono anche
state distribuite fotografie dei «ri-
cercati». Un lavoro quasi «porta a
porta» che per lo più viene affida-
toagangappunto,chehannotut-

ta l'ariadimilizieagliordinidel re-
gime militare stando alla denun-
ciadigruppiper ladifesadeidirit-
ti umani e di diplomatici sul luo-
go.
LaAsianHumanRightsCommis-
sion(AHRC)dibaseaHongKong
affermadiessere inpossessodido-
cumenti che provano come la
giuntautilizzi inmanierasistema-
tica proprio questi gruppi detti
Swan ar-Shin, ovvero «Maestri
della forza»,persoffocare lemani-
festazioni, in particolare «con lo
scopo di attaccare le persone

(coinvoltenellaprotestandr)»,di-
ce il direttore della AHRC Basil
Fernando. In uno dei documenti
in possesso della Commissione
con sede a Hong Kong un milita-
redimediogradosottolinea lane-
cessità di raccogliere adeguata-
mente informazioni oltre a quel-
ladi istituirecorsidiaddestramen-
toper«unutilizzopiùefficaceesi-
stematico» dei cosiddetti «Mae-
stridellaForza».Percontrollaregli
oltre50 milioni diabitanti delPa-
ese,nelcorsodi45annidi ininter-
rottopotere, i verticimilitari han-
no usato vari strumenti oltre ai
«Maestri della forza», ma sembra-
no essere stati colti di sorpesa dal-
la determinazione della protesta
esplosa in questi giorni.
Decinegli arresti e i fermi,mentre
continua la caccia ai leader della
protesta e cresce la preoccupazio-
ne degli osservatori e della comu-
nità internazionale che lancia ap-
pelli,Onuintesta,per la liberazio-
nedistudentiedimostranti incar-
cerati. All'inizio della settimana

l'Alto commissario delle Nazioni
Unite per i diritti umani, Louise
Arbour, ha lanciato un appello
per «l'immediata» liberazione de-
gli studenti ed altri militanti arre-
stati per manifestazioni pacifiche
contro il caro-benzina. Un grup-
po di attivisti fermati martedì du-
rante l'ennesima manifestazione,
hanno intrapreso uno sciopero
dellafameperotteneredalleauto-
rità cure mediche per un dimo-
strante malmenato e ferito.
Le scene che si ripetono da giorni
sonotuttesimili tra loro:«Riduce-
te iprezzidelcarburanteedeipro-
dotti di base», erano gli slogan

scanditidaunacinquantinadidi-
mostranti che, stano a testimoni,
un paio di giorni fa si erano riuni-
ti vicino auna fermatadiautobus
nella periferia nord di Yangon,
non lontano da un campus uni-
versitariocheerastatoinprimafi-
la nel sollevamento democratico
del1988.Circa200miliziani fede-
li alla giunta militare avevano os-
servato la scena prima dell'inter-
ventodiagenti inborghese,quin-
di gli arresti.
Tra le persone fermate vi sarebbe
ancheSuSuHway,unanotamili-
tante della Lega nazionale per la
democrazia (Lnd) il partito della
dissidente Aung San Suu Kyi, pre-
mio Nobel per la pace, che da 11
anni è agli arresti domiciliari. Un
caso quello di San Suu Kyi, inol-
tre, che non cessa di suscitare at-
tenzione: il più recente tra i volti
noti a mobilitarsi è stato l'attore
comico canadese Jim Carrey che
è apparso su YouTube con un vi-
deo a favore della liberazione del-
la leader birmana.

La Birmania s’affida a gang per soffocare proteste
Da giorni oppositori in piazza contro il carobenzina. I dissidenti arrestati fanno lo sciopero della fame

Cinque shekel, il corrispettivo di 1 euro.
Tanto può valere la vita di un bambino di
Gaza. Un bambino che rischia la vita nel re-
cupero delle «rampe» dei missili Qassam.
Storie di miseria. Storie di bambini vittime
diunasporcaguerrache ruba loro l’infanzia
e,a molti, la vita stessa. La tragedia di Gaza
sono anche quei bambini che corrono alla
ricerca dei «tubi di lancio» ancora fumanti
abbandonati dai miliziani. «Pesano circa
cinquechili - raccontaAdnan,15anni -pos-
siamo venderli come rottame e guadagnare
qualcosa». Un guadagno, per l’appunto, di
5 shekel per ciascun «tubo», che è null’altro
che un treppiedi di ferro malamente salda-
to.
Eppure per quei cinque shekel i piccoli rac-
coglitori di Qassam qualche volta, sempre

piùspesso,muoiono.Anchegliufficialidell'
esercito infatti, appostati aldi làdelconfine,
cercano le stesse «rampe»: «Se non le di-
struggessimopotrebberoessereusatedinuo-
vo per colpire la nostra popolazione» spiega
un portavoce militare. I soldati tentano di
localizzarle attraverso la traiettoria del razzo
direttosullecittà israelianeeregistratadal ra-
dar e poi riversando quei dati sulle mappe,
oppure utilizzando le immagini trasmesse
dai satelliti spia.Qualchevolta ipiccolipale-
stinesi arrivano a scovarle per primi, e così
fra grida e risate complici si trascinano via il
loro prezioso bottino di ferro come fossero
inun giocodigruppo. Altre volte le trovano
prima i soldati, e allora puntano l'oggetto e
in pochi istanti, dentro il boato di un razzo
terra-terra, lo sbriciolano rendendolo inuti-
lizzabileper ilprossimoattacco.Accadeinfi-
ne che bambini e soldati arrivino insieme,

esattamentenellostesso,drammatico, istan-
te, quando il boato dell'esplosione e le urla
di gioia si sovrappongono e si spengono in-
sieme.
È accaduto così anche l’altro ieri, tra i campi
profughi di Jabalia e Beit Hanun, nel nord
della Striscia: tre cuginetti di 10 e 12 anni,
Yahya, Mahmoud e Sarah, finalmente arri-
vativicinoal lororottame,sonostaticentra-
tidaunabombaisraelianasparataconpreci-
sione contro lo stesso obiettivo. Due setti-
mane fa, in circostanze identiche e presso-
ché nello stesso luogo, erano rimasti uccisi
altriduebambini.Secondoimilitari israelia-
ni la colpa è dei miliziani palestinesi: sareb-
berolorostessia indicareaibambini ilposto
in cui si trovano le «rampe» vuote, per farle
recuperare e poi ricomprarsele. Ma dalla
JihadIslamicarespingonol'accusa: «Èfalso -
dice un portavoce del gruppo integralista -

ogni Qassam ci costa 700 dollari, e certa-
mentenonmettiamoarischiolavitadines-
suno per recuperare un pezzo di ferro: pos-
siamo costruirne quanti ne vogliamo e val-
gono solo pochi spiccioli». Secondo il mili-
ziano,ciascunrazzovienelanciatoutilizzan-
do un timer: i loro uomini lo attivano, poi
hanno a disposizione una ventina di secon-
di per fuggire. «In questo modo se gli israe-
liani sonovelocia localizzare ilpuntodado-
ve è partito il nostro attacco e lo bombarda-
no, i combattenti sono ormai al sicuro», di-
ce. I miliziani sono salvi, ma non i piccoli
raccoglitori di Qassam che dal momento
del boato iniziano la loro sfida incosciente,
sperando di battere sul tempo la sofisticata
tecnologiamilitare.Unagaraquotidiana fra
una esplosione e l’altra che ha in palio 1 Eu-
ro, oppure la morte.
 u.d.g.

In 20 anni l’America
è precipitata dall’11˚
posto al 42˚ nella
graduatoria per
l’aspettativa di vita

WASHINGTON Hillary Clinton
devolverà in beneficenza circa
23 mila dollari di finanziamenti
elettorali avuti da un miliarda-
riodiHongKongdalpassatoim-
barazzante. Il sostenitore asiati-
co,NormanHsu,hanel suopas-
satounmandatodiarrestocolle-
gato a un caso di frode finanzia-
ria risalenteal1991,di cui luidi-
ce di non essere a conoscenza. Il
caso di Norman Hsu, miliarda-
rio di Hong Kong che fin dal
2003 è vicino al partito Demo-
cratico,èstatosollevatoneigior-
ni scorsi dal «Wall Street Jour-
nal»: i finanziamentidiHsuafa-
vore della campagna elettorale
di Hillary non avrebbero rispet-
tatole regoledella leggeelettora-
le. Lui si sarebbe cioè servito di
prestanome, facendo figurare
come donazioni fatte da altri i
fondi in realtàversatida lui,vio-
lando le procedure previste dal-
la legge.Per farcessareognipole-
mica Hillary Clinton, che basa
la sua campagna sull'immagine
di rettitudine e integrità morale
e sull'assoluta trasparenza dei fi-
nanziamenti ricevuti, e i suoi
collaboratori hanno deciso che
la somma messa sotto accusa,
circa23miladollari, saràdevolu-
ta in beneficenza. Il miliardario
hadonato, tra l'altro, anche cin-
quemila dollari al grande avver-
sario di Hillary, il senatore nero
Barack Obama.
Intanto, cresce il favore intorno
a Hillary Clinton: proprio ieri
anche Michael Douglas ha di-
chiarato di essere un sostenitore
di Hillary. L’attore ha affermato
chesarà«moltofelice»se lasena-
trice diventerà il nuovo presi-
dente degli Stati Uniti. A Hol-
lywood anche Steven Spielberg
si era dichiarato pro Hillary. I

Hillary darà
in beneficenza
i finanziamenti
sospetti

Miliziani setacciano
le case di parenti e
amici degli attivisti
distribuendo foto
dei «ricercati»

Tra i fermati anche Su
Su Hway nota militante
del partito del Premio
Nobel San Suu Kyi
Allarme dell’Onu

ONU

Falso allarme
per fiale tossiche
dimenticate

PIANETA

INCIDENTI

Collisione fra navi
a largo di Haifa
A Rio scontro fra treni

I militari turchi
non invitano
la moglie velata
del presidente Gul

Bimbi a caccia di rampe dei Qassam, un euro o la morte
A Gaza i piccoli palestinesi cercano di arrotondare così i bilanci di famiglia. In due settimane cinque vittime

Si vive più a lungo
in Giordania
che negli Usa
45 milioni di americani privi di assicurazione
sanitaria e quindi di assistenza medica

Una corsia di un ospedale di New York Foto Andrea Sabbadini

NEW YORK Diverse fialedi fosge-
ne, un gas incolore estremamen-
te tossico e aggressivo, sono state
trovate inunufficiodelleNazioni
Unite. Le boccette, definite «po-
tenzialmente pericolose» da una
portavoce dell'Onu, provengono
daun'ispezionecondotta 10 anni
fa in Iraq. Le fialette erano state
scoperte venerdì scorso mentre
venivano archiviate in un ufficio
dell'Onu in un edificio situato a
un isolato di distanza dal quartier
generale. Solo mercoledì il perso-
nale dell'Onu era riuscito però a
identificare il contenuto: sostan-
zechimichepotenzialmenteperi-
coloseasuotemposequestrateda-
gli ispettoridell'Onunelcomples-
so iracheno di Al Muthanna. Do-
poquestascoperta l'Onuavevain-
formato le autorità americane ed
aveva provveduto nel frattempo
ad isolare la stanza. Analisi dell'
aria della stanza non hanno mo-
strato alcuna traccia di sostanze
pericolose.

COLLISIONE Undici israeliani
sono rimasti feriti e due risulta-
no dispersi in seguito alla colli-
sione tra una nave mercantile
israeliana e un'imbarcazione ci-
priota al largo di Haifa. La nave
battente bandiera dello Stato
ebraico stava uscendo dal porto
quando è andata a sbattere con-
tro l'imbarcazione cipriota che
trasportavadiversipasseggeri, ri-
masti illesinell'incidente. Tutti i
feriti si trovavano a bordo del
cargo israeliano, che è affonda-
to dopo lo scontro. L'incidente
sièverificatoacirca trechilome-
tri dalla spiaggia del centro por-
tuale nel nord di Israele.
Un altro incidente ieri pomerig-
gio, stavolta ferroviario, aRio de
Janeiro,doveduetrenicheattra-
versavanolaBaixadaFluminen-
se,allaperiferianorddiRio, si so-
no scontrati. Nell'impatto sono
morti i due conducenti del tre-
no investitore e si temeche ci si-
ano molti altri morti e i feriti.

ANKARA Al ricevimento di ieri
per l'anniversario della vittoria
del 1923 nella guerra di indipen-
denza nazionale, i militari turchi
non hanno invitato Hayrunissa,
la moglie «velata» del neo-presi-
dente della Repubblica, l'islamico
moderato Abdullah Gul. È solo
l'ultimosegnaledellaprofondair-
ritazionedeimilitariverso l'attua-
le partito islamico al governo per
l'elezione di Gul a capo dello sta-
to ed, evidentemente, la nota
prassi dei militari turchi che non
ammettonomainei loro edifici le
donne con il capo coperto dal ve-
lo islamico (nè gli uomini con la
barba) assume oggi oggettiva-
menteunplatealesignificatocon-
flittuale. I militari turchi si erano
giàespressi inaprilecontrolacan-
didaturadi Gula capodello stato,
affermando, con un duro comu-
nicatoin Internet,cheilpresiden-
te della Turchia laica fondata nel
1923 dal «padre dei turchi», Ke-
mal Ataturk, dovrebbe essere «un
laico nei fatti e non solo a paro-
le». Essi non considerano Gul un
garantedella laicità.Lacandidatu-
ra di Gul fallì in primavera anche
per l'opposizione dei militari e
dell'intera Turchia laica. Ne sono
seguite le elezioni anticipate del
22 luglio che hanno, però, segna-
to una schiacciante vittoria (qua-
si il 47% dei voti) del partito filoi-
slamico di Erdogan e Gul, già al
poteredalnovembre2002. I mili-
tari hanno preso l'elezione di Gul
come una sfida aperta. Per reazio-
nenonhanno volutopresenziare
martedì alla cerimonia del giura-
mento e mercoledì ad una ceri-
monia all'Accademia militare
nonhannoomaggiatoGulcol sa-
luto militare e lo hanno chiama-
to «signor presidente» invece del
protocollare «mio presidente».

■ / Roma

■ di Roberto Rezzo / New York
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PRIMUM VIVERE L’obiettivo è trovare nuo-

vi soci dopo il fallimento dell’asta promossa

dal governo. Il compito è affidato al presi-

dente Maurizio Prato, ma alle nuove allean-

ze l’azienda ci deve

arrivare viva, possibil-

mente. Imperativo,

dunque, è ridurre i

costi e le perdite «ormai insoste-
nibili», aumentare la produttivi-
tà, sfoltire le rotte in «rosso». Di
qui le linee-guida per il breve e
medio termine. E la conferma
delle preoccupazioni della vigi-
lia.
A cominciare dal ridimensiona-
mentodiMalpensa chehascate-
nato la dura reazione degli am-
ministratori lombardi. Premesso
che lo stato delle cose rende im-
possibile«alimentare inmodoef-
ficientee produttivo duehub», il
piano prevede per lo scalo mila-

nese un riposizionamento delle
attività che saranno concentrate
su precisi segmenti di business,
comeadesempio il lanciodiatti-
vità «punto-punto» con aerei
che serviranno il mercato mila-
nese su rotte che non vengono
al momento realizzate a Linate.
Per Malpensa si prevede inoltre
lo sviluppo di attività low-cost
tramite Volare Web, e dell’attivi-
tàcharter sul lungoraggio trami-

te Air Europe. Verrà invece con-
solidamento il settore cargo, con
base equipaggi e manutenzione.
Tutto questo può essere rivisto,
ma a due condizioni: che si con-
centri su Malpensa -a scapito di
Linate- la gran parte del traffico
da e per la Lombardia, e che ven-
gano ridotti i costi aeroportuali.
Per contro, si rafforza Fiumicino.

E non in nome di Roma Ladro-
na, ma per sfruttare al massimo
il suo mercato naturale. Anche
qui però il gestore aeroportuale
(Adr) deve fare la sua parte, deve
cioè rafforzare le infrastrutture e
ridurre i costi.
L’elenco degli interventi conti-
nuacon unasforbiciataalle rotte
in «rosso» se non danno garan-

zie di recupero, e con una ridu-
zione «limitata», del numero de-
gli aerei di lungo raggio a breve
termine, con possibilità di recu-
pero nel medio periodo.
In questo quadro di forte ridi-
mensionamento non poteva
non rientrare la voce «persona-
le». L’indiscrezione di mille esu-
beri già smentita mercoledì sera
da Alitalia, non ha trovato con-
ferme al termine della giornata
di ieri. Sono invece nero su bian-
co due misure: da un lato il pia-
no parla di recupero di efficienza
e produttività delle risorse uma-
ne (oltre che della flotta), dall’al-
tro si parla in esplicito di «ridu-
zione degli organici» e di nuove
regole di impiego del personale.
Il tutto gestito con i sindacati e
con il ricorso agli ammortizzato-
ri sociali.

Cifre non ne sono state fatte. Né
sugliesuberi,néper laricapitaliz-
zazione (1,5 miliardi secondo i
rumors). Se ne riparlerà il 7 set-
tembre, quando il consiglio di
amministrazione tornerà a riu-
nirsi. È invece fissato per il 3 un
nuovo incontro con i sindacati
cui ieri, al termine del cda, Mau-
rizio Prato ha illustrato il piano.
Le prime reazioni sono state un
mixdiprudenzaerealismo.«So-
lo il 7 settembre - ha spiegato il
segretario nazionale della
Filt-Cgil Mauro Rossi - verranno
quantificatigli interventi. Se il ri-
dimensionamento temporaneo
aiuterà l’aziendaa ripartire il sin-
dacatofaràlasuaparteconunat-
teggiamento propositivo. Se sa-
rà invece fine a se stesso noi sia-
mo contrari». Riguardo al nodo
degli esuberi «è necessario capi-
re, a dicembre la compagnia
avrà 300 milioni in cassa - conti-
nuaRossi -è inutile fare lanci ide-
ologici».Piuttosto realista anche
ClaudioGenovesi, segretariona-
zionale della Fit-Cisl: «L’ipocri-
siadegliultimianniha prodotto
guasti», per questo sarebbe me-
glio«abbandonare levelleitàe le
illusioni di avere una grande
compagnia». Anche gli esuberi

«non vanno vissuti come un
dramma. Esistono gli ammortiz-
zatori sociali, anche se vanno
usaticonparsimonia».Più«delu-
so» si è detto Marco Veneziani,
segretario nazionale della Uilt:
«Ci aspettavamo di non parlare
di esuberi, non siamo contenti -
sottolinea - se al più presto non
viene trovato un vero grande ac-
quirente con sostanziali capitali,
per noi non c’è salvezza». «Ci so-
no cose che non gradiamo, ma
nonnecessariamentebisognaat-
tuarle.È l’ultimaratio -affermail
presidente dell’Unione Piloti
Massimo Notaro -. Comunque
le linee guida sono la verità che
qualcuno non ci ha mai raccon-
tatoper6anni».Positivaèlaride-
finizione del perimetro azienda-
le secondo Andrea Cavola, coor-
dinatore di Sld, perché «va nella
direzionediunaholdingedel re-
cupero di tutte le attività». Mol-
to meno cauto il commento di
Fabio Berti, presidente del-
l’Anpac che non esclude il ricor-
so allo sciopero.
Le notizie sono state diffuse a
Borsa chiusa. L’attesa tuttavia
non ha premiato il titolo, le voci
dellavigiliaglihannofattodaza-
vorra. Ha chiuso a -2%.

Alitalia, un piano per la sopravvivenza
Esuberi e tagli di rotte, più efficienza e meno Malpensa, finché non si farà vivo il nuovo socio

■ di Luigina Venturelli

ALLARME? Per il governo

non c’è ragione di preoccu-

parsi: i prezzi dei beni ali-

mentari non sono cresciuti,

né cresceranno nelle prossi-

me settimane. Il vertice con-

vocato ieridaProdi sui rischi in-
flazionistici dei prodotti di pri-
ma necessità si è così concluso
conparolerassicurantiper icon-
sumatori italiani: «Non vi è al-
cunagiustificazionepergliallar-
mismi registrati in questi giorni

su aumenti generalizzati dei
prezzi».
Anzi. Secondo l’esecutivo ci sa-
rebbero margini per un raffred-
damento dei listini, visto che
«vi sono diminuzionidei prezzi
all’ingrosso che non si sono an-
cora tradotte in diminuzioni di

prezzi al consumo».
Dall’incontro di Palazzo Chigi,
a cui hanno partecipato i mini-
stri dell’Economia Pa-
doa-Schioppa, dello Sviluppo
economicoBersani, delle Politi-
cheagricoleDeCastroeper l’At-
tuazionedelprogramma Santa-
gata, è infatti emersa una preci-
sazione importante: gli aumen-
ti delle materie prime non pos-
sono incidere sui prezzi finali,
perchè ci sono ampi margini di
recuperod’efficienzanelproces-
so produttivo.
Eppure il dubbio resta: pur in
mancanza di adeguate giustifi-
cazioni,qualche ritoccoall’insù
potrebbe scappare, tanto che

l’esecutivo ha assicurato con-
trolli per evitare che «non si de-
terminino abusi e vi sia traspa-
renzadeimercatiedellaconcor-
renza». Non si sa mai.
Secondo Coldiretti, ad esem-
pio, i prezzi agroalimentari au-
mentanodicinquevolteneiva-
ri passaggi dal campo alla tavo-
la: il latte vale 33 centesimi nel-
lastalla,masulloscaffaledel su-
permercato lievita a 1,40 euro.
Così non stupisce che i toni
tranquillizzanti del governo
non siano piaciuti a tutti: «È in-
comprensibile la nota di Prodi,
forse - suggerisce Rosario Trefi-
letti, presidente di Federconsu-
matori - il governo è ancora in

vacanza. Inostrinonsonoallar-
mismi,magiustiallarmichede-
rivano dagli osservatori, dal-
l’esperienza di chi fa la spesa, e
dagli stessi industrialicheconti-
nuano a lamentare gli aumenti
delle materie prime».
Non a caso Federalimentare ha
detto di condividere la necessi-
tà espressa da Palazzo Chigi di
stemperare impropri allarmi-
smi, ma ha sottolineato ancora
«le sue preoccupazioni per l’au-
mento dei costi internazionali
di alcune materie prime (cerea-
li, latte e derivati, zucchero, uo-
va, carne), che incidono sui co-
sti di produzione di alcuni pro-
dotti fino al 70%».

Torna dunque alla ribalta «l’esi-
genza che il governo favorisca
unconfrontodi filieraequilibra-
to sui fenomeni in atto e sulle
misure idonee a salvaguardare,
insieme,unmercato internoca-
ratterizzato da stagnazione e la
capacità di acquisto dei consu-
matori».
Per ogni eventualità, comun-
que, Acu, Adiconsum, Lega
Consumatori,eMovimentoDi-
fesadelCittadinohannolancia-
tounapropostadifensiva: «Boi-
cottiamo quei prodotti e quelle
marche che hanno aumentato
il prezzo. Questo è l’unico mo-
do per difendere concretamen-
te la nostra busta paga».

■ Le vendite al dettaglio a giu-
gno sono aumentate dello
0,1% rispetto a maggio e dello
0,7%rispettoagiugno2006.Lo
comunica l'Istatprecisandoche
l'aumento delle vendite del
commercio è stato più basso
dell'inflazione (+1,7% a giu-
gno). Sono dati, secondo Mari-
gia Maulucci,, segretaria confe-
derale della Cgil, che dimostra-
no come permanga «sofferenza
dei redditi da lavoro dipenden-
te e da pensione». «È difficile -
ha aggiunto Marigia Maulucci -
non individuare questa come
la vera priorità del Paese. Le tur-
bolenze finanziarie internazio-
nali possono far precipitare i lo-
ro effetti nel nostro Paese sia sul
clima generale di fiducia sia sul-

l’economiareale.Segnalipreoc-
cupantisuiprezzideibenidipri-
ma necessità possono portare a
una ulteriore contrazione del
potere d'acquisto di retribuzio-
ni e pensioni. Il complesso di
questi dati può modificare i sal-
didellaFinanziaria,apartiredal-
la previsione del Pil per il 2007,
con inevitabili ripercussioni sul
complessodellamanovra. IlGo-
verno deve convocare le parti
peruntavolodipoliticadei red-
diti e concentrare gli sforzi sul-
l’aumento della produttività e
della crescita». È necessario - ha
concluso - il controllo di prezzi
e tariffe, il carattere redistributi-
vo di una equa politica fiscale
per sostenere una domanda co-
sì in affanno».

Alitalia

■ Cala ad agosto la fiducia dei
consumatori e si porta sui valori
più bassi dall'aprile 2006. In base
allerilevazionidell'Isae l'indicede-
stagionalizzato scende da 107,4 a
106,5. La rilevazione è stata effet-
tuata nel periodo 1-10 agosto (cir-
ca 1550 interviste), e nei giorni
21-23 agosto (circa 450 intervi-
ste).
Non si sono registrate particolari
differenze tra il livello calcolato
prima e dopo le turbolenze regi-
strate sui mercati finanziari. Au-
mentano insommai timori relati-
viall'evoluzionecorrenteeall'atte-
sa dei prezzi. Scende infatti dal 16
al 13 per cento la quota di quanti
ritengono che i prezzi siano rima-
sti «stabili», mentre aumenta dal
44al 46%quelladi quanti li riten-

gono aumentati «abbastanza» e
dal 22 al 25% quella di quanti re-
putano che siano aumentati «po-
co». Diminuisce tuttavia anche la
quota di coloro che li reputano
«molto» aumentati negli ultimi
12 mesi (dal 17 al 15%). Quanto
alleatteseabrevetermine, iconsu-
matorichesiattendonorispettiva-
mente aumenti uguali o inferiori
a quelli correnti salgono dal 29 al
35% e dal 30 al 35%; diminuisco-
nodal29al21%quantisiattendo-
no invece una sostanziale stabili-
tàneiprossimidodicimesi. Il peg-
gioramento della fiducia riflette
andamentidifferenziatiancheali-
vello territoriale: l'indiceaumenta
infatti nel Nord Est e al Centro,
ma scende nel Nord Ovest e so-
prattutto nel Sud.

Per il Nord è come fumo
negli occhi. Il
riposizionamento delle
attività Alitalia, che per
Malpensa prevede un taglio
dei voli di linea
accompagnato dallo
sviluppo dei voli low cost e
charter, non piace per nulla
ai rappresentanti della
regione Lombardia. «Si
conferma integralmente
l’irrazionalità dei progetti
Alitalia, che penalizzano il
Nord e penalizzano la stessa
azienda riducendone la
dimensione in un mercato
più ristretto» è stata la prima
reazione del presidente
Roberto Formigoni. «Poichè
Alitalia è tuttora un’azienda
statale - ha aggiunto
Formigoni - il governo è
politicamente responsabile
di questo attacco al Nord».
Sugli stessi toni anche il
sindaco di Milano, Letizia
Moratti: «Le prime notizie sul
nuovo piano industriale
dimostrano che Alitalia sta
compiendo scelte contrarie
a ogni logica di mercato.
Scelte contrarie ai dati che
dicono di una costante
crescita di Malpensa». L’hub
lombardo, infatti, raccoglie
«il 24% delle imprese attive,
il 47% dell’import e il 41%
dell’export: il traffico merci
ha registrato nel 2007 un
incremento del 23% rispetto
al 2006». Inoltre «gli
interscambi commerciali
della Lombardia con Asia e
Oceania rappresentano il
42% del totale nazionale,
con una crescita del 10%
nel traffico passeggeri sul
2006».

Approvato il piano
industriale, passaggio
che dovrà garantire
il futuro assetto
proprietario

Un «consistente»
aumento
di capitale
sarà attuato
nei prossimi mesi

Offensiva
delle associazioni:
boicottiamo marche
e prodotti che
non stanno alle regole

Sondaggio: troppi dubbi sulla spesa
incombe la minaccia di aumenti

Prezzi sotto controllo: il governo ridimensiona l’allarme
Ieri il vertice ministeriale con Prodi. Ma i consumatori non ci stanno: il rischio di abusi è evidente

La Volkswagen e Apple, il gruppo
statunitense dei computer, hanno avviato
colloqui in vista di una possibile
cooperazione nella costruzione di una
automobile: un portavoce della
Volkswagen ieri a Wolfsburg ha detto che
il presidente della casa automobilistica,
Martin Winterkorn, e il capo della Apple,
Steve Jobs, si sono incontrati alcuni
giorni fa in California, confermando
indiscrezioni del settimanale “Capital”,

Sarà il prossimo cda della Banca Popolare
di Milano, convocato per l'11 settembre, a
discutere che risposta dare alle questioni
poste da alcuni fondi americani, azionisti
dell'istituto, che hanno messo nero su
bianco le loro perplessità sulla governance
dell’istituto, coinvolgendo Bankitalia.
Erano stati i fondi Amber, Fidelity e Dkr a
sollecitare il rinnovo della governance e il
raggiungimento di un'alleanza. Torna in
campo l’ipotesi Unipol.

Commercio: vendite sotto l’inflazione
Maulucci: colpa dei salari bassi

■ di Felicia Masocco / Roma / Segue dalla prima

Moratti: «Contro
logica di mercato»

APPLE E VOLKSWAGEN
FARANNO UN’AUTO INSIEME?

«Non ho mai visto un calo di fiducia dei
risparmiatori come quello successivo
alla crisi dei subprime». L’ha detto
Brian Clarkson, presidente di Moody’s,
la nota agenzia di rating. Verissimo,
ma l’Ue accusa proprio le agenzie
di rating di aver gabbato i risparmiatori.

FONDI AMERICANI SOLLECITANO
UN’ALLEANZA PER LA BPM

ECONOMIA & LAVORO
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OPERAZIONE Sembravano l’Araba Fenice,

la quale (come diceva il Metastasio) «che ci

sia ciascun lo dice, dove sia nessun lo sa» In-

vece basta cercarli e si trovano. Parliamo dei

lavoratori in nero, sul-

le pelle dei quali una

miriade di piccole e

medie ditte evade i

contributiprevidenzialieassicu-
rativi.
Basta cercarli e si trovano, dice-
vamo Infatti un’intensificazio-
ne dei controlli da parte della
Guardia di finanza ha portato
nei primi 8 mesi di quest’anno
alla scoperta di 21.384 casi: un
risultato superiore di oltre il
13%a quello dello stesso perio-
do del 2006, quando i controlli
portarono a individuare 18.898
lavoratori in nero.
Il fenomeno, secondo i datidel-
laGdf,nonè uniforme sul terri-
torio: infatti risulta più diffuso
al Sud (37% del totale). Segue il
Centro (32%)e quindia ruota il
Nord(31%).Laclassificapersin-
gole regioni vede in testa la
Campania, che da sola totalizza
3.263 evasioni (il 15% del tota-
le), seguita dal Lazio (2.819casi,
pari al 13%) e dalla Lombardia
(2.337 casi, 11%). Tra le
“capitali” del lavoro nero c’è
Prato, dovela Gdf ha individua-
to ben 500 aziende fuorilegge,
in parte gestite da cinesi.
Differenzesensibili esistonoan-
che tra settore e settore: il lavo-
ronero è risultatopiù frequente
nelle attività manifatturiere, di

costruzioni, alberghiere e di ri-
storazione. Molti casi di lavoro
irregolaresonostati scopertian-
che nelle imprese di servizi alle
aziende.
Che impatto ha tutto ciò, dal
punto di vista economico, per
l’Inps? Le ispezioni della Guar-
dia di Finanza hanno consenti-
to finora il recupero di ritenute
non operate e non versate sulle
retribuzioni «in nero» per oltre
114 milioni di euro, con un in-
cremento del 26% rispetto all'
analogo dato del 2006, quando
furonorecuperaticirca90milio-
ni di euro.
Ma il problema non è solo eco-

nomico. Il lavoro irregolare, in-
fatti, risultadi frequentecorrela-
toa fenomenidi illegalitàdipiù
ampiospessore. Il racketcheor-
ganizza l’immigrazione clande-
stina trova infatti il suo “brodo
di coltura” proprio nel lavoro
nero diffuso massicciamente in
certi settori (vedi edilizia e agri-
coltura stagionale), con tutte le
connesse forme di violenza e di
sfruttamento che sono sotto gli
occhi di tutti.
Molto importanti sono, inoltre,
le implicazioni che il fenome-
no ha rispetto alle condizioni
d'impiego dei lavoratori. Spesso
lavorare in nero significa infatti

esserecostrettiadaccettarecon-
dizioni di lavoro allucinanti, in
contesti ambientali privi dei re-
quisiti minimi di sicurezza e sa-
lubrità. Ciò vale in particolare
per l’edilizia, dove gli
“incidenti”sul lavorohannoor-
mai raggiunto cifre da bolletti-
no di guerra.
Il limite dell’attivitàdi vigilanza
dellaGuardiadiFinanzastapro-
prio qui: per compito istituzio-
nale, le FiammeGialle puntano
soprattuttoallascopertadelle ir-
regolaritàdinaturafiscaleecon-
tributiva connesse al lavorone-
ro.Larepressionedeglieventua-
li illeciti penali connessi è solo
un“effettocollaterale”.Mal’im-
portante è mettere in moto la
macchina. Ed è appunto ciò
che è stato fatto in questi mesi.

■ / Milano

FERME Tutto come prima.

Non c’è stata alcuna varia-

zione congiunturale nell'oc-

cupazione nelle grandi im-

prese al rilevamento Istat di

giugno, sia al netto che al

lordo della cassa integrazione
(cig).Nell'industria,alnettodel-
la cig, è stata registrata infatti
una diminuzione dello 0,2%
(-0,1% al lordo) e dello 0,3%
tendenziale (-0,2), nonché del-
lo 0,4% nel primo semestre
(-0,5%). Per i servizi variazione
nulla (+0,1% al lordo della cig),
+1,1% tendenziale anche al lor-
do della cig e +1,3% nel primo
semestre (+1,2%). L'occupazio-

ne nelle grandi imprese, secon-
do i dati Istat, è aumentata in
termini tendenziali dello 0,6%,
sia al netto che al lordo della
cig. L'indice delle ore effettiva-
mente lavorate per dipendente
ha registrato, in termini desta-
gionalizzati, una variazione
congiunturale di +0,7%, con
un +2,3% nell’industria e
+0.2% nei servizi. E al netto de-
gli effetti del calendario l'indice
ha presentato variazioni ten-

denziali pari a +0,7%.
Nellostessomesedigiugnoil ri-
corso alle ore di lavoro straordi-
nario è stato pari al 5,8% delle
ore ordinarie, +0,4% rispetto al-
lo stesso mese del 2006. Le ore
di scioperosono statepari al 2,6
per mille ore lavorate, con un
aumento di 1,6 ore su giugno
2006; nel confronto tra la me-
dia delperiodo gennaio-giugno
2007 e il corrispondente perio-
do dell'anno precedente si regi-
stra una variazione nulla.
La retribuzione lorda per ora la-
vorata ha registrato una dimi-
nuzione congiunturale (al net-
to della stagionalità) dell'1,6%
e, intermini tendenziali,unadi-
minuzionedello0,6%dell'indi-
cegrezzo.Nellamediadelperio-
do gennaio-giungo 2007, dun-
que, la retribuzione lorda ha se-
gnato +0,7% rispetto allo stesso

periodo dell'anno precedente.
Elavariazionetendenzialeèsta-
ta dello 0,1% su giugno 2006 e
+1,3% rispetto alla media dei
primi sei mesi del 2006.
Asegnare icalimaggiorinelnu-
mero di occupati il settore della
produzione di energia elettrica,
gas e acqua (-3,4% tendenzia-
le), della lavorazione dei mine-
rali non metalliferi (-3,3% su
giugno 2006) e delle industrie
tessili e dell'abbigliamento
(-2,9%). Variazioni positive nel
settore delle raffinerie di petro-
lio(+3,8%tendenziale)edell’in-
dustria manifatturiera (+3,4%).
Nel settore dei servizi si registra
una variazione tendenziale ne-
gativa dello 0,1% per alberghi,
ristoranti, trasportiecomunica-
zioni. Variazioni positive inve-
ce nel commercio (+4,1% ten-
denziale).

■ / Milano ■ / Milano

Dopo le indagini, arrivano le
sanzioni. La Consob, che ha da
tempo messo nel mirino le ban-
cheperle lorooperazioni inderi-
vati, ha multato Unicredit Ban-
ca d'Impresa per oltre 500mila
euro in relazionea«carenzepro-
cedurali» nella produzione e di-
stribuzione di questi prodotti fi-
nanziari.
Ladeliberahaaccertato«l'inade-
guatezza delle procedure inter-
ne» che si sono rivelate «caren-
ti», soprattutto inriferimentoal-
la scelta e al prezzo delle opera-
zioni,allaselezionedellacliente-

la potenziale, e alla vigilanza
sull'attività del personale. Nel
mirinodellaConsobsonofinite
soprattutto le lacune nella tute-
la del risparmiatore.
Perquesteresponsabilità, l'Auto-
rità ha comminato sanzioni ai
membri del Consiglio di ammi-
nistrazione, del comitato esecu-
tivo e del collegio sindacale, al
responsabiledel controllo inter-
no e a quelli delle direzioni cre-
diti, marketing e derivati, per
un totale di 511.200 euro.
Le multe vanno da 9.700 a
23.800 euro a testa, Tra i sanzio-
natici sononomiillustridella fi-
nanza e dell'economia: l'ammi-
nistratore delegato di Unicredit
Alessandro Profumo, l’attuale
direttore generale di Intesa San
Paolo Pietro Modiano, il presi-
dentediFiateConfindustriaLu-
ca Cordero di Montezemolo, il
presidente dell'Enel Piero Gnu-
di, il presidente di Federmecca-
nica Massimo Calearo, l'indu-
striale Alessandro Riello e il pro-
fessore Giulio Sapelli.

ECONOMIA & LAVORO

«Negli ultimi dieci mesi abbiamo sospeso
complessivamente 1.760 aziende che non ri-
spettavano le leggi sul lavoro. L'Inps ha comu-
nicato che i versamenti previdenziali si sono
incrementatidi56milionidieuro».Così ilmi-
nistro del Lavoro Damiano sintetizza lo stato
della lotta al sommersocommenta La lotta al
sommerso, che si imbatte in infrazioni su tut-
to il territorio nazionale, va avanti e punta ad
arrivare a controllare diecimila cantieri edili
entro ottobre prossimo.
Commenti positivi all’azione del governo e
della Guardia di finanza sono arrivati intanto
da Guglielmo Loy, segretario confederale del-
la Uil, che definisce il lavoro nero «metastasi
delPaese»eperòsottolineacome«larepressio-
nedasolanonbasta»ecome«èsemprepiùne-

cessario articolare una risposta innovativa, sul
piano delle regole, per favorire una politica di
emersione volontaria». Un piano per l’emer-
sione volontaria del sommerso, in realtà, era
già previsto nell’ultima Finanziaria, ma «sono
poche le aziende che hanno aderito», segno
che «qualcosa non ha funzionato». Loy con-
cludequindichiedendounaprorogadella sca-
denze di legge.
Intanto la segreteria provinciale Cisl di Mode-
na, tramite il suo responsabile delle politiche
del lavoro, Pasquale Coscia, ha diffuso dati se-
condo cui nella città emiliana un’azienda su
tre avrebbe lavoratori in nero, con un’evasio-
netotaledi tremilionidieuro.«Lenuove leggi
stanno dando i primi frutti, ma la strada è an-
cora molto lunga» conclude il sindacalista

Il caso Telecom Italia - Telefoni-
ca, all’ordine del giorno della
riunionedelconsigliodidirigen-
za dell'Anatel (agenzia naziona-
le di telecomunicazioni brasilia-
na),verrà trattato forse laprossi-
masettimana.«Èstataunadeci-
sionedell'agenziaperapprofon-
dire l'analisidelcaso-è laspiega-
zione ufficiale esposta dall'ad-
dettostampadell'Anatel aBrasi-
lia, Ricardo Lavale - Il processo
per il consenso preliminare che
riguardalaTelefonicaèstatoriti-
rato ieri seradall'ordinedelgior-
no». Il portavoce dell'Anatel ha

negato ufficialmente che la de-
cisionedi rinviare l'esamedelca-
so Telefonica sia legata a una ri-
chiesta di Carlos Slim (America
Movil) o di altri concorrenti in-
teressaticheallaTelefonicaven-
ga negato l'acquisto, assieme ad
altri soci italiani, del pacchetto
azionarioinmanoaOlimpia, la
holding che controlla il 18 per
cento dellaTelecom Italia. L'au-
thority brasiliana dovrà decide-
resegli spagnoli,proprietarian-
che con i portoghesi della Vivo,
la prima operatrice di telefonia
cellulare in Brasile, avranno o
no una posizione troppo domi-
nante sul mercato brasiliano.
Anche una voce che il rinvio
possa essere stato causato dall'
imminente scadere del periodo
di incarico di un consigliere,
nonsi sa se favorevole ocontra-
rioalprocesso,sembranonpro-
cedere. Il primo consigliere a
scadere è infatti Josè Leite Perei-
ra Filho che ha il 4 novembre
come data ultima del suo man-
dato.

TELECOMUNICAZIONI

L’authority brasiliana rinvia
il verdetto su Telecom-Telefonica

Grandi imprese, occupazione ferma
Secondo i dati Istat incrementi minimi, soprattutto nei servizi

DELIBERA CONSOB

Multe ai vertici Unicredit-Impresa:
non hanno tutelato i risparmiatori

E nel settore
dell’energia elettrica
si registra persino
un calo nel numero
degli addetti

Più colpito il Sud:
il record del fenomeno
si registra in Campania
Ma Lazio e Lombardia
seguono a ruota

Tra i sanzionati
Profumo, Cordero
di Montezemolo
Modiano, Gnudi
e l’industriale Riello

Avrebbe dovuto
stabilire l’esistenza
di posizioni dominanti
La giustificazione:
nuove indagini

I COMMENTI
Damiano: versamenti in aumento. I sindacati: la strada è ancora lunga

L’uso di manodopera
in “nero” non fa solo
danni economici
ma spesso alimenta
anche la criminalità

Guardia di Finanza:
caccia grossa
al lavoro sommerso
In soli otto mesi scoperti 21.384 casi
Evasi contributi per 114 milioni di euro

Un corteo contro il precariato a Roma Foto Ansa

31%

■ di Marco Tedeschi / Milano
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Cambi in euro

A
Acea 25001 12,91 12,91 0,87 -12,42 131 12,09 16,98 0,5400 2749,80
Acegas-Aps 15446 7,98 7,85 -1,99 -6,94 6 7,30 9,58 0,3000 437,47
Acotel 160672 82,98 82,76 0,32 346,97 54 18,56 100,18 0,4000 346,03
Acq. Potab. 10497 5,42 5,51 8,04 69,41 744 3,20 5,79 0,1000 136,90
Acsm 4279 2,21 2,21 0,82 -11,14 11 2,19 2,69 0,0350 103,58
Actelios 14245 7,36 7,38 1,05 -14,54 53 7,22 9,45 0,1000 497,92
Aedes 9356 4,83 4,88 1,67 -22,30 68 4,50 7,06 0,2500 491,75
Aeffe 7003 3,62 3,59 -0,28 - 91 3,62 3,94 - 388,33
Aem 5106 2,64 2,66 1,84 3,33 7773 2,31 2,96 0,0700 4746,72
Aem To 5131 2,65 2,67 - 6,77 536 2,32 2,86 0,0600 1936,13
Aem To w08 1621 0,84 0,84 0,72 8,48 0 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34369 17,75 17,75 -0,01 -9,27 1 17,70 20,83 0,0630 160,37
Aicon 7178 3,71 3,72 -0,75 - 112 3,26 4,76 - 404,06
Alerion 1382 0,71 0,72 -0,93 49,87 970 0,47 0,82 0,0050 285,56
Alitalia 1652 0,85 0,85 -2,20 -21,06 15335 0,75 1,13 0,0413 1183,27
Alleanza 18145 9,37 9,41 0,90 -7,79 3230 9,01 10,74 0,5000 7933,26
Amplifon 12685 6,55 6,57 0,92 1,06 297 5,89 7,22 0,0350 1299,65
Anima 5646 2,92 2,92 0,48 -21,78 65 2,80 4,15 0,1520 306,18
Ansaldo Sts 18979 9,80 9,81 -0,51 8,92 158 8,79 10,71 - 980,20
Arena 339 0,18 0,18 0,11 1,80 491 0,17 0,23 0,0413 128,35
Arena w07 78 0,04 0,04 -3,12 -41,79 93 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3435 1,77 1,78 0,91 -19,62 89 1,71 2,21 0,0850 413,93
Asm 8278 4,28 4,31 1,32 2,57 443 3,72 5,10 0,1550 3310,16
Astaldi 12278 6,34 6,43 0,33 11,95 295 5,53 7,71 0,0850 624,11
Atlantia 47051 24,30 24,43 0,95 10,81 1499 21,76 25,96 0,3575 13892,59
Auto To-Mi 32320 16,69 16,69 0,41 -4,54 433 15,79 19,99 0,2000 1468,90
Autogrill 28827 14,89 15,07 2,87 6,09 1519 13,37 16,68 0,4000 3787,51
Azimut H. 21117 10,91 10,90 0,67 4,90 746 9,78 13,44 0,2000 1583,30

B
B. Bilbao Viz. 32181 16,62 16,62 - -10,57 0 16,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12677 6,55 6,55 0,14 52,37 509 4,25 6,64 0,1000 5424,30
B. Carige 6692 3,46 3,46 0,41 -5,52 569 3,28 4,01 0,0750 4197,34
B. Carige risp 6816 3,52 3,52 -1,18 -14,21 1 3,52 4,20 0,0950 617,22
B. Desio 16729 8,64 8,70 -0,56 -0,46 124 7,66 9,78 0,0955 1010,88
B. Desio r nc 16321 8,43 8,49 0,58 17,02 18 7,20 9,07 0,1150 111,28
B. Finnat 1794 0,93 0,92 -0,96 -9,32 249 0,91 1,12 0,0130 336,28
B. Generali 18013 9,30 9,30 0,27 -3,65 130 9,07 11,87 - 1035,55
B. Ifis 18497 9,55 9,56 1,54 -5,47 17 9,29 11,00 0,2400 277,59
B. Intermobiliare 14485 7,48 7,46 -0,48 -10,49 2 7,39 8,65 0,2500 1164,18
B. Italease 31526 16,28 16,33 2,43 -64,07 2016 13,54 57,24 0,7800 1490,23
B. Popolare 34833 17,99 18,04 0,49 -17,93 2705 17,48 24,66 - 11522,24
B. Profilo 4184 2,16 2,16 0,32 -10,81 23 2,08 2,77 0,1470 273,73
B. Santander 25551 13,20 13,16 1,15 -8,53 1 13,02 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 36687 18,95 19,00 0,17 -0,15 1 18,00 22,08 0,5200 125,05
B.P. Etruria e L. 25441 13,14 13,13 0,10 -15,96 60 13,04 16,94 0,3000 708,66
B.P. Intra 23504 12,14 12,10 0,08 -12,93 6 12,14 14,49 0,2000 683,32
B.P. Milano 20536 10,61 10,66 2,01 -20,87 3906 9,86 13,89 0,3500 4401,85
B.P. Spoleto 21485 11,10 11,24 3,12 -9,72 4 10,51 12,29 0,4100 242,77
BasicNet 3313 1,71 1,71 0,29 83,23 431 0,93 1,97 0,0930 104,36
Bastogi 483 0,25 0,25 1,64 -6,76 1435 0,23 0,33 - 168,78
BB Biotech 112052 57,87 58,00 - 0,07 0 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 7559 3,90 3,87 -0,77 -15,68 1 3,83 4,99 - -
Bco Popolare w10 2507 1,29 1,29 -0,39 -28,65 281 1,25 2,84 - -
Beghelli 2353 1,22 1,20 1,01 126,30 790 0,54 1,92 0,0150 243,00
Benetton 21768 11,24 11,22 0,93 -23,71 871 10,95 14,79 0,3700 2053,64
Beni Stabili 1770 0,91 0,92 0,60 -26,23 964 0,88 1,42 0,0240 1749,94
Bialetti 4659 2,41 2,40 3,49 - 0 2,28 2,64 - 180,45
Biesse 42733 22,07 22,08 -0,54 41,78 82 15,37 24,55 0,3600 604,56
Boero 46374 23,95 23,95 - 47,48 0 15,70 25,00 0,4000 103,95
Bolzoni 9286 4,80 4,78 1,70 18,39 11 3,97 5,74 0,1000 123,93
Bon. Ferraresi 79639 41,13 41,16 1,03 8,07 8 35,94 43,79 0,0800 231,36
Brembo 18761 9,69 9,76 1,39 0,60 160 9,05 12,21 0,2400 647,07
Brioschi 914 0,47 0,47 2,03 2,05 216 0,43 0,65 0,0038 340,86
Bulgari 19440 10,04 10,07 0,75 -7,60 1323 9,90 11,92 0,2900 3011,46
Buongiorno Spa 5507 2,84 2,84 -1,18 -27,82 1780 2,68 4,01 - 256,54
Buzzi Unicem 40294 20,81 20,94 0,92 -3,39 700 19,58 26,26 0,4000 3432,81
Buzzi Unicem r nc 28026 14,47 14,48 1,08 -1,24 31 13,45 18,91 0,4240 589,26

C
C. Artigiano 7476 3,86 3,85 -0,44 3,71 95 3,56 4,73 0,1635 549,79
C. Bergam. 66821 34,51 34,25 0,12 13,18 1 30,49 41,02 1,0500 2130,19
C. Valtellinese 19572 10,11 10,09 0,08 -4,43 72 9,96 11,98 0,4000 1623,23
Cad It 22031 11,38 11,47 0,83 23,59 3 9,13 13,32 0,2900 102,17
Cairo Comm. 73578 38,00 37,93 -0,13 -12,92 7 36,74 50,56 2,5000 297,70
Caltagirone 14547 7,51 7,50 0,29 -4,86 15 7,26 9,64 0,0800 902,46
Caltagirone Ed. 10727 5,54 5,56 1,11 -12,56 48 5,27 6,60 0,1000 692,50
Cam-Fin. 3222 1,66 1,67 0,36 15,56 411 1,44 1,92 0,0300 611,84
Campari 15258 7,88 7,91 1,36 4,14 413 7,38 8,40 0,1000 2288,35
Cape Live 1781 0,92 0,92 1,10 - 75 0,91 1,03 - 46,74
Capitalia 13395 6,92 6,96 0,88 -4,45 17054 6,25 7,98 0,2200 18012,38
Carraro 14507 7,49 7,46 -0,52 76,99 90 4,13 9,45 0,1250 314,66
Cattolica Ass. 82659 42,69 42,91 0,44 -5,36 39 41,03 48,07 1,5500 2023,13
Cdc 8868 4,58 4,57 1,15 -30,94 13 4,49 6,81 0,5600 56,17
Cell Therap 5549 2,87 2,85 0,07 -47,78 373 2,21 5,54 - -
Cembre 16294 8,41 8,41 -0,32 34,23 13 6,27 10,33 0,2200 143,06
Cementir 17955 9,27 9,31 1,49 34,47 123 6,78 11,46 0,1000 1475,52
Cent. Latte To 9137 4,72 4,70 -1,05 6,76 12 4,34 4,92 0,0500 47,19
Chl 1690 0,87 0,86 -0,06 2,91 455 0,78 1,20 - 113,59
Ciccolella 8212 4,24 4,18 2,58 75,25 186 2,42 7,89 0,0516 50,89
Cir 5145 2,66 2,66 -0,08 4,16 1497 2,51 3,21 0,0500 2100,20
Class 3578 1,85 1,85 2,44 42,35 607 1,30 2,55 0,0100 189,57
Cobra 14816 7,65 7,64 0,58 0,68 16 6,82 9,85 - 160,69
Cofide 2293 1,18 1,18 -0,51 6,67 283 1,11 1,41 0,0150 851,54
Cr Valtel w08 3911 2,02 2,02 0,60 - 5 1,99 2,37 - -
Cr Valtel w09 4215 2,18 2,20 1,06 - 33 2,15 2,62 - -
Credem 17730 9,16 9,20 1,29 -16,05 417 9,05 12,38 0,3500 2582,17
Cremonini 4208 2,17 2,18 1,07 -10,21 107 2,07 2,83 0,0800 308,17
Crespi 1911 0,99 0,99 -0,48 8,65 109 0,91 1,41 0,0350 59,21
Csp 5119 2,64 2,61 -1,62 89,53 104 1,33 2,90 0,0500 87,94

D
D'Amico 6775 3,50 3,49 -0,51 - 99 3,15 4,10 - 524,67
Dada 43779 22,61 22,60 0,40 37,26 15 16,38 24,11 - 363,95
Danieli 42811 22,11 22,15 0,68 42,29 59 13,24 26,91 0,0800 903,85
Danieli r nc 30992 16,01 16,10 1,42 65,03 192 8,45 19,03 0,1007 647,04
Data Service 13236 6,84 6,89 -0,86 101,20 18 3,34 7,79 0,5200 68,49
Datalogic 11989 6,19 6,19 -0,08 -8,14 45 6,04 6,94 0,0600 394,29
De' Longhi 8735 4,51 4,50 0,38 2,45 16 4,16 5,32 0,0600 674,39
Dea Capital 5478 2,83 2,83 0,35 -0,42 575 2,59 3,58 - 867,29
Diasorin 21862 11,29 11,30 -0,44 - 11 11,16 12,67 - 588,32
Digital Bros 9949 5,14 5,14 - 29,65 21 3,96 7,29 0,0800 72,50
Digital M. Techn. 105817 54,65 54,57 -0,82 2,00 16 52,88 76,50 - 617,81
Dmail Gr. 21535 11,12 11,15 0,50 7,71 4 9,49 13,68 0,1020 85,08
Ducati 3904 2,02 2,06 4,15 120,47 6431 0,85 2,20 - 662,13

E
Ed. Espresso 7201 3,72 3,72 - -10,73 736 3,64 4,25 0,1600 1615,71
Edison 4229 2,18 2,19 1,01 5,25 2726 2,03 2,54 0,0480 10225,97

Edison r 3873 2,00 2,00 0,35 -11,89 24 1,92 2,55 0,0780 221,18
Edison w07 2438 1,26 1,26 0,32 -4,77 1 1,13 1,57 - -
Eems 10009 5,17 5,14 1,06 -11,16 193 5,07 6,48 - 217,79
El.En 58398 30,16 30,19 -0,17 8,72 3 27,72 35,94 0,3000 145,50
Elica 6930 3,58 3,61 0,89 -36,27 273 3,47 6,63 0,0400 226,63
Emak 11991 6,19 6,24 0,81 27,93 21 4,84 6,92 0,1750 171,26
Enel 14568 7,52 7,57 0,46 -4,41 30555 7,20 8,54 0,4900 46518,94
Enertad 7420 3,83 3,86 0,08 6,15 317 3,57 4,89 0,0207 363,57
Engineering I.I. 65562 33,86 33,75 -0,47 -0,18 6 33,79 38,89 0,4800 423,25
Eni 48252 24,92 24,95 1,46 -3,07 31942 22,94 28,53 1,2500 99813,54
Enia 20904 10,80 10,79 0,12 - 76 10,07 11,39 - 1160,57
Erg 30638 15,82 15,80 3,03 -9,76 1294 15,25 21,43 0,4000 2378,51
Ergo Previdenza 8152 4,21 4,21 -0,05 -16,48 69 4,08 6,29 0,1740 378,90
Esprinet 22401 11,57 11,51 -1,17 -18,87 448 11,57 16,62 0,1400 606,27
Eurofly 5524 2,85 2,84 0,11 -39,62 22 2,65 4,72 - 38,10
Eurotech 15153 7,83 7,82 1,01 -14,60 194 7,61 9,36 - 273,94
Eutelia 10216 5,28 5,25 -0,51 -12,81 18 5,17 6,64 - 345,15
Everel Group 1075 0,56 0,57 2,30 -7,28 203 0,50 0,78 0,0516 54,20
Exprivia 4310 2,23 2,29 10,95 153,53 3531 0,88 3,46 - 75,52

F
FastWeb 71642 37,00 36,94 -0,14 -16,02 63 36,22 48,45 3,7700 2941,80
Fiat 36921 19,07 19,15 0,59 29,78 32569 14,44 23,77 0,1550 20826,98
Fiat priv 31716 16,38 16,57 2,15 33,21 234 12,11 20,80 0,3100 1691,93
Fiat r nc 31737 16,39 16,40 1,03 16,90 149 13,89 21,26 0,9300 1309,85
Fidia 23375 12,07 12,03 0,94 118,93 80 5,44 19,46 0,1400 56,74
Fiera Milano 12855 6,64 6,61 -0,32 -25,23 42 6,60 9,95 0,3000 225,01
Fil. Pollone 1952 1,01 1,00 -0,40 10,39 26 0,91 1,48 0,0500 10,74
Finarte C.Aste 1226 0,63 0,63 1,68 2,38 43 0,55 0,86 0,0362 31,71
Finmeccanica 40894 21,12 21,22 0,57 1,59 1704 19,23 23,76 0,3500 8978,05
FMR Art'é 21433 11,07 11,12 1,16 40,15 2 7,90 11,70 0,4000 39,63
Fondiaria-Sai 65891 34,03 34,11 0,38 -6,77 390 32,92 39,98 1,0000 4261,35
Fondiaria-Sai r nc 45909 23,71 23,70 -0,71 -13,15 81 23,06 31,05 1,0520 1026,89
Fondiaria-Sai w08 15287 7,89 7,89 0,41 -6,37 0 7,62 9,22 - -
FullSix 14402 7,44 7,52 0,89 -9,12 16 7,16 9,93 - 83,17

G
Gabetti Prop. S. 5358 2,77 2,85 4,21 -28,09 5 2,71 4,13 0,0700 138,00
Gasplus 13612 7,03 7,09 1,42 -23,97 62 6,93 9,25 0,0950 315,68
Gefran 9937 5,13 5,15 0,23 5,16 3 4,88 5,72 0,2500 73,90
Gemina 5238 2,71 2,70 0,71 -19,37 597 2,58 3,62 0,1000 985,91
Gemina r nc 4686 2,42 2,42 - -19,33 0 2,35 3,25 0,1200 9,11
Generali 57256 29,57 29,76 1,09 -3,39 6678 27,54 32,06 0,7500 41589,82
Geox 25814 13,33 13,32 1,80 12,03 369 11,85 14,37 0,1500 3450,91
Gewiss 11621 6,00 5,99 -0,25 2,51 3 5,50 6,87 0,1000 720,24
Grandi Viaggi 4790 2,47 2,50 0,60 -10,49 5 2,44 3,02 0,0200 111,33
Granitifiandre 19043 9,84 9,88 0,79 18,98 4 8,16 10,09 0,1200 362,54
Gruppo Coin 11513 5,95 5,93 -0,32 37,00 89 4,34 6,84 - 785,70
Guala Closures 10644 5,50 5,51 0,22 17,18 9 4,67 6,03 0,0880 371,73

H
Hera 5561 2,87 2,87 0,56 -13,29 1695 2,78 3,46 0,0800 2920,11

I
I. Lombarda 380 0,20 0,20 4,31 -9,26 8973 0,18 0,24 - 804,65
I.Net 99331 51,30 51,31 -0,02 13,80 2 45,08 54,90 2,0000 210,33
Ifi priv 48155 24,87 24,91 0,16 7,06 208 22,86 31,38 0,6300 1910,05
Ifil 13567 7,01 7,04 0,76 10,31 1017 6,21 8,50 0,1000 7277,56
Ifil r nc 12665 6,54 6,55 1,11 13,13 24 5,72 7,91 0,1207 244,52
Ima 31939 16,50 16,47 0,81 46,15 31 11,14 17,34 0,6500 595,47
Imm. Grande Dis. 6111 3,16 3,19 1,92 -15,88 506 2,88 4,36 0,0350 975,99
Immsi 3772 1,95 1,95 1,09 -8,16 467 1,74 2,54 0,0300 668,55
Impregilo 10036 5,18 5,25 4,19 23,43 5050 4,14 6,98 0,0300 2080,84
Impregilo r nc 18104 9,35 9,35 - 46,83 1 5,85 12,63 0,0404 15,10
Indesit Comp. 28769 14,86 15,06 3,82 19,37 810 12,15 18,46 0,3850 1687,67
Indesit r nc 27147 14,02 14,02 - 8,94 0 12,64 25,95 0,4030 7,17
Intek 1576 0,81 0,82 1,32 1,62 93 0,78 1,00 0,0190 283,03
Intek r nc 1990 1,03 1,04 -0,76 - 7 1,01 1,27 0,2172 15,60
Interpump 14075 7,27 7,22 -2,41 5,73 143 6,88 8,85 0,1800 580,94
Intesa Sanp. r nc 9846 5,08 5,07 -0,47 -9,76 2622 4,98 6,03 0,3910 4741,71
Intesa Sanpaolo 10624 5,49 5,49 -0,20 -5,87 97135 5,25 6,24 0,3800 65017,29
Invest e Svil w09 125 0,06 0,07 9,93 - 8 0,05 0,07 - -
Invest. e Svil. 455 0,23 0,23 2,72 -0,38 1564 0,20 0,34 0,0361 56,90
Ipi Spa 10022 5,18 5,18 -2,02 -34,96 0 4,91 8,09 0,5000 211,10
Irce 5751 2,97 2,98 1,92 1,64 14 2,83 3,98 0,0200 83,54
Isagro 13151 6,79 6,76 -0,41 -10,88 43 6,41 8,63 0,3000 119,20
It Holding 3553 1,84 1,84 2,34 17,93 712 1,42 2,20 0,0258 451,18
It Way 14847 7,67 7,74 1,06 5,75 10 6,93 8,18 0,1000 33,87
Italcementi 34651 17,90 18,02 1,04 -17,49 721 17,22 24,64 0,3600 3169,70
Italcementi r nc 23015 11,89 12,00 0,59 -11,54 112 11,43 15,79 0,3900 1253,16
Italmobiliare 178427 92,15 92,77 1,50 14,13 11 79,22 106,64 1,4500 2044,13
Italmobiliare r nc 121075 62,53 63,00 1,45 -3,86 10 59,82 83,15 1,5280 1021,94

J
Jolly H. 48174 24,88 24,80 - 0,36 0 23,63 26,40 0,0500 497,60
Juventus FC 2736 1,41 1,42 0,43 -8,88 299 1,27 1,77 0,0120 284,79

K
Kaitech 865 0,45 0,45 -0,89 11,32 503 0,39 0,51 - 39,90
Kme Group 3665 1,89 1,90 1,33 8,49 146 1,59 2,28 0,0230 437,72
Kme Group rsp 3669 1,90 1,90 0,90 20,94 8 1,47 2,32 0,1086 36,14
KME Group w09 639 0,33 0,33 - -17,71 0 0,33 0,44 - -

L
La Doria 4142 2,14 2,12 0,38 -9,97 9 2,10 2,59 0,0400 66,31
Landi Renzo 6109 3,15 3,14 -0,06 - 102 3,13 4,30 - 354,94
Lavorwash 4484 2,32 2,30 -0,30 13,36 15 2,00 3,35 0,0200 30,88
Lazio 751 0,39 0,39 1,44 -4,67 40 0,36 0,42 - 26,28
Linificio 5590 2,89 2,89 0,28 -7,56 3 2,75 3,32 0,0300 79,82
Lottomatica 50595 26,13 26,28 1,39 -17,52 389 25,49 33,78 0,7900 3961,05
Luxottica 47632 24,60 24,81 1,06 4,81 1596 22,98 28,90 0,4200 11365,83

M
Maffei 5915 3,06 3,04 -1,36 18,18 12 2,51 3,49 0,0510 91,65
Management e C 1656 0,86 0,86 1,18 -7,43 1236 0,84 0,95 - 466,40
Marazzi Group 18960 9,79 9,90 3,58 2,03 86 9,23 11,89 0,2300 1001,06
Marcolin 5462 2,82 2,80 1,38 36,94 22 2,06 3,30 0,0290 175,30
Mariella Burani 44786 23,13 23,12 -0,34 14,34 105 19,74 26,92 0,1800 691,76
Marr 14369 7,42 7,47 0,89 2,78 24 7,04 8,58 0,3600 493,68
Marzotto 7681 3,97 3,97 0,13 16,95 18 3,34 4,04 0,0800 280,56
Marzotto r 7629 3,94 3,94 - 12,57 0 3,31 4,20 0,1000 12,85
Mediacontech 21150 10,92 10,87 1,01 50,14 55 7,09 10,92 0,6000 101,39
Mediaset 15000 7,75 7,77 -0,06 -15,16 4172 7,52 9,50 0,4300 9150,97
Mediobanca 30239 15,62 15,72 0,64 -13,56 2219 15,15 18,36 0,5800 12773,05
Mediolanum 10148 5,24 5,24 -0,29 -15,71 4395 5,19 6,77 0,1150 3820,14
Mediterr. Acque 9693 5,01 4,96 1,16 31,18 430 3,82 6,54 0,0400 383,89
Meliorbanca 6274 3,24 3,23 0,12 -14,74 116 3,23 4,88 0,1300 409,09
Mid Ind Cap w10 1936 1,00 1,00 7,41 - 57 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 48407 25,00 25,00 0,40 - 5 23,13 25,26 - 95,00
Milano Ass 11085 5,72 5,77 1,03 -7,65 1962 5,30 7,36 0,3000 2589,82
Milano Ass r nc 11666 6,03 6,02 0,02 -1,62 10 5,75 7,33 0,3200 185,21

Mirato 15748 8,13 8,16 1,35 -7,43 10 7,77 9,43 0,3000 139,89
Mittel 9976 5,15 5,17 1,08 -9,53 35 4,96 6,93 0,2400 340,03
Mondadori 13263 6,85 6,88 0,66 -13,87 415 6,56 8,65 0,3500 1777,09
Mondo TV 32849 16,96 16,98 -0,73 -22,92 13 16,91 23,08 0,3500 74,72
Monrif 1998 1,03 1,03 -0,68 -20,37 23 1,03 1,30 0,0240 154,80
Monte Paschi Si 8973 4,63 4,65 0,37 -6,16 5354 4,56 5,25 0,1700 11346,31
Montefibre 1183 0,61 0,60 -0,30 19,24 774 0,46 1,02 0,0300 79,43
Montefibre r nc 1172 0,61 0,59 -0,87 24,45 82 0,48 0,94 0,0500 15,73
MutuiOnline 9852 5,09 5,12 2,36 - 25 4,77 6,33 - 201,04

N
Nav. Montanari 6814 3,52 3,50 -0,11 -7,49 55 3,25 4,41 0,1050 432,34
Negri Bossi 1842 0,95 0,95 0,01 -13,30 12 0,88 1,13 0,0400 41,91
Negri Bossi w10 798 0,41 0,42 3,63 -38,70 27 0,38 0,70 - -
Nice 11242 5,81 5,90 3,11 -11,44 168 5,39 6,77 0,0730 673,50

O
Olidata 2715 1,40 1,42 6,79 55,60 2622 0,90 3,31 0,0440 47,67
Omnia Network 7288 3,76 3,76 0,51 - 6 3,54 5,35 - 97,61

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 12822 6,62 6,67 0,17 5,82 3 6,25 7,59 0,1900 300,34
Parmalat 5025 2,60 2,59 0,78 -23,38 4602 2,39 3,45 0,0250 4286,51
Parmalat w15 3123 1,61 1,61 1,01 -32,45 72 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 39655 20,48 20,46 0,64 42,54 141 14,37 23,48 0,3000 565,25
Piaggio 6192 3,20 3,20 -0,62 1,91 707 3,07 3,92 0,0300 1266,54
Pininfarina 46025 23,77 23,75 -1,33 -5,03 0 23,48 26,85 0,3400 221,47
Pirelli & C r nc 1514 0,78 0,78 1,15 8,69 254 0,72 0,85 0,0364 105,36
Pirelli & C R.E. 75960 39,23 39,18 0,08 -25,39 89 36,52 60,28 2,0600 1671,09
Pirelli & C. 1588 0,82 0,82 1,15 7,99 54059 0,75 0,93 0,0210 4291,70
Poligr. Ed. 2577 1,33 1,34 0,30 -8,27 6 1,31 1,72 0,0260 175,69
Poligrafica S.F. 48407 25,00 24,72 -0,44 -11,03 10 22,87 30,10 0,3615 29,85
Poltrona Frau 5594 2,89 2,89 0,24 -2,89 63 2,57 3,17 0,0150 404,46
Polynt 5869 3,03 3,05 2,97 17,98 188 2,19 3,55 0,0900 312,80
Premafin 4215 2,18 2,20 1,95 -13,02 58 2,09 2,74 0,0150 893,31
Premuda 3158 1,63 1,62 0,19 3,10 93 1,44 1,71 0,0600 229,58
Prima Ind. 68892 35,58 35,49 -0,03 58,27 15 22,30 42,57 0,6500 163,67
Prysmian 35287 18,22 18,24 -0,18 - 402 15,69 21,11 - 3280,32

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1291 0,67 0,67 0,98 17,48 20 0,56 1,02 0,0516 34,67
RCS Mediag. r nc 5396 2,79 2,78 -0,18 -12,41 10 2,71 3,37 0,0500 81,80
RCS Mediagroup 7772 4,01 4,02 -0,02 4,91 968 3,75 4,33 0,0300 2940,94
RDB 9215 4,76 4,74 0,23 - 30 4,67 5,38 - 218,25
Recordati 11815 6,10 6,09 1,57 5,32 653 5,54 6,48 0,1850 1265,61
Reno De Medici 1206 0,62 0,62 1,50 18,68 414 0,52 0,72 0,0165 167,63
Reply 47187 24,37 24,92 2,68 22,96 10 19,76 28,07 0,2800 220,98
Retelit 721 0,37 0,36 0,66 -17,93 4538 0,32 0,46 - 157,14
Ricchetti 3133 1,62 1,62 0,25 5,75 20 1,53 1,87 0,0230 86,64
Risanamento 9699 5,01 5,04 1,41 -39,07 193 4,79 8,81 0,1030 1374,15
Roma A.S. 1232 0,64 0,64 2,40 -3,78 392 0,58 0,71 - 84,34

S
Sabaf 54816 28,31 28,15 -0,53 9,22 6 24,96 30,64 0,7000 326,51
Sadi Serv.Ind. 4448 2,30 2,30 -0,17 -2,50 75 2,27 3,48 0,1500 212,93
Saes G. 52667 27,20 27,06 0,71 -6,50 30 25,35 32,53 1,4000 415,38
Saes G. r nc 42482 21,94 21,61 -0,78 -5,72 34 20,04 27,47 1,4160 163,69
Safilo Group 6709 3,46 3,51 3,57 -23,20 2574 3,38 4,89 0,0200 988,89
Saipem 52628 27,18 27,24 -0,18 36,13 7312 18,32 28,01 0,2900 11993,22
Saipem r 57701 29,80 29,80 2,76 51,19 0 19,10 29,80 0,3200 4,74
Saras 8543 4,41 4,43 2,62 8,40 3048 3,88 4,87 0,1500 4195,81
Sat 26428 13,65 13,56 -1,13 - 12 13,37 15,23 - 134,58
Save 52880 27,31 27,28 - 8,20 9 24,70 30,42 0,4300 755,67
Schiapparelli 110 0,06 0,06 -0,18 19,87 5645 0,05 0,09 0,0155 34,58
Seat P. G. 750 0,39 0,39 1,51 -16,37 35368 0,37 0,49 0,0070 3178,14
Seat P. G. r 720 0,37 0,37 1,71 -4,57 210 0,37 0,45 0,0076 50,63
Sias 21282 10,99 11,00 0,59 -2,75 264 10,76 12,86 0,1500 1401,35
Sirti 4986 2,58 2,58 0,35 20,95 89 2,13 2,73 1,0000 571,59
Smurfit Sisa 4628 2,39 2,39 -0,42 -8,15 0 2,31 2,65 0,0100 147,22
Snai 14026 7,24 7,21 -1,33 10,26 173 6,20 8,66 0,0387 846,28
Snam Rete Gas 8262 4,27 4,30 1,34 -1,64 4891 3,99 4,89 0,1900 8347,48
Snia 2455 1,27 1,25 1,62 -26,11 1397 0,94 1,85 0,0487 89,62
Snia w10 111 0,06 0,06 0,89 -29,69 2097 0,04 0,08 - -
Socotherm 18766 9,69 9,63 -0,60 -23,64 135 9,69 12,72 0,0500 373,63
Sogefi 12239 6,32 6,36 0,68 7,39 26 5,74 7,44 0,2000 718,97
Sol 11192 5,78 5,75 - 21,58 1 4,73 6,10 0,0680 524,25
Sopaf 1064 0,55 0,55 2,43 -24,83 2180 0,53 0,75 0,0620 231,82
Sorin 3206 1,66 1,66 0,24 -1,60 262 1,55 2,00 - 779,00
Stefanel 5846 3,02 3,03 0,50 -2,14 33 2,67 3,79 0,0400 163,62
Stefanel r 9914 5,12 5,12 - 20,16 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 24198 12,50 12,61 3,01 -11,46 7299 12,15 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13943 7,20 7,20 -0,10 29,14 2 5,51 7,42 0,1400 137,00
Tas 39790 20,55 20,61 0,19 -6,04 3 18,64 27,24 1,7500 36,42
Telecom I. Media 489 0,25 0,25 0,60 -29,74 2341 0,25 0,36 0,1643 832,41
Telecom Ita Med. r nc 455 0,24 0,24 - -32,16 38 0,23 0,35 0,1679 12,92
Telecom Italia 3975 2,05 2,06 0,98 -11,05 116896 1,90 2,43 0,1400 27470,68
Telecom Italia r 3139 1,62 1,63 0,68 -15,95 23268 1,51 2,02 0,1510 9768,34
Tenaris 33161 17,13 17,16 0,18 -10,62 3483 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4947 2,56 2,58 2,26 -1,58 12801 2,41 2,85 0,1400 5111,22
Tiscali 4091 2,11 2,11 -0,47 -16,88 1922 2,02 2,84 - 896,79
Tod's 121094 62,54 62,64 0,56 1,15 51 61,00 71,04 1,2500 1906,28
Trevi 24838 12,83 12,69 -0,60 33,02 85 9,26 14,30 0,0500 820,99
Trevisan Comet. 10698 5,53 5,51 -0,83 69,74 85 3,23 8,41 0,0700 154,91
Txt e-solutions 34320 17,73 17,86 0,85 -5,27 3 17,27 20,93 0,4000 46,49

U
UBI Banca 35709 18,44 18,50 0,22 -11,80 1304 17,90 22,56 0,8000 11787,13
Uni Land 932 0,48 0,48 -0,48 -18,43 3172 0,42 0,63 0,0050 517,45
Unicredito 12028 6,21 6,27 1,23 -8,05 153018 5,92 7,65 0,2400 64749,07
Unicredito r 12545 6,48 6,50 0,79 -2,09 16 6,20 7,64 0,2550 140,64
Unipol 4728 2,44 2,47 1,86 -11,07 4422 2,28 3,08 0,1200 3566,60
Unipol priv 4415 2,28 2,30 2,13 -7,73 3283 2,13 2,77 0,1252 2051,13

V
V.d. Ventaglio 1538 0,79 0,78 -0,26 -18,51 205 0,71 0,98 0,0700 82,22
Valentino F.G. 67615 34,92 34,93 0,06 13,08 166 30,11 36,75 0,6500 2587,79
Vianini I. 6548 3,38 3,40 2,87 1,71 10 3,16 3,98 0,0500 101,82
Vianini L. 25228 13,03 13,02 0,29 37,57 21 9,36 14,19 0,1200 570,64
Vittoria 26351 13,61 13,62 1,07 11,06 4 11,88 14,94 0,1600 444,25

W
Warr Intek 08 241 0,12 0,13 3,87 - 174 0,12 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9834 5,08 5,13 1,81 - 72 4,75 5,92 - 406,32
Zucchi 6428 3,32 3,33 0,06 10,63 2 3,00 3,93 0,0300 80,93
Zucchi r nc 7094 3,66 3,60 1,21 5,44 68 3,42 4,11 0,2800 12,56

1,3610 dollari -0,002
157,3300 yen +0,850
0,6780 sterline +0,001
1,6402 fra. svi. +0,003
7,4472 cor. danese +0,001
27,5940 cor. ceca -0,034
15,6466 cor. estone +0,000
7,9590 cor. norvegese +0,002
9,3832 cor. svedese -0,015
1,6677 dol. australiano -0,004
1,4454 dol. canadese -0,001
1,9404 dol. neozel. -0,012
255,4400 fior. ungherese -2,130
0,5842 lira cipriota +0,000
3,8271 zloty pol. -0,009

Bot a 3 mesi 99,63 2,78
Bot a 6 mesi 98,23 3,49
Bot a 12 mesi 96,21 3,56

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Con un colpo di coda nel
finale, la Borsa Italiana
recupera la leggera flessione
accusata a metà giornata e
chiude in positivo, sui valori
realizzati nella prima parte
della mattinata.
Il Mibtel ha segnato
comunque un progresso dello
0,86% a quota 31.000 punti,
mentre l'S&P/Mib e l'All Stars
hanno guadagnato
rispettivamente lo 0,89 e lo
0,46 per cento. Ben intonati
Telecom Italia e Pirelli che
hanno recuperato nelle

ultimissime fasi il ribasso
successivo al colpo di scena
con cui l'Anatel ha rinviato la
discussione sul dossier Telco
prevista nella riunione di ieri.
Pesante flessione invece per
Alitalia nel giorno in cui il cda
si riunisce per discutere
dell'ennesimo nuovo piano
industriale della compagnia.
Buon rialzo per Bpm, tornata
al centro delle cronache
finanziarie sul risiko nel
settore bancario. In vista
anche Stm, risultato il miglior
titolo tra le blue chips, in scia
con il buon andamento di
Nokia.

Borsa

Suez e Gaz de France hanno
chiesto alla Commissione
Europea un rinvio della
scadenza prevista per
ottemperare alle condizioni
che Bruxelles ha imposto alla
fusione tra le due società. Lo ha
annunciato il ceo di Suez,
Gerard Mestrallet, nel corso
della conferenza stampa di
presentazione dei risultati
semestrali, La scadenza per
presentare le proposte in vista
di un eventuale fusione è
prevista per il 30 settembre ma
la domanda, come ha spiegato

Mestrallet, doveva essere
inviata un mese prima della
scadenza. Da Bruxelles per ora
nessun commento rispetto alla
richiesta. Jonathan Todd,
portavoce del commissario alla
Concorrenza Ue, non ha detto
se il rinvio sarà accordato.
Suez ha chiuso il primo
semestre con l'utile in calo a
1,854 miliardi di euro rispetto
ai 2,17 miliardi registrati nel
2006. L'utile operativo è stato
pari a 2,787 miliardi di euro, in
rialzo dai 2,376 miliardi del
2006 e in linea con le attese
che avevano scommesso su un
risultato di 2,788 miliardi.

Parques Reunidos, l'operatore
di parchi divertimento in
Europa che un anno fa ha
rilevato il 100% di
Mirabilandia, il parco
divertimenti più grande
d'Italia, mette a segno un altro
colpo sul terreno dei
divertimenti con l'acquisizione
di Palace Entertainment
Holding Inc., operatore Usa
leader nel campo dei parchi
divertimento e per famiglie.
Nel dettaglio l'operazione, del
valore di 245 milioni di euro,
ha portato sotto il controllo di

Parques Reunidos le 33
strutture di Palace
Entertainment negli Usa, tra
cui nove parchi acquatici, un
parco-natura e 23 strutture di
intrattenimento per famiglie
che vantano nomi celebri e
popolari del divertimento
americano, quali Splish Splash,
Raging Waters e Wet n'Wild
(nel campo dei parchi
acquatici), SpeedZone and
Boomers (nell'intrattenimento
per famiglie). Palace
Enterntainment ha chiuso il
2006 con un giro d'affari di 120
milioni di euro e 10,3 milioni
di visitatori nelle sue strutture.

Ripresa nel finale

Total cede la sua
partecipazione del 70%
nella raffineria britannica
di Milford Haven (Galles)
a Murco Petroleum, che
era già suo partner e che
al termine della
transazione salirà al
100%. L'operazione
sarà perfezionata entro
la fine dell'anno.
Questa operazione,
precisa il gruppo
petrolifero francese,
permetterà a Total di
concentrare le sue
attività nella raffineria di
Lindsey di cui il gruppo è
proprietario al 100%.

Tam Airlines,
compagnia aerea
brasiliana, ha ordinato
quattro Boeing 777-300,
portando a 1.003 il totale
degli ordini ricevuti da
questo bimotore, dal
lancio del programma
nel 1990. Lo rende noto
il gruppo americano
aggiungendo, in una
nota, che nei primi otto
mesi di quest'anno il 777
ha già superato i 100
ordini.

Dexia, gruppo
bancario franco-belga,
ha chiuso il secondo
trimestre con un utile
netto in aumento del
34,8% annuo a 787
milioni (753-750 milioni
le attese) . L'utile
sottostante è cresciuto a
661 milioni (581-649,9
milioni le attese) da 540
milioni un anno prima e i
ricavi a 1,96 miliardi
(+17,2%).

Impregilo e Lybian
Development
Investment Co hanno
creato una società mista
italo-libica per la
realizzazione in Libia di
infrastrutture. Per
Impregilo, che possiede
il 60% della neonata
società, l'operazione
rappresenta un
consolidamento
nell'area libica, dove ha
già realizzato alcune
opere tra cui aeroporti,
centri ministeriali e
depuratori.

Credit Agricole ha
chiuso il secondo
trimestre con l'utile netto
in lieve crescita (+0,6%),
su base annua, a 1,292
miliardi di euro a causa
degli oneri legati alla
ristrutturazione di Lcl.
Senza il peso degli oneri
infatti l'utile netto
sarebbe cresciuto del
20,3% a 1,292 miliardi.
Gli analisti prevedevano
un risultato di 1,1
miliardi. La raccolta
netta bancaria è
cresciuta del 26,4% a
5,27 miliardi.

Nycomed, azienda
farmaceutica europea,
ha registrato nel primo
semestre 2007 un
fatturato netto di 1,77
miliardi di euro, in
crescita del 6,1%
rispetto allo stesso
periodo dello scorso
anno. Per quanto
riguarda la seconda
parte dell'anno, la
priorità dell'azienda è
l'integrazione tra
Nycomed e Altana
Pharma.

Chiede tempo all’Ue
Suez

Campagna Usa
Parques Reunidos
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FAMIGLIA DA PODIO Questa è la cronaca

di una giornata particolare di una famiglia par-

ticolare. La storia di un argento mondiale tut-

to costruito in casa, pezzo dopo pezzo, sacri-

ficio dopo sacrificio,

nella tranquilla provin-

cia di Rieti scelta co-

me residenza per

sfuggire ai ricordi e al caos della
California. Lui saltella, prova la
rincorsa, si aggiusta le scarpe con
strisce catarifrangenti. Lei guarda
la sua agenda segretamente, guar-
dae riguardauna pagina sucui ha
messo il segno, poi incrocia le
braccia in un abbraccio come se
volesse stringerlo a se . Lui è An-
drewHowe, ilnuovovicecampio-
ne del mondo del salto in lungo.
LeiReneeFelton, lamamma tutto
fare, a tutto servizio solo per lui.
La gara deve iniziare, la tensione è
forte si respira in tutta la tribuna
davantiallabucadisabbiadoveat-
terranno i saltatori. Ci sono tutti,
oltre alla mamma, Giuseppina la
fidanzata, il fratellino Jeremi, i
compagni di squadra. Inizia la ga-
ra, Renee è nervosa, si agita. Ha il
solitocronometrodoratopercon-
trollare la rincorsa, la mano posa-
ta sulla testa piena di treccine con
estention, lo sguardopuntatover-
so il figlio. Andrew sembra tran-
quillo, cerca la concentrazione
con piccologesti del suo rituale: si
asciuga il sudore provocato dalla
tensione e dall’umidità sempre
più alta. «Go boy», grida Renee,
«Go!».Niente da fare, il primosal-
to è nullo per pochissimo . An-
drew ha staccato i piedi solo con
1,4cmdi troppo.Nientepaura, ce
ne sono altri cinque. La misura è
buona, i piedi funzionano, devi
migliorare la rincorsa, partire più

indietrodialmenoventi centime-
tri.Nonguardaregli altri, fai la tua
gara, le raccomandazioni della
madre.Secondogiro, secondosal-
to. 8,13 metri, si può fare di più.
Senzafretta, lagaraè lungaedeste-
nuante. Ci vogliono nervi saldi
per comandare imuscoli anchese
sonod’acciaio. Gli altri vanno più
in là, non importa, c’è tempo. Re-
neeconlebracciamimaunevolu-
zioneinaria,poispiega:devesalta-
reoltrealgradino.Ungradinoim-
maginariocheAndrewdevetrova-
re per cercare la traiettoria miglio-
re.Conilpiededi stacconondeve
andare giù dritto, ma trovare la
spintainavanti,noninalto.Laga-
ra si fa più dura, Felix Saladino il
panamense, spesso oltre gli 8,50
metri, raggiunge lo statunitense
Phillips a 8,30, poi sale in vetta
con 8,46. Terzo salto ancora nul-
lo.Quarto8,12,stacca19centime-
triprima,peccatosarebbe intesta.
L’agitazione si palpa. Renee sente
qualcosa che non va. Andrew la
chiama, non gli torna la rincorsa.
Ecco cosa non va, vai conta i pas-
si, lo incita. Lui esegue, torna in-
dietro e come un equilibrista sulla
linea della corsia, passo dopo pas-
so, controlla il suo riferimento di
partenza. Ha ragione la mamma:
erastato spostato.Reneepoggia la
testa sulla balaustra che separa la
tribuna dalla pista e prega. Inco-
minciaa piovere, ecco finalmente
il segnale, mormora. Quinto sal-
to, Andrew vola. Ci siamo, torna
il sereno: 8,20 metri che lo porta
in zona podio. Non è finita, per
tutti un’altra chance. L’emozione
è grande, si vorrebbe chiudere co-
sì, sarebbe magnifico un bronzo
mondiali a ventidue anni: un so-

gno che si sta per realizzare. Dura
poco, mente si sta assaporando il
gusto di una possibile medaglia
l’ucraino Lukashevich salta 8,25.
Andrew ha ancora una possibili-
tà, l’ultima, la sola per salire sopra
quelpodio.Prima però devesalta-
re suquelgradinoimmaginario.È
stanco,ma non può mollare. Cer-
ca dentro di se la riserva di benzi-
na per non fermarsi, per non ar-
rendersi.Raschia il fondodel bari-
le e vola oltre ogni previsioni a
8,47, record italiano. Per cinque
minuti è primo. Comunque va-
da, dal podio nessuno lo può cac-
ciare. Un urlo liberatorio, mostra i
muscoli,gridaalmondosonoio il
più forte. Renne danza un ballo
quasi tribale, ringrazia guardando
il cielo, ringrazia il padre pastore
battista che da lassù l’ha ascoltata
e poi cade a terra, non ha più for-
za,èesaustaanchelei. Saladinova
oltre e vince l’oro, ma non cam-
bia la gioia incontenibile cheque-
sta medaglia ha portato ad An-
drew e famiglia. Renee mostra il
suo diario, apre alla pagina di pri-
ma dove aveva annotato il sogno
di questa notte: 8 e 47 metri.

SUPERCOPPA Stasera a Montecarlo il Milan contro il Siviglia nel lutto per Puerta: i rossoneri hanno vinto quattro volte

Ancelotti: «Sfida dal sapore amaro»
■ «Eravamo convinti di venire
a Montecarlo per giocare una
bella partita, per vivere una bel-
la sfida e una bella festa dello
sport.Con quelloche è successo
questa finalehaunsaporediver-
so. Svanisce la festa, però riman-
gono la serietà, la correttezza e
l'impegnocontinuandoarispet-
tare il dolore del mondo del cal-
cio e dei compagni di Puerta».
Così Carlo Ancelotti alla vigilia
della 33esima edizione della Su-
percoppaeuropea, inpaliostase-
ra a Montecarlo (ore 20,30). Di

fronte ai rossoneri il Siviglia ap-
pena colpito dal dramma di An-
tonio Puerta, nel torneo che
mette di fronte le due squadre
vincitrici dell'ultima edizione
della Champions League e della
CoppaUefa.Finoal1999,quan-
dovennegiocata la finale traLa-
zio-Manchester United 1-0, si
contrapponevano la vincitrice
della Champions League e della
CoppadelleCoppe,poisoppres-
sa.Adessoper l'ottavoannosiaf-
frontano la vincitrice di Cham-
pionseUefa. Sono34 le squadre

che hanno partecipato almeno
una volta alla competizione.
Con la gara di questa sera il Mi-
lan diventa il club con il mag-
giornumerodipartecipazionial-
la manifestazione: gioca infatti
la settima edizione (11 le gare fi-
nora disputate). Subito dietro ai
rossoneri il Barcellona (6 edizio-
ni e 11 partite giocate). È invece
la seconda partecipazione, per
altro consecutiva, per il Siviglia.
Sono 21 le formazioni ad aver
iscritto il proprio nome almeno
una volta nell'albo d'oro della

SupercoppaEuropea: leaderdel-
le squadre vincitrici è proprio il
Milan, che si è finora aggiudica-
to4edizioni,mentre a seguireci
sono l'Ajax ed il Liverpool, con
tre titoli ciascuno. I rossoneri si
sono aggiudicati il trofeo nel
1989, 1990, 1994 e 2003, men-
tre gli olandesi hanno fatto cen-
tro nel 1972 (prima edizione),
1973 e 1995; gli inglesi si sono
invece aggiudicati le edizioni
1977, 2001 e 2005. A quota 2 ti-
toliciascunoAnderlecht,Barcel-
lona, Juventus e Valencia.

È andata male alla Lazio e non
troppobeneallaRoma,mentre In-
ter e Milan possono sorridere. So-
no le sentenze dell'urna di Monte-
carlo,dacui ieri sonousciti gliotto
gironi da quattro squadre ciascu-
no che comporranno la prossima
ChampionsLeague. Inparteprevi-
ste, visto che sulla composizione
deigruppihannoinfluito ilpalma-
res e gli ultimi piazzamenti in Eu-
ropa di ciascun club. Un meccani-
smo che non ha impedito il for-
marsi di gironi di ferro, come il
gruppoE, incuisarannoimpegna-
ti il Barcellona, il Lione, i campio-
ni di Germania dello Stoccarda e i
Rangers Glasgow. Molto diverso
da quello del Milan campione
d'Europa, cheessendo in prima fa-
scia (su quattro previste per il sor-
teggio) ha pescato avversarie deci-
samente abbordabili come il Cel-
tic, il Benfica (lontano dai fasti di

un tempo) e lo Shakhtar Donetsk,
club ucraino dove si è appena tra-
sferito Cristiano Lucarelli. Una sfi-
da intrigante, visto che il centra-
vanti era il simbolo di quel Livor-
no i cui tifosi ha spesso irriso il pa-
tron rossonero Berlusconi. Ma per
ilMilan, che ieri ha festeggiato an-
che il premio a Kakà come miglior
giocatoredella scorsaedizionedel-
la Champions, siprofila un girone
di tuttoriposo.Simileaquellodell'
Inter, anch'essa in prima fascia,
che ha trovato Psv Eindhoven,
Cska Mosca e i turchi del Fener-
bahce. Gli olandesi, molto abili
sul piano tattico ma privi di gran-
dinomi, rappresentanol'unicoav-
versario credibile per i nerazzurri.
Il Fenerbahce, in cui milita l'ex in-
terista Roberto Carlos, e il Cska so-
no squadre modeste. Tuttavia il
tecnico dei nerazzurri, Roberto
Mancini, sembra pensarla diversa-

mente: «Il girone è difficile, come
sempre. A questi livelli tutti gli av-
versari sono difficili da affrontare,
e ciò vale anche le squadre che af-
fronteremonoi:clubdigrandetra-
dizione, che rappresentano otti-
me scuole calcistiche». Concorde
il consulente di mercato dell'Inter,
GabrieleOriali:«Ilgironenonèco-
sì semplice come appare. Trovere-
mo un paio di squadre scorbuti-
che e compatte. Bisognerà mante-
nerealta laconcentrazione, anche
sechiaramenteabbiamolepossibi-
lità per andare avanti». Obiettivo

che sarà meno semplice per la Ro-
ma, collocata in seconda fascia, e
che nell'urna ha pescato il Man-
chester United, lo Sporting Lisbo-
na e la Dinamo Kiev. I giallorossi
avranno quindi la possibilità di ri-
farsi dopo il pesantissimo 7 a 1
con cui vennero battuti dai Red
Devils nei quarti di finale della
scorsa stagione. Insidiosa, anche
per motivi climatici, la Dinamo
Kiev, la più nota squadra ucraina,
mentre lo Sporting Lisbona appa-
re abbordabile. Ma il pensiero di
tutti è già rivolto alle due gare con

il Manchester. Il dirigente giallo-
rosso Antonio Tempestilli è fidu-
cioso: «Potremo dimostrare che il
7 a 1 è stato solo uno sfortunato
episodio. Ilgironenonèfacile, sin-
ceramentecipotevaandareun po'
meglio. Ma possiamo fare bene».
Mezzi che non mancano neppure
alla Lazio, che era in terza fascia.
Eche,comeprevisto,è stata inseri-
ta in un girone difficile, ma non
impossibile. I biancazzurri se la ve-
drannoconilRealMadridcampio-
nediSpagna, conilWerderBrema
econigrecidell'Olympiacos.Asso-
dato l'enorme divario tecnico con
il Real, la Lazio dovrà giocarsi l'ac-
cesso agli ottavi di finale con il
Werder. Una squadra compatta e
con un ottimo tasso tecnico, che a
centrocampo può contare sulla
classe del brasiliano Diego e sulla
corsa di Frings, e che in attacco ha
una punta del livello di Klasnic.
Anche se la Lazio ha la sensazione
di aver limitato i danni.

CHAMPIONS Sorteggio per i gironi che scattano il 18 settembre: gruppo «soft» per il Milan con Benfica e Celtic, la Lazio trova Real e Werder

Urna amica per le italiane: Inter col Psv, rivincita-Manchester per la Roma

Howe, un salto d’argento: l’Italia va sul podio
Ai Mondiali di atletica prima medaglia azzurra e record italiano nel lungo (8,47 m). Il sogno della madre

■ di Novella Calligaris / Osaka

LO SPORT
«Antonio Puerta poteva essere salvato»
Lo sostiene il prof Alessandro Capucci
primario di Cardiologia dell’ospedale di
Piacenza: «Bastava un defibrillatore
nello stadio, applicarlo al ragazzo per
accorgersi della gravità del malore e per
non lasciarlo ancora negli spogliatoi»

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
19 48 49 56 60 88 76 56

Montepremi 2.671.022,47

■ di Luca De Carolis

Nessun 6 Jackpot   € 2.260.197,54 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 44.703,00

Vincono con punti 5 € 59.356,06 3 + stella € 1.187,00

Vincono con punti 4 € 447,03 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 11,87 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

Atletica 13,30 Rai2 Calcio 20,30 Rai1

■ 10,45 SkySport2
Basket, Cantù-Siena
■ 11,00 Sport Italia
Calcio, Indepen.-Boca J.
■ 13,00 Italia1
Studio Sport
■ 13,30 Rai Due
Atletica, Camp. mondiali
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Inghil.-Australia
■ 16,15 SkySport2
Volley, Roma-Latina
■ 18,00 Eurosport
Eurogoals

■ 18,30 SkySport1
Speciale calciomercato
■ 19,00 Eurosport
Tennis, U.S. Open
■ 20,30 Rai Uno
Calcio, Milan-Siviglia
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Shalke-Bayern L.
■ 21,45 Sport Italia
Calcio, Atletico N.-Univers.
■ 0,00 Rai Due
Atletica, Camp. mondiali
■ 0,30 SkySport1
Calcio, Premier League

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 30 agosto
NAZIONALE 56 23 77 62 39
BARI 48 21 67 66 49
CAGLIARI 16 50 41 83 75
FIRENZE 19 41 37 32 42
GENOVA 1 24 86 84 68
MILANO 19 88 71 73 46
NAPOLI 60 54 83 68 73
PALERMO 56 62 88 37 21
ROMA 49 13 38 22 32
TORINO 49 2 30 5 88
VENEZIA 76 75 37 59 84

IN TV

In breve

Il salto di Andrew Howe che gli è valso la medaglia d’argento nel salto in lungo ai mondiali di Osaka

Calcio/Genova
● Scontri tra tifosi

Alcuni agenti di polizia sono
rimasti feriti, sembra in
modo lieve, a Genova
mentre cercavano di evitare
uno scontro tra tifosi della
Sampdoria e dell'Haiduk. È
accaduto poco dopo le
18.30 mentre i supporter
delle due squadre si
recavano allo stadio Ferraris
per la partita di ritorno dei
preliminari di Coppa Uefa.
Sul ponte Serra un gruppo di
tifosi doriani ha visto i
sostenitori avversari e, ha
riferito la questura, ha
cercato lo scontro. Le forze
dell'ordine si sono frapposte
tra i due gruppi e in un breve
scontro alcuni agenti sono
rimasti feriti, sembra in
modo lieve.

Basket/Amichevole
● Italia travolta a Roma

L’Italia è stata travolta dalla
Grecia (52-73)
nell’amichevole di lusso al
PalaLottomatica di Roma
nell’ultimo test prima degli
Europei di Spagna che
cominciano il 3 settembre
col match contro la Slovenia.
«Dobbiamo delle scuse al
pubblico di Roma.
Questa partita doveva
essere un'occasione di
festa, ma noi non
abbiamo partecipato...»
così il ct Recalcati alla fine.

Tennis/Us Open
● Schiavone eliminata

Francesca Schiavone esce
al secondo turno degli Us
Open di tennis: l'azzurra,
testa di serie numero 24 del
tabellone principale, ha
perso con il punteggio di
6-3, 7-5, contro la
giovanissima austriaca
Tamira Paszek (neanche
17enne), numero 43 delle
classifiche Wta. Nel secondo
set, quando in vantaggio per
4 a 3, la tennista italiana
ha perso il servizio,
consentendo alla Paszek di
portarsi in vantaggio.
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Caine & Law, coppia d’assi

L’
anno scorso l’ovazione
era toccata a una «Da-
me», Helen Mirren, che
iniziò da Venezia la colle-
zione di premi per The
Queen; quest’anno tutti
inpiedi ad applaudire un «Sir», il grande Micha-
el Caine. Ma l’incontro per Sleuth («Investigato-
re»),piùcheunaconferenzastampa,èunalezio-
neuniversitaria sulla recitazionebritannica (che

è, come noto, la migliore del mondo): accanto
a Caine c’è il regista Kenneth Branagh, an-
ch’egli attore superbo, e alla sinistra di Branagh
c’è il co-protagonista - nonché produttore del
film - Jude Law, uno di quei «belli e bravi» che
suscitano l’invidia dei maschietti e il deliquio
delle femminucce. Jude Law ha recentemente
rifatto un vecchio ruolo di Caine, Alfie; e Sleuth
è a sua volta il rifacimento di un classico del
1972 diretto da Joseph Mankiewicz (in Italia si
chiamava Gli insospettabili). Nel vecchio film
Laurence Olivier era Andrew Wyke, eccentrico
scrittore di gialli che vive in una villa isolata e
adora i trucchi teatrali; e Michael Caine era Mi-
lo Tindle, il parrucchiere amante della signora

Wyke che incontra il vecchio cornuto e sfida la
sua intelligenza. Stavolta Caine è Wyke e
Law…è Milo,quindi inuncerto sensoè lo stes-
so Caine: come già nel citato Alfie.
I tremostrivannod’amoreed’accordo.Cainee
Branagh si lanciano subito in un gioco di ironi-
che piaggerie: «È stato un onore lavorare con
Ken», «No, per me è stato un onore lavorare
con Michael», e la gara a chi è più onorato si di-
lunga, con Law che se la ride. Poi Branagh rac-
conta: «Sono entrato nel film quando Caine
era già stato scritturato; Law, poi, c’era fin dal-
l’inizio,essendoilproduttore. Inuncertosenso
sono stato “assunto” da loro e avrebbero potu-
to fare le primedonne, invece sono stati profes-
sionali al 100%. Abbiamo fatto molte prove, e
sul set abbiamo avuto l’onore di lavorare con
un premio Nobel». Sì, Sleuth è un testo di An-
thony Shaffer, un meccanismo teatrale presso-
ché perfetto, ma a riscrivere la sceneggiatura è
stato chiamato nientemeno che Harold Pinter.
«Credo che Harold abbia dato al testo - dice
Caine - una dimensione claustrofobica e para-
noide che prima era meno marcata. È stato
emozionante lavorare nello stesso studio di
Twickenhamdoveluiavevagirato Il servoeL’in-

cidente con Joseph Losey, e io avevo recitato in
Zulu e nel primo Alfie. Branagh conferma: «Sì,
era un bellissimo set, pieno di simpatici fanta-
smi».
La riscrittura di Pinter, effettivamente, si distac-
ca assai dalla vecchia stesura di Shaffer, soprat-
tuttonella secondaparte. Èmoltopiùbreve (86
minuticontro138),nonprevedealtripersonag-
gi (nel film di Mankiewiczc’erano), èuna sona-
ta per due solisti dove Caine è grandioso e Law
reggebene il confronto.Siperde la lettura«clas-
sista» dell’originale, dove Olivier era uno snob
azzimato e Caine un burino italo-cockney nel
quale la rivalsa sociale prevaleva sugli affari di
letto. Pinter non è uno scrittore realistico, è un

creatore di macchine psicologiche e il suo Sleu-
thè la lottadidueuomini che, fingendodicon-
tendersi una donna, si sfidano a chi è il buratti-
naiopiùastuto.WykevorrebbeconvincereTin-
dle a tenersi la sua signora senza che si parli di
divorzio,pernonpagaregli alimenti, eaquesto
scopoinvita il giovanea fingereunfurtoea im-
possessarsi di alcuni preziosi gioielli (per i quali
Wykeriscuoterebbeunariccaassicurazione); in
realtà, fra i due uomini si instaura un tortuoso
gioco di reciproca seduzione che nel finale - la
parte meno convincente - acquista addirittura
venature gay. È abbastanza sterile stabilire una
graduatoria fra iduefilm:quellodiMankiewicz
rimane un capolavoro, questo è un brillante
esercizio di stile al quale Branagh, Pinter, Caine
e Law contribuiscono esattamente al 20% cia-
scuno.Unaltro20%vaassegnatoalloscenogra-
foTimHarvey,unsignoredi70annichelavora
conBranaghdai tempidiEnricoVechehacrea-
to un set «doppio» come i personaggi: antico
fuori, modernissimo e iper-tecnologico dentro,
con telecamere che sorvegliano ogni angolo
della casa e compongono un film nel film: do-
ve Wyke e Tindle credono di dominare, ciascu-
no, l’altro; ma sono invece dominati dall’oc-
chio gelido del cinema.

Con il regista e i due
attori la conferenza
stampa diventa un’alta
lezione sul recitare
Il film? Sembra una
storia di corna, ma...

L a Mostra Divisa In Tre.(1). Nove anni
prima dei primi Lumière, fu
pubblicato il più nitido e completo

manifesto della scissione capitalistica
postindustriale, del suo essere «interna» al
vivente e a ogni vivente, frontiera fatta dei
reticolati di ognuno. Dr. Jekyll and Mr.Hyde,
dell'immenso Stevenson. Uno dei soggetti più
remakati (più o meno (in)fedelmente) della
storia del cinema, uno dei più connaturati a
essa. Il primo film proiettato alla prima Mostra
del Cinema, di cui la Biennale Cinema
esibisce e festeggia oggi i 75 anni, fu il Jekyll e

Hyde di Mamoulian con Fredric March e
Miriam Hopkins. Dichiarazione automatica di
una doppiezza di base, ricalcata con
precisione forse involontaria dai primi due
giorni della mostra 2007.
Da una parte, tre film piattamente ancorati al
soggetto, ai racconti e alla sceneggiatura o
all'origine letteraria e a una riconoscibilità
comunicativa. Quello di apertura, di Wright, e
lo Sleuth di Branagh (non «teatro filmato» -
che sarebbe comunque curioso - ma «cinema
filmato», incapace perfino di far «sentire»
l'unica sua «flagranza», lo slittare di Michael
Caine dal personaggio ora di Jude Law a
quello che era stato Laurence Olivier nel duro
rigoroso labirintico Sleuth del grande
Manckiewicz), fino a Ang Lee, uno dei cineasti
viventi più premiati dai grandi festival
(insieme col suo «gemello» giurato Zhang
Ymou), bravissimo e assolutamente medio e
certo per questo intrigante. Dall'altra,
l'autoricerca postfilmica e politicotelevisiva di
un grande «corpo di cinema»
settantacinquenne affascinante, Alexander

Kluge, autonomo e indipendente. O la
retrospettiva segreta del meno segreto dei
generi italiani del dopoguerra. O i western
dirompenti compostissimi geometrici nudi di
Boetticher con Randolph Scott. «Autonomia»,
a Hollywood come a Cinecittà o su un prato o
nel bagno di casa propria, vuol dire sapere in
fondo essere quel che già si è (solo i grandi
cineasti se ne accorgono e si dibattono,
trionfalmente morendone): indipendenti
dalla volontà dell'industria e degli altri, ma
soprattutto dalla propria; tesi a intercettare e
incrociare e indossare il grande gesto
involontario che è il cinema. Per ora, con un
film sublime e fragilissimo, prolunga del suo
ultimo capolavoro Takeshi's (fu pochissimo
amato qui a Venezia), è Kitano a assumersi il
rischio di ricordare (lui che è già stato in
Getting Any e in Takeshi's una mutazione
ulteriore del mutante Jerry Lewis) che
riconoscersi jekyllhyde vuol dire risentire il sé
(anche dell'autore) quale situazione febbrile di
essere e non essere (stati) una due tre sette
centomila volte altri (e) divisi.

Ma ci fanno davvero o per finta? La domanda, di quelle che ti
tramutano in liceale malizioso, era inevitabile e forse Ang Lee
non solo se l’aspettava ma forse l’ha anche «programmata»
girando quelle lunghe scene di sesso esplicito tra la giovane e
fresca Tang Wei e il divo asiatico Tony Leung. «Andate a vedere il
film» è infatti la sua non-risposta alla domanda di cui sopra. Fatto
sta che le tre scene a luci molto rosse di Lust, caution rischiano di

entrare nella hit parade dell’immaginario erotico
dello spettatore, assieme ai «burri» di Ultimo Tango, al
tavolo del postino che suona e forse fa anche qualche
altra cosa due volte assieme a Jessica Lange su quel

medesimo tavolo e allo spogliarello di Kim Basinger in Nove
settimane e mezzo mentre Joe Cocker gracchia mannaro che può
anche lasciarsi su il cappello... Dal canto suo, la bella Tang Wei,
che nemmeno il cappello si è tenuta, pudicamente dichiara
«assolutamente non veri» i tre momenti sudati e infuocati. Tony
Leung, il Mastroianni d’Oriente, le definisce «scene forti, ma
anche molto belle». Tratto da un racconto della celebre scrittrice
cinese Zhang Ailing, il film esplora il cambiamento della giovane
donna che da militante della resistenza interessata
all’eliminazione di Mr. Yee si fa coinvolgere da un rapporto che
da carnale si fa amoroso. Cambiamento? Ma i francesi non
chiamano piccola morte l’orgasmo? E i due, in fondo, non se ne
danno tante di (piccole) morti? (Nella foto, i protagonisti di Lust,
Caution) .  Rossella Battisti

BATTUTE Branagh: «È solo un gioco»

L’Italia vista da «Sleuth»
Terra di salami e vendette

SARANNO VERE O NO QUELLE SCENE DI LEE?
IL DUBBIO EROTICO-AMLETICO SI INSINUA...

ENRICO GHEZZI

■ Sleuth arriverà nelle nostre sale a novem-
bre, ma due passaggi potranno risultare indi-
gestiagli italiani.AuncertomomentoMicha-
el Caine dice a Jude Law, il cui personaggio
Milo Tindle ha origini italiane: «Gli italiani?
Laculturanonèil loro forte».ELawrisponde:
«Sì, ma fanno il migliore salame del mondo».
Inunascenasuccessiva,mentre iduesiaffron-
tano pistola alla mano, Law esasperato avver-
teCainechevuoleucciderlo,«tantolavendet-
ta è una specialità italiana». «Ma è un gioco -
spiega il regista Kenneth Branagh -. Harold
Pinter ha scritto quelle frasi con ironia, adora
l'Italia. Si tratta solo di battute e anche in In-
ghilterrasi sonodivertiti».Sonounriferimen-
toall'Italiadioggi?«Noncredo-aggiungeBra-
nagh - e comunque non le ho scritte io». Il re-
gistanoncommenta invece ladefinizionedei
giornalisti descritti - in un’altra scena - più o
meno come persone abilmente sottomesse.

Jude Law e Michael Caine in «Sleuth» e, sotto, alla conferenza stampa di ieri

■ di Alberto Crespi / Venezia ■ di Dario Zonta / Venezia

Uno dieci
cento Kitani

NOIR IN GARA Applausi e tut-

ti in piedi per «Sleuth», brillante

remake degli «Insospettabili»

girato da Branagh e con sce-

neggiatura di Pinter. Eccellen-

te interpretazione di «Sir» Mi-

chael Caine e Jude Law (d’al-

tronde sono attori inglesi)

SCHERMO COLLE

A
ngLeeeTakeshiKitano: lasfidaravvicina-
ta di due Leoni d'oro, a Oriente. Il regista
taiwanese, al vertice della fama e della po-

polarità dopo aver vinto due anni fa con I segreti
di Brokeback Mountain prima il Leone d'oro e poi
l'Oscar come miglior film, porta in concorso
Lust, Caution, un melodramma spionistico ed
eroticoambientanonellaShanghaioccupatadel-
la Seconda Guerra Mondiale. Il regista giappone-
se, il cui Leone ha ruggito ben dieci anni fa con
Hana-Bi, ha portato fuori concorso, nella sezione
Maestri, Kantoku banzai, il secondo capitolo di
una sorta di autoanalisi di sé e del suo cinema.
AngLee,dunque,èalmassimodell'autostima,si-
curo e forte dei suoi successi, tanto da tornare in
patria per il suo film cinese dopo una vita e una
carrierahollywoodiana.TakeshiKitanoè,o finge
diessere,almassimodelladisistima,dicendosi in-
capacedi fare«altrodasé».Sembrerebbe,cinema-
tograficamente, una sfida impari, vinta a tavoli-
no, se a decidere è il destino del loro oggi. Ma, vi-
stada lontano, la loro è ancheuna sfida culturale
tra Cina e Giappone.
È Ang Lee a sferrare il primo colpo, adattando un
romanzo della scrittrice cinese Zhang Ailing che
s'ambienta in uno dei momenti più difficili nel
rapportotra ledueciviltà,allorquandoilGiappo-
ne invase la Cina agli albori della seconda guerra
mondiale.La Storia fada sfondoaunmelodram-
ma raffreddato, genere optimum per il Lee di
Tempesta di ghiaccio, un amore impossibile tra
una studentessa timida (l'esordiente Tang Wei),
prima attrice di una compagnia teatrale con in-
tenti resistenziali, e un torbido collaborazionista
(la starToniLeung)chedovrebbecaderenella te-
la intessuta dalla improvvisata dark lady, ma che
si scopre lui ragno tentacolare. Due ore e trenta
di soffuse atmosfere e calibrate ricostruzioni
d'ambiente, per un film che non vuole imitare i
registi d'oriente esperti nel genere (come Wong
Kar Wai e Stanley Quan), ma che si cala nella tra-
ma più grande del cinema di Lee, che oggi guar-
daalla storia di ieri, quella dell'occupazionegiap-
ponese della Cina, iniziata con il tristemente fa-
moso «stupro di Nanchino», laddove in sei setti-
mane, tra il '37 e il '38, 250milacinesi furono vio-
lentati e trucidati. Un melodramma raffreddato,
che si scalda, e molto, nelle scene di sesso che,
per la loro immediatezza potrebbero far guada-
gnare al film un divieto ai 17 anni, negli Usa.
Ang Lee filma senza autocensure, seguendo un
suo codice estetico, di sicuro fascino. Il primo in-
contro sessuale tra i due protagonisti ricorda per
intensità e forza, e non solo per il fatto che di so-
domia si tratta, il primo approccio sessuale tra i
due cowboy di Brokeback mountain. Quello tra la
dark lady e il collaborazionista, così come ripreso
da Lee, è un sesso fisico, muscolare, mascolino...
originale. Alla fine, il rischio è che di questo film
si ricorderanno solo queste scene!
Tra i tanti generi frequentati da Kitano in Kanto-
ku banzai, non c'è quello erotico o pornografico.
Il«maestro»Takeshihaaltroper la testa,unacrisi
invisibile e strisciante se, come avviene all'inizio
e alla fine del film, sottopone la sua testa a una
Tac speculativa. Nella prima immagine un pu-
pazzo, «doppio artaudiano» di Kitano, si fa una
Tac; nell'ultima immagine il vero Kitano ascolta
il responso: ha il cervello a pezzi. Kitano a pezzi,
tanto per citare il famoso Harry a pezzi di Woody
Allen,altra radiografiaspietatanel lettinod'anali-
si del cinema di quell'autore. Kitano e il suo dop-
pio, per uscire dall'impasse, provano a fare tutti i
tipi di film, alla Ozu, nostalgico anni cinquanta,
fantascientifico,sentimentale,horror…Innessu-
no riesce, perché tutto volge nel grottesco, nella
satira,masapiente,comepurosvisceramentoeri-
baltamentodiognigenerecinematografico.Kita-
no (come lo spettatore) si perde nel suo incon-
scio d'autore, in questo film-saggio che presto di-
ventaspietata raffigurazionedellaculturagiappo-
nese, scambievolmente tradizionale e pop.

LEONI D’ORIENTE Suo «Lust,
Caution», di Kitano «Kantoku banzai»

Ang Lee
profondo eros
quasi porno

IN SCENA
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P
residente, voglio essere franco
con lei: c’è già un cesso intasato al
piano terra. Sembrerà strano, ma
ai festival cinematografici i cessi
intasati rischiano di fare tenden-
za.Bragabiancaegiaccablu, ilpre-
sidente, sdraiato dietro la sua scri-
vania,nonvacilladi fronteallade-
nunciaenoncimandaaquelpae-
se:nonsaràquelwaterdoppiogio-
chistaarimettere indiscussione la
sua carriera, nemmeno ora che il
suomandatoè inscadenzafebbri-
le. Così abbozza: grazie della noti-
zia, è una signora notizia, bisogna
provvedere. Croff è rilassato: gli
va tutto bene, sa che si sta avvici-
nando alla data della fine dell’in-
carico con le azioni in rialzo, pare
la Fiat. Pubblico, critici, funziona-
lità della macchina nonostante le
ristrettezze imposte da un parco
strutturale rabberciato, persino
vip, glamour, a dispetto di Can-
nes, inbarbaallagranpaura inizia-
le di Roma e della sua Festa del ci-
nema.Poièarrivatoquestogover-
no, l’amico Rutelli che gli ha ga-
rantito il nuovo Palazzo con soldi
iniziali e progetto buoni sulla car-
taa soddisfarelepresunzioni legit-
time della kermesse cinematogra-
fica più vecchia del mondo. È una
primogenitura che va di moda
quest’anno al Lido: non passa
giorno o conferenza stampa sen-
za che la si ricordi con il mento al-
zato. La questione che ora si pone

fa così: verrà Croff riconfermato
per un altro bouquet d’anni assie-
me al direttore della Mostra, Mar-
coMüller, fortidel risultatidella lo-
ro gestione delle cose, oppure, co-
me cantano Cochi e Renato, «dal-
l’anno prossimo, si volta pagina»?
Dottor Croff, sembra tutto
liscio e invece no, non è così?
«Cosa vuole che le dica. Io sono
contento per come è andata e per
come sta andando. Sono un im-
prenditore prestato alla più bella
istituzioneculturale italiana.Miso-
no mosso come un partigiano del-
la Biennale, sposandone le anime
e le aspirazioni più profonde che
come è noto non coincidono con
il mercato ma questa è una Mostra
d’arte cinematografica che si af-
fianca all’Esposizione d’arte con-
temporanea, al festival di teatro, a
quello della danza. Il fatto che arte
e ricerca artistica siano inutili sotto
il profilo economico le rende libe-
ree,nelcaso,capacidigenerarean-
che interessi economici: la gente
hasemprepiùsetediquellabella li-
bertà e si vede dai numeri, anche
da quelli dei biglietti».
Presidente, non glissi:
prendiamo di petto la
situazione: vuole restare alla
Biennale o no?
«Diciamochesono ben disposto a
restare perché i risultati che abbia-
mo conquistato in questi anni mi
hanno entusiasmato, mi pare di
aver fatto bene ma decida chi de-
vedecidere…Nonsononatopresi-
dentedellaBiennaleenoncimori-
rò…»
Croff, lei è un imprenditore ma
parla come un politico... cosa
le ha detto il ministro Rutelli, in
proposito, sarà ben lui che
decide…
«Credo che il ministro, per quan-
to lo riguarda, non avrebbe obie-
zioni alla riconferma della coppia
Croff-Müller. Diverse componen-
ti politiche veneziane hanno fatto
capire che anche per loro questa
sarebbe la soluzione più natura-
le...»
Senonché, il problema sembra
stia tutto dentro la Margherita
che possiamo considerare con
prudenza e vaghezza la sua
area di riferimento…
«Insisto, non sono un politico e
mi tengo lontano dalla politica
ma è vero che nella Margherita

non tutti sono concordi»…
Ci siamo: Cacciari, l’anno
scorso, se avesse potuto
chiuderla fuori dalla porta lo
avrebbe fatto e siccome è
sindaco di Venezia e
vicepresidente della Biennale,
non rappresenta una obiezione
di poco conto…
«Davvero non ho mai capito per-
ché Cacciari ce l’avesse tanto con
me».
Vuol dire che nel corso di
questi mesi non vi siete mai
parlati, chiariti?
«Cisiamoparlatimanondellasua
diffidenza nei miei confronti. Ep-
pure le confesso che all’inizio ave-
vo problemi anche con Müller.
Noncisonoduepersonepiùdiver-
se tra loro di me e Müller. Invece,
poisiamoandatid’accordo, luicol
suostile, iocon ilmio,pergli stessi
obiettivi, riconfessochemeneme-
raviglio ancora. Ma è bravo. Tor-
mentodei tormenti:ancheCaccia-
ri è bravo, accidenti se lo è ma va a
capire perché ce l’ha tanto con
me.Masonosicurochealdi làdel-
le insofferenze peraltro molto
umane, si sia sempre in grado di
apprezzare le virtù degli altri».
Lei che risposte si è dato?
«Non riesco a fare un passo più in
là dell’ipotesi che sia solo questio-
ne caratteriale. Vero è che io non
appartengo alla sua cerchia, al nu-
mero delle persone che stima e
chegli stannovicino,avròunmo-
do di fare che non gli piace per
niente, chennesò…Sa cosa pen-
so?Chesenonavessequelcaratte-
re, Cacciari sarebbe il più impor-
tante politico italiano, pochi han-
nolesuequalità,moltissimiunca-
ratterecosì“forte”.Forseanch’io».
Croff, mi pare che il suo più
grande alleato nel tentativo di
restare dov’è sia il fatto che se
si cambia si apre un bordello e
il quadro politico non sembra
in grado di affrontarlo con le
mani libere in tempi umani…
«Ilquadropoliticoèingradodi far-
si tutto il male che può e anche di
più…»
Come la Confindustria, dottor
Croff, ma questo vuol dire che
non si fida nemmeno di quel ha
detto Rutelli?
«Voglio farlo, voglio farlo voglio
farlo. Intanto aggiustiamo quel
cesso».

«Cacciari? Chissà perché ce l’ha con me»

■ di Gabriella Gallozzi
inviata a Venezia

TRA I DIVI AL LIDO, c’è Rupert Everett giurato della sezione

«Opera prima-De Laurentiis». Non troppo originale il suo com-

mento alle agenzie: «È meraviglioso essere qui».

DIVI Everett, un giurato in barca

I
ntanto quasi cinque minu-
tidi applausi. Poi un pubbli-
co soprattutto di giovani e

un entusiasmo di quello capa-
ce di riempire di domande il
dibattito dopo il film. Come
un festival dovrebbe essere, in-
somma, e come ieri è stato all'
apertura delle «Giornate degli
autori», lo spazio organizzato
dall'Anac e dagli autori dell'
Api che, sotto la direzione di
Fabio Ferzetti, ha messo subi-
to sul piatto della Mostra un
piccolo-grande film: The Speed
of Life («La velocità della vita»)
di Ed Radtke, autore america-
no più che autarchico, arriva-
to al cinema dopo una giovi-
nezza difficile, trascorsa tra ga-
lera ed assistenti sociali, pro-
prio come i protagonisti di
questa sua terza pellicola. L’ha
presentata al pubblico del festi-
val Marina Spada, anche lei au-

trice indipendentissima della
quale è ancora in sala Come
l'ombra.
Di origini asiatiche ma nato a
Washington e residente a
New York (e con un padre
«che avrei voluto fosse diverso
- dice - ma era l'unico che ave-
vo»), Ed Radtke da anni si oc-
cupa del disagio giovanile inse-
gnando cinema nelle prigioni
e seguendo adolescenti a ri-
schio. Tanto da aver fondato
nel 2004 un laboratorio («The
Lift Project») audiovisivo per i
ragazzi di New York. Da quell'
esperienza proviene, per esem-
pio, tanto «girato» e molte sto-
rie del suo Speed of Life, un
film che punta l'attenzione su
una Brooklyn di adolescenti ai
margini che vivono il disagio
di famiglie assenti e fratelli
maggiori in galera. Come i tre
ragazzini protagonisti, che pas-
sano le loro giornate rubando
le telecamere ai turisti per fare
il film della loro vita con le vi-
te degli altri. I tre amici si co-
struiscono un mondo tutto lo-
ro fatto di paesaggi sconosciu-
ti, luoghi lontani nei quali so-
gnano di poter andare un gior-
no. Una di loro, una ragazzi-
na, ama il pattinaggio e spera
di arrivare alle Olimpiadi per
viaggiare ed andare lontano.
Mentre Sam sogna di diventa-
re soldato proprio come suo
padre che non c'è più. Ed è tut-
to un sovrapporsi di immagi-
ni, di linguaggi, di riflessioni
sullo stesso cinema. Perché di
una cosa è convinto Ed Ra-
dtke: «Quando ero piccolo an-
ch'io sono finito in prigione,
ho vissuto con gli assistenti so-
ciali e la salvezza per me è arri-
vata dal cinema. Ogni film è
un'esperienza straordinaria ed
è per questo che lavoro con gli
adolescenti e i detenuti, per af-
fidare al cinema le loro vite».

■ di Toni Jop
inviato a Venezia

■ Ressaper iNegramaroalLido.
La band pugliese, protagonista
del documentario Dall'altra parte
della luna di Dario Baldi e Davide
Marengo, finite le prove per la
performance acustica di ieri sera
prima della proiezione del film,
non ha potuto scendere dal pal-
co per l’irruenza dei fan. Sempre
ieri, ha trovato eco la richiesta di
un invito alla Mostra, perché lo
aiuterebbe molto, lanciata dal re-
gista pakistano Shoaib Mansoor,
colpito da una «fatwa» per il suo
film musical anti-integralismo In
the Name of God. Hanno fatto ap-
pello alla Mostra il programma
tv Unomattina, su radio Rai Radio

tre mondo, aderisce l’associazione
Articolo21.PerPietroFolena,pre-
sidentedella commissione cultu-
radellaCamera, la rassegnavene-
ziana dovrebbe dire sì e la Rai tra-
smettere il film.
Passiamoaoggi.Tre i filmincon-

corso. Redacted di Brian De Pal-
ma, Michael Clayton di Tony Gi-
lroycon GeorgeClooney, e ilpri-
mo titolo italiano in gara, Nessu-
na qualità agli eroi, di Paolo Fran-
chi,conElioGermano.Lapellico-
la di De Palma (»Redacted» signi-
fica «documento epurato da in-
formazioni sensibili») è un duro
attacco a Bush e alla guerra in
Iraq:partedaunfattovero,solda-
ti Usa violentarono e uccisero
una14enneemassacraronolafa-
miglia. Michael Clayton è sul cini-
smo di un avvocato faccendiere
pronto a difendere pirati della
strada e politici corrotti. Franchi
invece parla di usura.

DESTINI Al presiden-

te della Biennale Croff

ora va tutto bene, ma

dal 2008 cosa farà?

«Posso restare, deci-

da chi deve. Ma se

avesse un altro caratte-

re il politico italiano più

importante sarebbe il

sindaco di Venezia»

I FROLLINI ALCE NERO SONO REALIZZATI
SOLO CON IL NOSTRO OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA

La stessa cura che trovi in tutti i nostri prodotti biologici,
nei nostri nettari di frutta senza conservanti, nelle nostre cioccolate senza lecitine,

nelle nostre composte di frutta senza pectine. 

Niente chimica, additivi, manipolazioni. 

Solo  il coraggio,  l’impegno e l’entusiasmo di oltre
mille agricoltori ed  apicoltori biologici, nostri soci.

AGRICOLTORI BIOLOGICI  IN  ITALIA DAL 1978

Vieni ad incontrarci al SANA  - Salone Internazionale del Naturale
BolognaFiere, dal 13 al 16 settembre

www.alceneromielizia.it - tel. 051.6540211

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

IN GARA Due film Usa, di cui uno sull’Iraq, e l’italiano Franchi sull’usura

Il giorno di Clooney, De Palma e Germano

IN SCENA

Ressa di fan ieri sera
per i Negramaro
Appelli per il regista
pakistano colpito
da una «fatwa»

LA SCOPERTA Applausi al film newyorkese

«Speed of Life» riscatta
giovani emarginati Usa
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CINEMA TEATRI MUSICA

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Riposo

Sala B 30 Riposo
Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Prova a volare  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Licenza di matrimonio 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 2 162 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 15:10-17:20-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 3 356 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 4 512 Shrek 3 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 5 319 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 6 244 Il bacio che aspettavo 15:15-17:30-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 7 258 Captivity 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 8 95 Disturbia 15:10-17:30-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 9 95 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30 (E 7,5; Rid. 5)

Alla deriva 22:30 (E 7,5)
Sala 10 Hot Fuzz 15:20-17:50 (E 5)

Prova a volare  20:30-22:50 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Shrek 3 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)
Sala 2 200 Sicko 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)
Sala 3 135 Prova a volare  16:00-18:00 (E 4,5)

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 20:15-22:30 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 2 200 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 3 140 Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)
Sala 2 220 Shrek 3 17:30-19:30-21:30 (E 6,5; Rid. 4,5)
Sala 3 99 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)
Sala 4 119 Prova a volare  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)
Sala 5 119 Material Girls 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)
Sala 6 Disturbia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Shrek 3 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 120 Captivity 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo
Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

4 minuti 20:30 (E 5)
Thank you for smoking 22:20 (E 5)
4 minuti 20:30 (E 5)
Thank you for smoking 22:20 (E 5)

Sala B CINERASSEGNA 20:30 (E 5)
CINERASSEGNA 22:45 (E 5)
CINERASSEGNA 20:30 (E 5)
CINERASSEGNA 22:45 (E 5)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Casino Royale 21:30 (E 6)

Arena Di Garbatella Tel. 3335385622

Centochiodi 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Morena
L'ultimo re di Scozia 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

Guida per riconoscere i tuoi santi 21:30 (E 6)
Guida per riconoscere i tuoi santi 21:30 (E 6)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

La sconosciuta 21:00-23:00
La sconosciuta 21:00-23:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Shrek 3 16:30-18:30-2:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 2 505 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 5)
Sala 3 140 Licenza di matrimonio 16:30-18:30 (E 5)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 20:20-22:30 (E 6)
Sala 4 140 Disturbia 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 5 140 Il bacio che aspettavo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 6 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00)
Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Shrek 3 16:00-17:50-19:45-21:30 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 2 350 Shrek 3 14:45-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 3 150 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 4 150 Il bacio che aspettavo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 5 83 Prova a volare  16:00-18:00 (E 5)

Disturbia 20:20-22:30 (E 7,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)
Sala 2 288 Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)
Sala 3 198 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo
Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)
Sala 2 95 Sicko 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Shrek 3 21:15 (E 7)
Sala Modus 485 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 1 144 Ocean's Thirteen 15:15-17:45 (E 5,5)

Hot Fuzz 20:20-22:40 (E 7)
Sala 2 Shrek 3 15:00-17:00-19:00 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 3 416 Shrek 3 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 4 171 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 5 171 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 6 446 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 7 147 Sicko 16:00-18:15-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 8 154 Il bacio che aspettavo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 9 154 Licenza di matrimonio 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 10 157 Prova a volare  16:00-18:00-20:00-22:15 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 12 167 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 13 156 Disturbia 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 14 152 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 15:15-17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel. 0672294260

Riposo

Cinemunix Circonvallazione Tuscolana - c/o Scuola V. Bellini, 59 Tel. 069962946

Mio fratello è figlio unico 21:15 (E 5; Rid. 4)
Grand'Arena 4 minuti 21:15 (E 5; Rid. 4)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Shrek 3 15.30-17.40-19.50-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 2 Shrek 3 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 3 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 4 Shrek 3 15:00-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 5 Licenza di matrimonio 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 6 Disturbia 15:15-17:45-20:00-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 7 Il bacio che aspettavo 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 8 Sicko 15:15-17.35-20:10-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:00-17:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Prova a volare  20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 10 Captivity 15:30-17:50-20:10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7)
Sala 2 167 Hot Fuzz 19:00-22:00 (E 7)
Sala 3 150 Material Girls 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 90 Il matrimonio di Tuya 18:30 (E 7; Rid. 5)

Smokin' Aces 20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00-18:40 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Notturno Bus 20:30-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Shrek 3 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Riposo

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Soffio 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Desiderio 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 Il vento fa il suo giro 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Soffio 16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 Prova a volare  17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Shrek 3 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Mio fratello è figlio unico 17:55-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Hot Fuzz 17:30-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4)
Sala Saturno Captivity 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,5; Rid. 4)
Sala Venere Shrek 3 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Reign over me 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Riposo

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Sicko 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 33 Soffio 17:30-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 114 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Isola Del Cinema Tel. 0658333113

Sala Cinelab Rosso come il cielo 22:00 (E 3,00)
Sala De Curtis L'aria salata 21:00-23:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Shrek 3 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Captivity 16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Flower and Snake 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 Reign over me 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)
Sala 2 Alla deriva 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)
Sala 3 Hot Fuzz 17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 6)
Sala 4 Licenza di matrimonio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)
Sala 5 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)
Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 6)
Sala 7 Disturbia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)
Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Shrek 3 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Shrek 3 15:45-17:45-19:45-21:45 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Grindhouse - A prova di morte 16:15-18.25-20:40-22:50 (E 2)
Sala 4 Le vite degli altri 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)
Sala 5 Prova a volare  16:30 (E 7; Rid. 5)

4 minuti 18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)
Sala 6 Notturno Bus 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)
Sala 7 Il matrimonio di Tuya 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)
Sala 8 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Shrek 3 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40 (E 7; Rid. 5)

Prova a volare  22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 4 minuti 21:15 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Soffio 17:30-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 320 XXY 17:45-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Breakfast on Pluto 17:30-20:00 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Shrek 3 16:30-18:20-20:10-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 2 Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 4 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Sicko 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Flower and Snake 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 XXY 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00 (E 5)

Disturbia 20:10-22:30 (E 6)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00 (E 5)
Disturbia 20:10-22:30 (E 6)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Reign over me 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Reign over me 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Disturbia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)
Disturbia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo La vie en rose 18:30-21:30 (E 7; Rid. 4,5)
La vie en rose 18:30-21:30 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Le vite degli altri 16:30-19:30-22:00 (E 7; Rid. 4,5)
Le vite degli altri 16:30-19:30-22:00 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)
Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)
Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Riposo
Riposo

Sala 3 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Shrek 3 21:30 (E 5; Rid. 4)
Star 1 135 Licenza di matrimonio 16:20-18:30-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 2 409 Shrek 3 16:15-18:20-20:40-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 3 181 Il bacio che aspettavo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 4 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 17.30-19:40-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 5 219 Shrek 3 17:05-19:10-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 6 119 Disturbia 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 8 90 Captivity 16:50-19:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Alla deriva 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Sicko 18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)
Sicko 18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 4 minuti 18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)
4 minuti 18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

I Fantastici 4 e Silver Surfer 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Shrek 3 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)
Shrek 3 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Captivity 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)
Captivity 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)
Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Disturbia 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)
Disturbia 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu The Protector 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)
The Protector 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 7; Rid. 4,5)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Material Girls 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)
Material Girls 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Shrek 3 18:20-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 2 133 Licenza di matrimonio 17:30-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 3 133 Shrek 3 17:10-19.20-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 4 133 Il bacio che aspettavo 17:40-20:15-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 5 135 Captivity 17:30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 6 135 Disturbia 22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:10-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 7 133 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 17:30-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Captivity 16:20-18:20-20:25-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17.30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Licenza di matrimonio 20:20-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 4 130 Shrek 3 (V.O) 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 5 194 Disturbia 17:40-19:55-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Shrek 3 16:50-19:00-21:10-23:20 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 2 Licenza di matrimonio 15:05-17:20-19.25-21:40-23:50 (E 7,50; Rid. 5,5)
Sala 3 Prova a volare  15:20-17:25-19:40-21:50-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 4 Il bacio che aspettavo 16:20-18:50-21:20-23:45 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 5 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 15:10-17:30-19:45-22:10-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Ocean's Thirteen 22:30-01:10 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 7 Shrek 3 15:00-17:10-19:20-21:30-23:40 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 8 Shrek 3 15:30-17:40-19:50-22:00-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 9 Captivity 16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 10 Captivity 15:25-17:35-19:45-21:55-00:05 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 11 Shrek 3 16:05-18.05-20:15-22:25-00:35 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 12 Harry Potter e l'Ordine della Fenice

 15:55-19.05-22:05-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 14 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:55-19:15-21:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Disturbia 16:55-19:15-21:35 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 15 Sicko 16:15-18.55-21:45-00:25 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 16 Hot Fuzz 17:15-19:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Alla deriva 22:45-01:15 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 17 Harry Potter e l'Ordine della Fenice

 15:15-18.15-21:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 18 Shrek 3 16:25-18.35-20:45-22:55-01.05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Roma

Teatri

Roma

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.15 L'ARMADIETTO CINESE di Aldo De
Benedetti. Regia di Sergio Ammirata;
Oggi ore 21.15 MILES GLORIOSUS di Plauto. Regia
di Sergio Ammirata

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore dalle 10.00 alle 19.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 Botteghino aperto dal 1˚
settembre. Dal lunedi al sabato

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore n.d. FESTIVAL CHITARRISTICO INTERNAZIONALE

"delle due città". Info: abbonamenti disponibili
allo 06 6372294

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Oggi ore 21.00 GIULIO CESARE di William Shake-
speare. Regia di D. Salvo

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 con 7 spettacoli in abbonamento e fuori

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore dalle 10.00 alle 14.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 10.00-18.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal lunedì al venerdì

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-13.00 e 15.00-18.00 CAMPAGNA

ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al vener-
dì

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008 4 spettacoli in abbona-
mento

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
Lunedì ore euro 21.00 FESTIVAL BEETHOVEN "IX Sin-
fonia di Beethoven". Orchestra e Coro dell'Acca-

demia Nazionale di Santa Cecilia. Direttore: Kurt
Masur

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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Fuori Roma

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Shrek 3 17:30-19:30-21:30 (E 4)

Sala Medium 300 Shrek 3 16:30-18:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 20:30-22:40 (E 4)

Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Prova a volare  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Captivity 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Sicko 18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Shrek 3 17:30-19:30-21:30 (E 4)

Sala 3 147 Licenza di matrimonio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30

Sala 2 170 Sicko 17:30-20:00-22:30

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Il bacio che aspettavo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Alla deriva 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Prova a volare  16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Disturbia 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Shrek 3 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Sicko 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Captivity 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Shrek 3 15:45-18.00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Sicko 14:30-17:05-19:40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18.45-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Captivity 15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Licenza di matrimonio 15:45-18.00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Il bacio che aspettavo 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Prova a volare  14:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Flower and Snake 17:05-19.40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:30-17:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Disturbia 19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Shrek 3 18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Captivity 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:35 (E 5,5)

Il bacio che aspettavo 14:05-16:10-18:15-20:30-22:35-00:40 (E 5,5)

I Fantastici 4 e Silver Surfer
 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 5,5)

Sicko 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 5,5)

The Reef: Amici x le pinne 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 5,5)

Smokin' Aces 22:30-0:45 (E 7,5)

Material Girls 14:15-16:20-18:30-20:35 (E 5,5)

The Protector 22:40-0:40 (E 7,5)

Transformers 15:00-18:00-21:15-00:05 (E 5,5)

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 15:15-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 5,5)

Shrek 3 15:15-17:15-19:15-21:15-23:15 (E 5,5)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,5)

Shrek 3 15:45-17:45-19:45-21:45-23:45 (E 5,5)

Shrek 3 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 5,5)

Alla deriva 14:30-16:30-18:30-20:35-22:40-00:45 (E 5,5)

Licenza di matrimonio 14:00-16:00-18:10-20:20-22:30-00:35 (E 5,5)

Disturbia 15:45-18:00-20:20-22:35-00:50 (E 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:45-17:30-20:30-23:20 (E 5,5)

Reign over me 14:15-17:00-19:50-22:20-00:50 (E 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 5,5)

Hot Fuzz 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 5,5)

Disturbia 14:45-17:00-19:15-21:30-23:40 (E 5,5)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 5,5)

Prova a volare  14:10-16:15-18:15-20:15-22:20-00:20 (E 5,5)

Shrek 3 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 5,5)

Captivity 15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Shrek 3 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5)

Sala 3 Il bacio che aspettavo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:45-19:40 (E 5)

Disturbia 22:30 (E 6)

Sala 5 Licenza di matrimonio 16:10-18:15-20:25-22:30 (E 5)

Sala 6 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Captivity 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:10-18:20-20:25-22:30 (E 5)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Sicko 17:00-20:00-22:30 (E 5)

Verde Shrek 3 17:30-19:45-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Shrek 3 18:30-20:45 (E 5)

Paura primordiale 22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Shrek 3 17:30 (E 5)

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 Sicko 17:00-20:00-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Sicko 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 4,5)

Sala A3 Shrek 3 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,5)

Sala A5 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala A7 Il bacio che aspettavo 16:20-18:20-20:40-22:40 (E 4,5)

Sala A9 Shrek 3 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala B2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:00-20:30-22:50 (E 4,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30 (E 4,5)

Sala B4 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:20-18:20-20:40-22:40 (E 4,5)

Sala B6 Hot Fuzz 16:00-18:20 (E 4,5)

Disturbia 20:40-22:50 (E 6)

Sala B8 Licenza di matrimonio 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 4,5)

Sala B10 Shrek 3 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Shrek 3 18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Shrek 3 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 5,2)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Sicko 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Disturbia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

● SANTA MARINELLA

Arena Lucciola via Aurelia, 311

L'ombra del potere - The good shepherd 21:30 (E 6)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Shrek 3 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Prova a volare  16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 19:30-21:30

Sala B Saturno contro 19:40-21:40

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Sicko 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Captivity 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Prova a volare  16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Shrek 3 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

The Number 23 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 Prova a volare  16:30-18:30 (E 4)

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 4 Hot Fuzz 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Disturbia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Sicko 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Captivity 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Gassman
Il bacio che aspettavo 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Mandova Shrek 3 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Monicelli Alla deriva 18:10-20:20 (E 5)

Disturbia 22:30 (E 5)

Sala Risi Sicko 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Sordi 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Volontè Prova a volare  18:10-20:20-22:30 (E 5)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Shrek 3 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Shrek 3 18:00-19:00-19:45-20:45-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Disturbia 22:30 (E 6,5)

Sala 3 Sicko 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Arena Augusto Tel. 0771548644

Lezioni di volo 20:45-23:00

Augusto Tel. 0771548644

Sicko 20:30-22:30 (E 5)

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Sicko 21:00-23:15 (E 7; Rid. 6,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Captivity 19:00-21:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Shrek 3 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,20; Rid. 6)

Sala 2 Il bacio che aspettavo 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,20; Rid. 6)

Sala 3 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 6)

Sala 4 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:00-21:00 (E 6,20; Rid. 6)

Prova a volare  19:00-23:00 (E 6,20; Rid. 6)
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N
el suo Palomar, Italo Calvino scrive: «Una pietra,
una figura, un segno, una parola che ci arrivano
isolati dal loro contesto sono solo quella pietra,
quella figura, quel segno o parola: possiamo ten-
taredi definirli, didescriverli inquanto tali, e ba-
sta; se oltre la faccia che presentanoa noi essi an-
che hanno una faccia nascosta non è dato di sa-
perlo. Il rifiuto di comprendere più di quello che
queste pietre ci mostrano è forse il solo modo
possibile per dimostrare rispetto del loro segre-
to».
HaragioneotortoCalvino?Èunadomandafon-
damentale per ogni biologo evoluzionista, per
quelli che di mestiere cercano proprio la faccia
nascosta delle ossa, o del Dna: il punto dove af-
fiorano i segni che, se ben interpretati, ci raccon-
teranno la storia della nostra evoluzione, di un
passato di cui altrimenti non sapremmo niente.
Non so rispondere, ma è chiaro che gli evoluzio-
nisti, e anche gli archeologi, devono sforzarsi
d’andareoltre, ecosìmancaredi rispettoal segre-
to. La contropartita, però, può valere la pena. Lo
studio della «faccia nascosta» del Dna, per usare
la metafora di Calvino, ci sta fornendo un qua-
dro molto coerente della vita sulla Terra. Abbia-
mo le prove che noi, gli insetti, le piante, e addi-
ritturaiviruscheci fannovenire l’influenza,deri-
viamo tutti dagli stessi antenati, da creature vis-
sute forse 4 miliardi di anni fa. Sappiamo che
l’umanità è comparsa solo da poco e che sulla
Terra sono passate diverse specie umane, solo
una delle quali, la nostra, è sopravvissuta. E ab-
biamo capito anche che l’idea ottocentesca di
un’umanità divisa in razze è infondata.
L’ideadelle razzevienedalontano.Greciebarba-
ri: quelli diversi da noi parlano male, quindi so-
nopeggiodinoi. Inavigatorieuropei,daColom-
bo in poi, sbarcavano su una costa, e ci trovava-
no, vestite in modo sorprendente o non vestite
del tutto, persone con la pelle diversa, di diverso
aspetto. Da qui all'idea che ogni continente sia
abitatodaunadiversa razzaumana, rossabianca
neraogialla, ilpassoèbreve.Pensateperòaiviag-
gi per terra, come quelli di Marco Polo. Man ma-
no che si procede si nota che le persone diventa-
no un po’ più basse, o più alte, più chiare o più
scure; i loro occhi si allungano di un po’ e poi di
un altro po’. Viaggiando per terra si capisce che

l’umanità varia gradualmente, senza cesure net-
teo confini. Ma senza confininon ci sononean-
cherazzedistinte,diquaglieuropeichesecondo
Linneo, padre della classificazione, sono intelli-
genti e inventivi, di là gli asiatici malinconici e
perfidi, e sotto a tutti gli africani: negligenti, pas-
sivi e imbroglioni. Fin dagli inizi la classificazio-
nerazziale stabiliscegerarchiedivalore:enoieu-

ropei, che classifichiamo gli altri, ci facciamo
sempre un figurone.
Oggici sonoduebuonimotiviperdirecheledif-
ferenze fra noi umani non sono differenze fra
razze. Il primo è un motivo storico: dal settecen-
to, dai tempi appunto appunto di Linneo, molti
scienziati hanno cercato di classificare le razze
umane. Hanno prodotto decine di cataloghi,

comprendenti da due a duecento razze, ognuno
in conflitto con tutti gli altri. Com’è che non so-
noriusciti amettersid’accordo? Il fattoèche,ba-
dando al colore della pelle, finiscono nella stessa
razza molti africani, gli indiani del sud e gli au-
straliani, ma se si considera la forma del cranio o
il gruppo sanguigno si arriva a cataloghi diversi.
Un guazzabuglio da cui non si esce, finché nel

1962FrankLivingstonepubblicaunarticolo inti-
tolato «Sull’inesistenza delle razze umane». Li-
vingstone studia la microcitemia, una malattia
genetica del sangue; i microcitemici stanno in
varie regioni paludose dell’Africa, dell’Europa,
del medio Oriente e dell’Asia fino al Nepal. Per
capire la distribuzione della microcitemia (e, og-
gi possiamo dire, anche di tutto il resto: per capi-
re ladiversitàumana) icataloghirazzialinonser-
vono a niente, scrive Livingstone.
AitempidiLivingstoneleconoscenzeeranoscar-
se. Ma oggi, e questo è il secondo motivo,
vent’anni di studio del Dna dimostrano che ci
aveva preso. Oggi sappiamo non solo che il no-
stroDnaèsorprendentementesimileaquellode-
gli scimpanzè, ma anche che ci assomigliamo
molto fra noi umani, in tutti i continenti, men-
tre non è così, per esempio, per gli orangutan,
che hanno due razze distinte, a Sumatra e nel
Borneo. In media, la differenza fra il Dna di un
europeo e quello di un senegalese o un coreano
èappenadel15%piùgrandediquella fradueita-
liani. Abbiamo molto in comune e oggi sappia-
mo perché: nel Dna sta scritto chiaramente che
veniamo tutti dall’Africa. Meno di 60 mila anni
fa, i nostri antenati africani si sono spinti in Asia
e poi in Europa. Hanno occupato tutto il piane-
ta, e intanto si sono estinti quelli che ci stavano
prima, fra cui i veri europei, gli uomini di Nean-
dertal.Voletevedere che facciaha unimmigrato
africano? Guardatevi allo specchio.
Serve ricordare queste cose come vaccino con-
tro il razzismo? Ho qualche dubbio. Intendia-
moci: conoscere serve sempre, e conoscere co-
me siamo diventati quello che siamo è senz’al-
tro importante. Ma la conoscenza, di per sé,
non protegge dall’intolleranza. Fra razza e razzi-
smo non c’è un rapporto diretto: si può accetta-
re che gli immigrati non appartengono a una
razza diversa, senza per questo smettere di dete-
starli.Lageneticamodernadimostrachelediffe-
renze di comportamento non stanno scritte nel
nostro Dna: sono frutto delle diverse culture,
nondiunasentenzapronunciataallanostrana-
scita. E quindi possiamo consolarci pensando
cheperunorangutanavrebbequalchesensoes-
sererazzistaepernoino.Ma,dopoaverlopensa-
to, resta aperto il problema di come fare i conti
colrazzismo,conlaxenofobia, coi fondamenta-
lismi religiosi, con gli stereotipi sessuali: e non è
nella genetica, ma nella psicologia, nella storia,
nell’economia, che dobbiamo cercare una solu-
zione.

Da Linneo gli scienziati
hanno contato fino
a 2O0 «razze» umane
Invece abbiamo un
corredo genetico comune
E simile agli scimpanzé

A Sarzana una tregiorni
in nome della creatività

Gli orangoutan avrebbero
più ragione di noi
di essere «razzisti»
Perché ne esistono
due famiglie diverse
tra Sumatra e il Borneo

S
i è spento ieripomeriggio,nell'ospeda-
le «Umanitas» di Rozzano, in provin-
cia di Milano, Raffaele Crovi, scrittore,

poeta e intellettuale tra i più importanti de-
gli ultimi anni. Era nato nel 1934 a Caldera-
ra di Paderno Dugnano, ma era cresciuto a
Cola, paese dell’Appennino reggiano dove,
soleva dire, «ho una casa, una biblioteca e
una tomba». Nel 1952 si trasferì a Milano,
dove si laureò in giurisprudenza, mentre dal
1956al1960collaboròconlacasaeditriceEi-
naudi in qualità di assistente di Elio Vittori-
ni, prima come redattore della collana-rivi-
sta «I Gettoni» e poi della rivista-collana «il
menabò».
RaffaeleCrovinonèstato soltantounoscrit-
tore; è stato a lungo uno dei grandi protago-
nistidell’editoria italiana(vicedirettore della
Mondadori, direttore della Rusconi, della
Bompiani-Fabbri-Sonzogno, fondatore di
Camuniae,dal2000,direttoredellacasaedi-
trice Aragno), della politica italiana (nella
DCe nel PartitoPopolare, collaborando con

MinoMartinazzoli),della televisioneedel te-
atro(è statoresponsabiledeiprogrammicul-
turali della Rai di Milano e ha diretto il tea-
tro Verdi di Milano).
Eppure è nel campo letterario che Crovi ha
riscosso i successi maggiori, sin dal suo esor-
diocomenarratorenel1959conCarnevalea
Milano (Feltrinelli), recentemente ristampa-
to da Avagliano. Tra i suoi romanzi ricordia-
mo: La corsa del topo (Mondadori, 1970), Il
mondonudo (Einaudi1975, ristampatodaFa-
nucci nel 2006), Le parole del padre (Rusconi,
1991), La valle dei cavalieri (Mondadori,
1993, Premio Supercampiello), L'indagine di
via Rapallo (Piemme, 1996), Appennino
(Mondadori, 2003), Cameo (Mondadori,
2006) e Nerofumo (Mondadori, 2007). Im-
portantianche laproduzionepoetica,daFa-
riseo e pubblicano (Mondadori, 1968) a Elogio
del disertore (Mondadori, 1973), da L'utopia
del natale (Rusconi, 1982) fino al recente li-
bro struggente e gioviale La vita sopravvissu-
ta (Einaudi, 2007). Importante, infine, l'atti-
vità saggistica. Ricordiamo il monumentale
Il lungo viaggio di Vittorini (Marsilio, 1998),

Diariodel Sud (Manni, 2005)e Vittorini caval-
cava la tigre (Avagliano, 2006). Sterminata la
bibliografia critica sulla sua opera (per farse-
neun’ideabasta leggere ilvolumemonogra-
fico a lui dedicato dallo scrittore Giuseppe
Lupo,Leutopiedella ragione,Aliberti editore),
nonché l'attività di Crovi sul versante della
critica letteraria, come collaboratore di nu-
merose riviste e quotidiani (da Il Giorno al
Corriere della sera).
Con Raffaele Crovi scompare uno scrittore
fortemente novecentesco (della letteratura
del Novecento conosceva anche le pieghe
più segrete), un intellettuale con forti moti-
vazioni morali, nonché un romanziere che
ha lungamente lavorato intorno a nuclei te-
matici ben precisi: il potere, il romanzo an-
tropologico, il rapporto tra provincia e me-
tropoli, la terra, la paternità, la memoria, la
politica italiana.Unoscrittorechehasaputo
dialogareconi«padri»,e chehasaputo indi-
carerottepreciseacentinaiadiscrittori italia-
ni (dai «marginali» o «dimenticati» fino agli
scrittori di genere, che lui ha sdoganato in
tempi non sospetti). Da questo punto di vi-

sta si può parlare di un vero e proprio magi-
stero, editoriale, letterario e umano. Fu lui,
per esempio, a pubblicare I fuochi del Basento
(Camunia, 1987) di Raffaele Nigro, aprendo
finalmente le porte dell’editoria ai nuovi
scrittori meridionali.
Raffaele Crovi ha lavorato sino agli ultimi
giorni della sua vita, nonostante un tumore
lotormentassedaunpaiod’anni;questoco-
raggioimplacabilehail saporediuninsegna-
mentofondamentale, ché lavita,nonostan-
te tutto, deve trionfare fino alla fine (Crovi
amava l’Italia, le cene con gli amici, i viaggi,
scoprire gli angoli nascosti del nostro paese,
e andare ai premi per stare in compagnia).
Questo amore per la vita è la grande eredità
che lascia ai figli, ai suoi collaboratori (il più
stretto è Andrea Casoli, redattore della Ara-
gno) e ai tanti scrittori e intellettuali che da
lui hanno imparato qualcosa.
I funerali si svolgeranno sabato mattina a
Milano (messa di monsignor Ravasi) e saba-
to pomeriggio a Cola, paese nel quale verrà
seppellito.Per sapernedipiùsipuòvisitare il
sito www.raffaelecrovi.it

Viviamo
dominati
da impulsi
di basso livello,
come 50.000
anni fa

Rita Levi Montalcini

■ di Andrea Di Consoli

Il Dna smaschera
il «segreto» delle razze

■ di Guido Barbujani

il festival

EX LIBRIS

È vero che i neri hanno la musica nel
sangue? Che gli ebrei sono più
intelligenti? Che gli scandinavi non sono
molto allegri? E che dei levantini non ci si
può fidare? O che gli slavi sono efferati? E,
per venire a casa nostra, che i napoletani
sono sempre allegri? E che i milanesi
pensano solo a lavorare? Che i genovesi
non spendono volentieri? Guido Barbujani

, professore di Genetica all’università di
Firenze ma anche romanziere (ha
pubblicato Dilettanti con Marsilio ,
Dopoguerra con Sironi e Questione di
razza con Mondadori) discute con Pietro
Cheli di questi luoghi comuni domenica al
Festival della Mente di Sarzana. Giunto
alla IV edizione, il Festival dedicato ai
processi creativi, da oggi a domenica
propone cinquanta appuntamenti tra
conferenze, workshop, spettacoli,
performance, letture e laboratori per

bambini e ragazzi. Tra le novità di
quest’anno la sezione approfonditaMente:
incontri-lezioni-laboratori a numero
chiuso, della durata di circa mezza
giornata. Tra gli ospiti Mario Trevi,
Francesco Guccini, Paolo Poli,
Michelangelo Pistoletto, Mario Botta,
Oliviero Toscani, Marco Aime, Enrico
Alleva, David Le Breton, Gustavo
Pietropolli Charmet, Giuliano Montaldo,
Laura Bosio, Carlo Mazzacurati, Aldo
Cibic, Umberto Galimberti.

IL LUTTO È morto a 73 anni lo scrittore, critico letterario e infaticabile organizzatore di cultura. Gli inizi con Vittorini, l’impegno con i cattolici democratici, i romanzi

Nel nome del Novecento, il magistero di Raffaele Crovi

LE DIFFERENZE tra uomini

sono un’idea ottocentesca,

escogitata dagli europei, che

classificavano tutti e facevano

sempre un figurone. Nel 1962

gli studi di Livingstone sulla mi-

crocitemia ne dimostrano defi-

nitivamente l’inconsistenza

Raffaele Crovi

Un esemplare di orango fotografato in cattività

ORIZZONTI
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GRAN FINALE (col botto) alla
78ª edizione del Premo Viareg-
gio: una scrittrice in lacrime, Si-
mona Baldanzi, convocata per
la serata di chiusura che si è te-
nuta ieri sera al Cinema Teatro
Eden e perciò convinta d’aver
vinto l’Opera Prima con Figlia
diuna vestagliablu (Fazi), cheha
scoperto solo giunta lì che que-
st’anno di premi all’opera pri-
manonsenedavano;unlingui-
sta, Stefano Agosti, che anche
lui apprende mentre è in treno
d’essere stato invitato ma di
non avere vinto nella sezione
saggistica; e una segretaria del
Premio, Alba Donati - anche
giurata - pronta a far scattare
una querela contro la Presiden-
te Rosanna Bettarini responsa-
bile di aver pubblicato nel sito
web del Premio dei carteggi in-
tercorsi, privati che fossero...
Comechesia, con undicigiura-

ti in fuga,quattrocooptatidalla
Presidente a fine giugno, una,
l’italianistadelGabinettoVieus-
seuxGloriaManghetti,martedì
scorso - dunque formalmente
costretta a leggere i dodici libri
finalisti in ventiquattr’ore - il
Viareggioha scelto i vincitoridi
quest’anno: Filippo Tuena con
Ultimo parallelo (Rizzoli) per la
narrativa, Silvia Bre con Marmo
(Einaudi) per la poesia, Paolo
Mauri con Buio (Einaudi) per la
saggistica. Ad Arturo Paoli è an-
dato invece il Viareggio Versi-
lia. Oggi, all’indomani della se-
rata conclusiva, unica cosa cer-
ta è questa: al Viareggio si cam-
bia. Il sindaco Marcucci infatti
ieri mattina ha spiegato che il
Comune (cui spetta il compito)
giàdaoggicominceràamettere
mano a una modifica dello Sta-
tuto e al relativo equilibrio di
poteri che esso prevede.

I
l «caso Viareggio» è una vicen-
da, per così dire, «estrema». La
rinuncia all’incarico decisa pri-
ma da due e poi da altri nove
giurati nell’imminenza della
votazione dei super-vincitori
nelle quattro sezioni del pre-
mio (narrativa, poesia, saggisti-
caeopereprime)nonhaprece-
denti nella storia dei concorsi
letterari italiani. Il motivo or-
mai è noto: la sfiducia totale
nei confronti della presidente
dellagiuria, laprofessoressaRo-
sanna Bettarini, accusata di
unagestioneautoritariaeperso-
nalistica della propria funzio-
ne.
Tuttavia, pur nella sua unicità,
la vicenda del Viareggio-Répaci
è per molti versi emblematica
di tutta una serie di problemi
che riguardano, più in genera-
le, l’universo dei premi lettera-
ri. Le polemiche relative a que-
sti ultimi sono una sorta di
«evento periodico», che di tan-
to in tanto, a intervalli più o
meno regolari, torna a presen-
tarsi alle cronache letterarie. E
anche gli articoli dedicati dalla
stampa all’argomento rischia-
no di essere simili a tormento-
ni: come, d’estate, i servizi sul
caldo e sui consigli per affron-
tarlo. Vogliamo dunque rispar-
miarvi l’ennesimo intervento
moralisticodella serie,perché il

rischio sarebbe quello di ripete-
re i soliti luoghi comuni. Forse
èproprioperquestaconsapevo-
lezza che gli esperti che abbia-
mo provato a sentire sul tema
si sono gentilmente negati.
Del resto le accuse sono vec-
chie e arcinote: in molti premi
tutto è deciso preventivamen-
te, i voti sono pilotati da presi-
denti e giurati (legati ciascuno
a una o a più case editrici che
cercanodi favorire),nonvinco-
no i libri migliori ma quelli dei
soliti«raccomandati», eccetera.
Da quando sono nate questo
genere di gare, esiste una specie
di«manualeCencelli»perstabi-
lire i vincitori. Nel caso dei pre-
mi letterari, i partiti, che si spar-
tiscono la torta inmodo conso-
ciativo, sono ovviamente le ca-
se editrici.
Un mondo chiuso, quello dei
premi, che, quando vuole, sa
ancheessere piuttostovendica-
tivo. Tra i giornalisti culturali è
noto il caso di un bravo collega
dalla penna pungente, che era
solito frequentare da inviato
per il suo giornale quasi tutti i
principali premi italiani. Dopo
aver firmato un’inchiesta in
più puntate sulla «premiopoli»
patria, mettendo in luce vizi e
magagne del sistema, non fu
più invitato a nessuna di que-
ste manifestazioni, in quanto,
ormai, «persona non gradita».
Molte delle critiche mosse da
quel giornalista erano però as-
solutamente condivisibili. Co-
me il fatto che se andiamo a
scorrere le giurie dei premi più
importanti (Strega, Campiello,
Viareggio-Répaci,Grinzane-Ca-
vour, Mondello-Città di Paler-
mo,PremioNapoli, ecc.) vedia-
mo che molti nomi si ripetono
conunacertamonotonia.Sem-
bra cioè che alcuni personaggi
(professori, giornalisti o critici
letterari che siano) facciano i
giurati di mestiere. Che ci gua-

dagnano? Soldi no, perché in
molti casi si tratta di un incari-
co puramente onorario. Al
Campiello, ad esempio, fino a
qualche anno fa imembri della
giuria ricevevano un gettone di
presenza per le riunioni e le let-
ture effettuate. Poi, a un certo
punto, gli industriali veneti
(proprietari del premio) decise-
ro, con lo stesso budget, di au-
mentare il premio per gli scrit-
tori, eliminando i compensi
per igiurati.Manessunorinun-
ciò all’incarico. Perché? Perché

il guadagno che si realizza a se-
dere in una giuria letteraria è in
termini non di soldi, bensì di
potere.Unpoterecheperònon
è qualcosa di astratto, bensì di
molto concreto: sedere in una
giuria significa intrecciare una
serie di rapporti professionali,
esserepoichiamaticomeconfe-
renzieri in quanto «critici pa-
tentati», ottenere credito pres-
so le case editrici, che magari,
in cambio dell’appoggio a que-
sto o a quel premio, saranno
poi disposte a pubblicare il ro-

manzo nel cassetto del giurato
in questione.
Mac’èqualcosache sipotrebbe
fareper limitareunusodistorto
di talepotere? Inmoltipremi ci
hanno provato. Il Campiello
cambia ogni anno il presidente
della giuria, evitando in questo
modo il consolidamento di
unaposizionestabile.Moltipre-
mi affiancano alla giuria tecni-
ca dei letterati, che ha il compi-
to di selezionare i finalisti, una
giuria popolare, alla quale spet-
ta il compito di decretare il su-
pervincitore. Poi, però, se si va
a vedere, anche tra i giurati co-
siddetti popolari spesso figura-
no nomi noti. E comunque a
volte rimane oscuro il criterio
con cui essi vengono scelti. Il
Grinzane-Cavour ha avuto
l’idea di affidare l’ultima fase
della selezione ad alcune giurie
scolastiche, in Italia e all’estero.
Ingenere i ragazzidi17o18an-
ni sono molto schietti nei loro
giudizi e probabilmente meno
influenzabili degli adulti. Il Pen
Club, invece, ha una giuria
composta da scrittori, i quali
dunque votano i loro colleghi.

Però si tratta di scrittori di so-
vente pubblicati da piccole ca-
se editrici e a volte praticamen-
te sconosciuti. Quando, un pa-
io d’anni fa, tra i finalisti ci fu il
romanzo di Alessandro Piper-
no, Con le peggiori intenzioni,
pubblicato da Mondadori con
grande successo di pubblico, il
giovane scrittore-prodigio fu
letteralmemente «massacrato»
alla votazione finale. Molti os-
servatori vi riconobbero i segni
di una certa invidia.
Infine converrebbe chiedersi
quanto tutto ciò che ruota at-
torno ai premi interessi davve-
ro ai lettori. Che l’attribuzione
di un premio faccia vendere a
unlibrodellecopie inpiù,ètut-

to da dimostrare. Dati ufficiali
non ne esistono, ma pare che
faccia eccezione solo lo Strega,
capace di far aumentare le co-
pie vendute del libro vincitore
nell’ordine di alcune decine di
migliaia (il che, per la narrativa
italiana, non è affatto poco),
mentreglialtripremiincidereb-
bero meno. Il premio interessa
all’autore, del quale soddisfa il
narcisismoerimpinguailporta-
fogli, e poiché in Italia, salvo
che in pochi fortunati casi, di
scrittura non si vive, si tratta
pursemprediuntraguardoim-
portante. Il premio interessa
poiall’editore, ilqualepuòmet-
tere ai volumi qualche fascetta
che è come un fiore all’occhiel-
lo per il direttore della collana.
E, ancora una volta, ai giurati.
Che hanno avuto la conferma
di contare qualcosa nel mondo
delle patrie lettere. La presiden-
tedellagiuriadelViareggio,Ro-
sannaBettarini,hadettodicon-
siderare i concorsi letterari co-
me poco più di un «gioco di so-
cietà». Ma - diciamo noi - se bi-
sogna giocare, che almeno si
giochi pulito.

D
i sicuro uno poteva an-
chenonessered’accordo
con tutte le analisi e i ra-

gionamenti di Franco Carlini,
macerto non poteva restarvi in-
differente. Soprattutto perché
non era di sicuro qualcuno da
cui aspettarsi parole scontate o
riflessioni da déjà vu.
Anche perché Carlini, che se ne
è andato all’improvviso giovedì
notte, un suo punto di vista lo
aveva, se non su tutto, certo su
molte cose. Nei suoi articoli e
neisuoisaggici raccontavalaRe-
te e, di conseguenza, ci restitui-
vaunospaccatodellacomplessi-

tà dell’oggi. Con l’occhio del-
l’umanista curioso ma con la
mentee lapreparazionedell’uo-
mo di scienza. Carlini nasce
scienziato, di quelli veri. Si lau-
reainfisica, fa il ricercatore,ean-
che qui in un campo comples-
so, perché si occupa di neurofi-
siologiaedipsicologia dellaper-
cezione visiva. Poi molla appa-
rentemente tutto, cambia barca
e veleggia verso l’informazione:
prima i giornali, poi i libri, in
mezzo le docenze al diploma di
giornalismo dell’Università di
Genova.Unoscienziato,un fisi-
co, non a caso: Internet nasce
nei laboratori dove si studiano
learminucleari ediventaadulta

al Cern (il centro europeo di ri-
cerche nucleari) di Ginevra do-
veTimBerners-Lee,unaltro fisi-
co, crea il web, cioé l’Internet
che conosciamo oggi.
Lasciando i laboratori, Carlini si
porta dietro la lunga militanza
scientifica che riversa senza sac-
centeria nei suoi articoli. Nelle
sue analisi la profonda com-
prensionedeldatotecnicoappa-
resenzaprevalere.Stasullosfon-
do, come una filigrana che non
si avverte ma le rende autenti-
che. E autorevoli.
La sua collaborazione al Manife-
sto, con le pagine di Chip & Sal-
sa, porta il ragionamento sugli
intrecci tra tecnologia, sapere,

socialità in un territorio, a sini-
stra,non sempre attentissimo ai
processi reali.
Processi che invecesembravano
esserebenpresenti allapennadi
Carlini, che si allarga all’Espres-
so, al Corriere della sera, ai saggi.
Insommauncomunicatoreuni-
versale per quell’età un po’ stra-
na, un po’ mitica dei primi anni
del web. Ricordo ancora una di-
scussione fatta con alcuni amici
un’estate di una decina di anni
fa.Quasinonsapevanocosafos-
se Internet, e facevanospallucce
al mio pronostico di luminosi
destini. Ma mi sorpresero quan-
do citarono proprio un articolo
di Carlini. Insomma, un uomo

rinascimentale, di quello strano
rinascimento che sperimentia-
mo oggi, dove si cerca di creare
un’idea di homo novus parten-
do dall’acquisito tecnologico.
Uno capace di guardare lonta-
no, che sapeva costruire previ-
sioni lucide. Come quando in
una conferenza ha descritto il
destinodeiquotidiani, «fornito-
ri di punti di vista» «interessan-
ti, raziocinanti, suggestivi» con
un valore aggiunto rispetto alla
notizia pura. «Nello stesso tem-
po potranno probabilmente
avere insinergiao inparallelo,o
in maniera intrecciata anche la
loro veste elettronica». Parlava
di oggi, ma succedeva nel 1997.

Q
ual è il «tremendo segreto»
dei Savoia? Cosa successe
davvero l’8 settembre ‘43?

Sapeva, «il piccolo re», che dandosi
alla fuga in direzione Pescara si sa-
rebbe coperto d’infamia? E come
mai ai blocchi tedeschi la famiglia
reale non fu mai fermata? Sono do-
mande che si è posto Nicola Carac-
ciolo in Casa Savoia, il documenta-
rio da lui realizzato per «La grande
storia» di Rai3 (stasera alle 21), un
«viaggio» inedito dentro ed intor-
no l’ultima famiglia regnante d’Ita-
lia, tra piccole rivelazioni private e
notevole materiale d’archivio.
Caracciolo, cosa l’ha sorpresa
di più di questo viaggio
«dentro» i Savoia?
«Quel che mi rimane ancora diffici-
le da spiegare è quel senso di disci-
plina quasi militare che li teneva le-
gati. Il re era il capo dell’esercito ol-
treché il capo della famiglia, e la
grandeobbedienzadicuiè statocir-
condato è proprio uno dei fattori
dellacrisicheavrebbeportatoalla fi-
ne della monarchia. Maria José fu
l’unica a rompere il vincolo: fu lei a
contattare Montini già nel ‘42,
quandole forze dell’Asse sembrava-
no invincibili, nel tentativo di met-
tere inpiediun“movimento”volto
a superare il fascismo».
Nel documentario, lei parla di
un «tremendo segreto»...
Oppure è vero quel che dice
Umberto nell’intervista da lei
realizzata nel ‘79, che i Savoia
scapparono per salvare Roma

da distruzione certa?
«La risposta vera non siamo in gra-
do di darla. Vittorio Emanuele era
unvecchiore, avevaalle spallemol-
ti errori, colpe ben definite... ma
nonnoneramai statounvile. Il fat-
to che sia saltato in macchina e
scappatoaPescaramièsempresem-
brato molto dubbio. E poi anche
che qualche ufficialetto tedesco si
veda passare davanti re, regina, Ba-
doglio e Umberto, e non li fermi, e
non chieda istruzioni ai superiori,
mi sembra una cosa così strana. Di
qui ad arrivare che c’è stata un’inte-

saconi tedeschièprematuro.Maga-
ri tra Badoglio e Kesserling, magari
passando dal Vaticano...»
C’è quel passaggio in
quell’intervista in cui Umberto
sembra voler dir qualcosa e
girarci intorno...
«Ineffetti,Umbertononvolevapar-
lare di queste cose, e si ritrovò ad af-
frontarle con estrema difficoltà.
Aveva deciso diesser legatoal re an-
che da un vincolo militare e non si
eramaiopposto innullaalle suede-
cisioni: questo è il suo errore stori-
co, mentre Maria Josè, più indivi-

dualista e “anarchica”, capisce che
Hitler è un assassino e si muove di
conseguenza. A parte questo, credo
che la sua reputazione sia molto
peggiore di quanto non meriti. Do-
po la guerra si comporterà discreta-
mente.Certi suoisconsideraticonsi-
glieri gli dissero di buttare all’aria il
referendum, di andare a Napoli sot-
to la protezione dell’esercito. Lui ri-
fiuta, dice chiaramente di non vo-
ler essere responsabilediuna guerra
civile. E anche dopo, quando negli
anni ‘60e‘70siparleràmoltodicol-
pi di stato, di tintinnar di sciabole e

via dicendo, il suo nome ne rimase
sempre escluso».
Parrebbe che il suo giudizio sui
Savoia è, diciamo così,
piuttosto articolato...
«Mettiamola così: il bilancio stori-
co, politico, è pessimo. Ma quello
che può cambiare è il nostro atteg-
giamento.Sonopassatipiùdi60an-
ni:quindipossiamofarvedere ilgio-
codeicaratteri edellevicendesenza
quellaostilitàcheeraovvianeglian-
ni del dopoguerra. Ora possiamo
guardare ai Savoia in modo più pa-
cato, ma il giudizio è quello».

Premiopoli e il Bel Paese. Ecco a chi conviene

■ di Roberto Carnero

La musa Clio in un’illustrazione

LA QUERELLE Col

Campiello, domani se-

ra, si conclude la sta-

gione estiva 2007 dei

riconoscimenti lettera-

ri. Mai come quest’an-

no si è parlato più di

brogli che di libri. Ma,

in questo pianeta,

quali leggi regnano?

A votare è
sempre la stessa
compagnia di giro
Per innovare
il «Grinzane»
chiama gli studenti

C’è un manuale
Cencelli
Dove le case
editrici hanno
il peso dei
partiti politici

VII EDIZIONE In Germania un convegno
sullo scrittore di San Luca

Dopo Duisburg
Il premio Alvaro
va a Berlino

IN FINALE Conclusa la contestata 78ª edizione

A Viareggio galà, querele e lacrime
Vincono Tuena, Mauri, Bre

■ di Roberto Brunelli

■ di Toni De Marchi

LA SCOMPARSA È morto a 63 anni il giornalista e divulgatore. Fisico di formazione ha dedicato vari saggi al web

Addio a Franco Carlini, ci ha guidato nel futuro in Rete

BERLINO-SAN LUCA Una ma-
nifestazione culturale dedicata a
Corrado Alvaro, originario di
San Luca, in Calabria, che nella
capitale tedesca, tra l’altro, sog-
giornò negli anni '20: è l’iniziati-
va promosso dall’Istituto italia-
no di cultura dopo la strage di
Duisburg. Il4ottobreaBerlinola
presentazione della VII seedizio-
ne del Premio Corrado Alvaro.
In programma anche una confe-
renza sul tema «Alvaro e la Ger-
mania». I premi saranno conse-
gnati a San Luca il 27 ottobre.

ORIZZONTI

Mafalda il giorno del matrimonio

Filippo Tuena

Paolo Mauri

Silvia Bre

IL DOCUMENTARIO Parla Nicola Caracciolo autore del programma loro dedicato stasera su Raitre

«I miei Savoia, ritratto d’una famiglia in fuga»
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È
conoscenza comune e condivisa negli
studi internazionalistici che la pace favo-
risca il l’operosità, l’intraprendenzae la li-
bera iniziativa: sono le condizioni dello
sviluppo economico che trovano nella
precondizionepacifica il loro terreno più
efficace. Possiamo applicare questo prin-
cipio alla notizia che c’è una produzione
in Afghanistan che si è incrementata di
44 volte? Immaginiamoci che feste si fa-
rebberoaquell’impresache in7anni (tra
il 201 e il 2007) avesse ottenuto un risul-
tato tale: in Borsa i suoi titoli sarebbero
schizzati ai vertici dei listini e i dividendi
avrebbero arricchito gli astuti azionisti.
Ma il prodotto di cui si parla oggi è l’op-
pio, ilmercatoacuisi rivolgeèquellodel-
ledroghe (pesanti), in unsuo settore spe-
cifico, quello di chi ha il denaro per pro-
curarsele, e in una zona precisa del mon-
do, l’Occidente genericamente inteso,
con una prevalenza, come è noto, statu-
nitense. Insomma, da quando il mondo
occidentale e democratico ha proclama-
to la «guerra globale al terrorismo» e ha
dato vita alla sua prima fase — Enduring
freedom—occupandomilitarmente l’Af-
ghanistan dopo averlo bombardato a
lungo per colpire bin Laden e il Mullah
Omarconsideratigli ideatorie i responsa-
bili morali degli attentati dell’11 settem-
bre, quel povero paese ha visto la produ-
zione di oppio crescere in questo modo

assurdo. E chi ha insegnato a quei rozzi e
ignoranti talebani come si fa ad accresce-
re tanto i raccolti?
Come sappiamo, il commercio di stupe-
facenti è fortemente redditizio e c’è chi
di questo incremento produttivo si è fat-
to una fonte di guadagni mirabolante. E
con certezza aggiungeremo che a goder-
nenonsarannoicontadini chesi spezza-
no laschiena nel raccolto,ma ibossdella
mafia internazionale che controllano i
mercati occidentali degli stupefacenti e
ne reggono sapientemente i livelli dei

prezzi. Ora, si dice che tali entrate servo-
no alla guerriglia per acquistare armi, ma
sembra un’ipotesi a dir vero scherzosa:
conqueisoldipotrebberocomprarsi inte-
ri arsenali, ma a quel che vediamo il con-
flitto afghano non risulta proprio essere
gestito sulla punta di sofisticate e costose
armi, bensì sulla base di un’ignavia asso-
luta e inspiegabile nel controllo del terri-
toriodapartedi truppesuperarmateead-
destrate ma che, per mille motivi, non
riesconoaevitare imillepiccoli incidenti
che costellano le loro kafkiane giornate
afghane. È a partire dalla qualità politi-
co-morale del potere politico incarnato
da Karzai che dovremmo iniziare a riscri-

vere un bilancio, estremamente passivo
per l’immagine occidentale e perfetta-
mente fallimentare per quanto ci si era
proposti di fare: non è in Afghanistan
chesistagiocandolasortedellademocra-
zia del futuro, ma forse e piuttosto tra di
noi, nel mondo occidentale, che ha ac-
cettato di confondere cose tanto diverse
come il piano politico-internazionale,
nel quale rientra legittimamente la lotta
per ilpotere, equellodella lotta al terrori-
smo che non può essere sconfitto con le
armimaconlapolitica.Nonsipotrànep-
pure dire che la popolazione afghana ab-
bia visto migliorare il suo benessere: an-
zi.
A chi serve dunque tutto questo oppio?
La risposta è squallidamente facile da da-
re: serve a strati sociali di benestanti o co-
munque danarosi elettori che nei paesi
del mondo occidentale ricorrono alle
drogheper sfuggire (sidirebbe)alla fortu-
na che hanno avuto nel nascervi.
Quella che si combatte in Afghanistan
nonèdunqueuna guerra (tantomenoal
terrorismo,cheèpoisubitodopoaumen-
tato nel mondo) ma un’operazione geo-
graficamente ispirata a una sorta di nuo-
va teoria del domino. Mentre nella lotta
contro il comunismo ci si valeva di una
serie di pilastri o di punti di controllo di-
stribuiti intutte lepartidelmondo,qui si
tratta ora, per gli Stati Uniti, e al contra-
rio, di far avanzare la sua penetrazione
orientale,occupando unavamposto qua
e uno là, non sapendo ancora bene che
sarà della Cina, e se la Russia andrà iscrit-
ta nel registro degli amici o dei concor-
renti, e quanto petrolio resterà ancoradi-
sponibile. No, persino la guerra (vera) ha
una sua (tragica) dignità che ciò che suc-
cede in Afghanistan non ha: le notizie

che ci sono state periodicamente am-
mannite hanno più volte superato la so-
glia del ridicolo, come quando si disse
che il mullah Omar era stato visto fuggi-
re in motocicletta. Era tanto difficile rag-
giungerlo?Neigiorni scorsi, laCiahadif-
fuso la notizia che bin Laden stava addi-
rittura per essere ucciso dai suoi adepti
perrispettareunaloronormadeontologi-
ca: non cadere vivi nelle mani del nemi-
co, come pareva stesse succedendo al lo-
rocapo—mapoi, cometantealtrevolte,
la notizia è stata smentita.
Tutto ciò conferma che il terrorismo è
uno strumento di lotta simbolica ben
piùcheunastrategiadi conquista territo-
riale, e che la legislazione prodotta ad
hoc nel tempo — cui ora si ricorre persi-
no nella lotta ai piromani e ai criminali
della deforestazione — sta aprendo una
pericolosa falla nel nostri sistemi demo-
cratici, incapaci di gestire razionalmente
lecrisi e ledifficoltà, restandoabbarbicati
invece agli spettri della minaccia e della
dissuasione.
A sei anni dal terribile evento delle Torri
gemelledobbiamoammettereche l’Occi-
dente non ha saputo ancora elaborare
l’indiscutibile lutto cui è stato sottopo-
sto. Il fatto è che non ci si può fermare a
contemplare la propria sofferenza affi-
dandosi semplicemente alle armi della
vendetta, che sono sterili come mostra la
serie di dimissioni o allontanamenti che
ilgoverno statunitenseha subitonel ten-
tativo di soddisfare un’opinione pubbli-
ca sconcertata, incerta e insicura di tutto.
Dovremmo invece ripensare tutti insie-
me a quale possa essere la vera missione
democratica dell’Occidente verso il resto
del mondo: per ispirarci non avremmo
bisogno di riempirci di oppio.

VITTORIO EMILIANI

LUIGI BONANATE

A chi serve l’oppio afghanoLe scarpe del premier
e il sale della terra

Achtung lavavetri / 1
Facile prendersela
con i più deboli...

Caro Colombo,
per il tuo pezzo, così puntuale e ironico, grazie
all'Unità che si interroga se i lavavetri di Firen-
zecostiuiscano davvero questograndeproble-
ma. Come si fa a dichiararsi progressisti e a
prendersela sempreconipiùdeboli... Si sostie-
ne che cacciare gli ambulanti dalle spiagge, le
prostitute dai viali, i lavavetri dai semafori ser-
va a ristabilire la legalità e a renderci più sicuri:
ma davvero un lavavetri è una minaccia così
grande per la mia sicurezza da meritarsi fino a
tre mesidi carcere se soloosa avvicinarsi all'in-
crocio col suo arsenale di secchio, spugna e
straccio? A me sembra di non rischiare niente
se non una leggera seccatura mentre sono cer-
to di rischiare la vita se le autorità preposte
non fanno niente per diminuire il rischio og-
gettivo costituito da incroci pericolosi, strade
dissestate, viabilità mal progettata (come se
nonesistesseromappaturechenedefiniscono
la grande pericolosità corredate con la statisti-
ca degli incidenti). È proprio certo l'assessore

Cioni che tutto quello che serve per la sicurez-
za stradale a Firenze è stato fatto? Caro mini-
stro Amato, la tolleranza zero non deve inizia-
re ai semafori, è troppo facile e demagogico.
Dovrebbe iniziare dagli imbroglioni in giacca
e cravatta, quelli, solo per fare un esempio fra
tanti, che continuano a derubarci i risparmi.

Walter Prandini

Achtung lavavetri / 2
Invece è un problema
e va risolto

Cara Unità,
non c'è dubbio che i lavavetri non siano una
«emergenza nazionale», tuttavia sono - assie-
meascippatori,accattoni,parcheggiatoriabu-
sivi, automobilisti spericolati e quant'altro -
una piccola violenza quotidiana che milioni
di cittadini si ritrovano costretti a subire. Pic-
cole violenze che, sommate, alla fine fanno
milioni di cittadini frustrati, esasperati e inca-
nagliti quali, in effetti, spesso siamo. Se final-
mente qualche istituzione decide di affronta-
re il problema, mi sembra una buona notizia.
Si potranno discutere le modalità, ma se si
prende atto che il problema esiste e va risolto
è comunque un bel passo avanti.

Pietro Farro

Achtung lavavetri / 3
Sono lavoratori
e vanno protetti

Caro Landò,
il tuoarticoloègiusto,affronta il temadal lato
sociale della sicurezza e del diritto al lavoro.
Lavare i vetri è un lavoro? Ovvio che lo sia, al-

lora nonsolo va tollerato maprotetto: meglio
lavavetri che ladri. Tra loro vi sono poveri che
cercano dignitosamente di mettere un piatto
di minestra sulla tavola senza andare a fare
scippi o a rubare. Cerchiamo di proteggere al
meglio le persone ed i loro beni e facciamo
funzionare la giustizia.

Gianfranco Ceci

Achtung lavavetri / 4
Questa sinistra
che non sa più indignarsi

Cara Unità,
voglioesprimeretutta lamiasolidarietàesim-
patiaaFurioColomboper il suobellissimoar-
ticolo del 30 agosto su quel terribile pericolo
pubblico rappresentato dai lavavetri. Ma che
sinistraèquellachese laprendecoipiùdisere-
dati, che non sente un minimo di solidarietà
conchièvenutonelnostrocristianissimopae-
seacercareunavitamiglioreehatrovatoinve-
ce una vita da cane randagio, che subisce in-
sulti da tanti benpensanti che magari evado-
no il fisco ritenendosi onesti cittadini, come
se le tasse non servissero per le scuole per i lo-
ro figli, gli ospedali per i loro malanni e tutti i
servizi che si pretendono dallo stato. Vorrei
che chi si definisce di sinistra trovasse ancora
la forza di indignarsi come Furio Colombo di
fronte all'ingiustizia.

Margherita Hack

Achtung lavavetri / 5
Sono ben altre
le calamità nazionali

Cara Unità,

sottoscrivo parola per parola l’articolo di Fu-
rio Colombo sui lavavetri. Trasformare un
probleminodi costume in una campagna na-
zionale - come avviene da un paio di giorni -
significa nascondere dietro uno schermo pre-
testuoso le autentiche calamatià nazionali:
dalla mafia al malcostume dilagante in ogni
campo.Basti ricordare (conTravaglio) lascan-
dalosapresenzadegli«onorevoli»VitoePomi-
cino nella Commissione antimafia, a riprova
diunacorruzionechenonrisparmianeppura
la sinistra al governo!

Rubens Tedeschi

Perché il governo
non riesce a scaldare
i cuori?

Cara Unità,
perché questo governo non riesce a scaldare
i cuori? Sentiamo dai tg parlare di cifre, di
conti, di tasse, di maggiori introiti fiscali, di
finanziarie, di Dpef, ma il tutto ci viene co-
municato in un linguaggio freddo, asettico,
che non scalda i cuori. La gente si sente lon-
tana dalla politica. Il costo della vita sta di-
ventando insostenibile, gli affitti sono au-
mentati in modo vergognoso. Tutto sembra
andare a catafascio. E su chi ricade la colpa
di tutto ciò? Naturalmente sul governo, su
questonostrogoverno,eallagentepoco im-
porta che la colpa potrebbe ssere di qualcun
altro, di qualcuno che ha malgovernato pri-
ma portando il paese alla rovina. Pertanto il
governo deve trovare il modo di arrivare al
cuore dei cittadini, in modo direttto e com-
prensibile.Bisognaparlareun lingaggionon
solo tecnico, freddo, politico. Forza Prodi,

scalda il cuore di questo popolo.
Armando Ferrero

segreteria Ds, Alba (Cn)

Non lasciamo soli
i familiari
di Enzo Baldoni

L’amaro sfogo del fratello di Enzo Baldoni
comparsosull’Unitàdel30agostocolpisce, fe-
risceeallarma.Treannisonopassatidall’ucci-
sioneinIraqdel freelanceecooperatore italia-
no.Eancora la vedovae i familiari tutti atten-
dono notizie e attendono di poter piangere,
qui in Italia, sui resti del loro congiunto. Non
interessano - è ovvio - le considerazioni su
giacchee cravattedei ministri degli Esteri che
si sono succeduti in questi anni (Fini e D’Ale-
ma), anche se si comprende lo stato d’animo
dichiè statolasciatonell’incertezzapuraven-
do chiesto con discrezione sempre e soltanto
ciò che gli era dovuto. Quindi? Noi che sia-
mostati spettatoridiquestatragedia, forse ini-
zialmente un po’ increduli e distratti, do-
vremmo fare uno sforzo per non lasciare soli
i familiari di Enzo. Se i nostri nomi hanno
una qualche riconoscibilità pubblica, mettia-
moli a loro disposizione, spendiamoli per
questo scopo in tutte le occasioni in cui ci ca-
piterà di incontrare rappresentanti delle isti-
tuzioni. Ricordiamoci di dirgli che ciò che ri-
mane di Enzo Baldoni deve tornare a casa.

Ottavia Piccolo e Claudio Rossoni

Oggi frugherò «fra le
righe» elettroniche dei

giornali on line, spesso utili,
fresche e libere più di quelle
dei giornali di carta
stampata e ormai essenziali
al dibattito mentale fra me
e me. Uno dei miei preferiti
è Aprileonline diretto da
Carla Ronga (una proprio
intelligente). È lì che ho
letto la seguente odiosa
domanda: «Ma davvero gli
assi Ds e Margherita, spinti
dal grande timoniere
Veltroni col placet
indispensabile (e
l'imprinting coattivo,
sospettano i prodiani) di
D'Alema e Marini,
starebbero covando
l'intenzione di fare le scarpe
al Premier anzitempo?».
Reazione a caldo della parte
ingenua di me: non è vero,
non ci credo. Reazione a
freddo della parte
sospettosa di me: leggiamo
tutto l'articolo.
Bene,leggiamolo. L'articolo
si riferisce a un altro
articolo che si riferisce a un
altro articolo. Tutto nasce
da una frase di Veltroni al
Corriere della Sera: no, dice il
povero Walter, io a palazzo
Chigi non ci andrò mai
senza elezioni. Allora Parisi
(ministro del governo
Prodi), che sta alla Festa
dell'Udeur a Telese (una via
crucis il finestagione dei
politici!), si inalbera e fa:
mica c'era bisogno di dirlo,
se l'ha detto vuol dire che
l'ha pensato, che ci ha fatto
un pensierino, ah che
brutta cosa, che frase
inopportuna! Il povero
Walter si è affrettato a
ribadire che lui è fedele al
Governo e figuriamoci, che
il piddì il governo lo vuole
rinforzare e non
impallinare. Ma nelle
polemiche vince sempre chi
attacca, mai chi si difende.
Così tutti noi, poveri
elettori di sinistra, ci
rigiriamo nel letto, in preda
all'ansia. Ma veramente c'è
questo clima, alla vigilia
delle primarie? E come si fa
ad andarci allegramente,
come allegramente siamo
andati a votare Prodi non
molto tempo fa, stabilendo
che sarebbe stato lui a

levarci dai piedi Berlusconi?
C'era un bel clima, allora.
Chi buttava nella cassettina
5 euro, chi 50, chi uno. Ci si
dava del tu, come se
fossimo tutti una bella
famigliona moderna, di
quelle che riescono a far
convivere nuovi figli ed ex
mariti, cognate smesse e
suocere prossime venture...
Adesso non è più così. La
famiglia del centrosinistra,
come nel vecchio romanzo
di Tom Antongini ,
richiama un titolo forte:
«Groviglio di vipere». E noi,
pur desiderosi di
partecipare, non riusciamo
a capire chi ci merita. Per
consolazione, uscita dalla
rete, ho letto e riletto
l'intervista di Anna
Finocchiaro a l'Unità,
soprattutto quando dice: «Il
Pd ha la necessità di tenere
nella propria anima
l'essenza moderna e
positiva della sinistra
italiana e noi dobbiamo
disseminarci come il sale
della terra». Il «Noi» della
Finocchiaro sono «loro», i
professionisti della sinistra,
quelli che sono stati Pci,
Pds, Ds, e che ora si avviano
a essere «D». Loro, sale della
terra. E noi? Pepe?

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Il prefetto di fuoco

FRA LE RIGHE

SEGUE DALLA PRIMA

M
a la democrazia vera è que-
sta: se l'organismo elettivo
locale o regionale o per tra-

scuratezza o per pressioni di gruppi
edi lobbiesnondàcorsoadunabuo-
na legge preventiva e repressiva,
qualcuno ci deve pensare. In questo
e in altri casi lo Stato. Walter Veltro-
ni lo ha proposto anche gli appalti
edilizi al di sopra dei 100mila euro
in Comuni particolarmente inqui-
natidallamalavita.Non èquestione
di filosofiapolitica.Èquestionedisa-
nopragmatismo,diefficienzapoliti-
co-amministrativa, di senso dell'in-
teresse generale. Si tratta di togliere,
applicando la legge, ai malintenzio-
nati, a volte manovali della malavi-
ta impegnata nell'edilizia più specu-
lativa, il cerino dalle mani, di rende-

re quel loro gesto del tutto inutile.
Poi qualche psicolabile, qualche pa-
store retrogrado ci sarà sempre, e pe-
rò il plotone degli incendiari (per fa-
vore, non chiamiamoli più piroma-
ni)siassottiglieràdimoltononaven-
dopiù interessea bruciarealcunché.
Confidiamo che le prefetture faran-
no in breve tempo ciòche i Comuni
non hanno fatto (in sette anni!) per
contrastare il passo a quanti voglio-
no costruire sulle aree bruciate, op-
pure cambiarne la destinazione
d'uso, cacciare o pascolare bestiame
sullemedesime(epureprocurarsi la-
vori stagionali di rimboschimento).
Ve n'è gran bisogno, visto che il nu-
mero dei roghi si è accresciuto del
70percentorispettoal2006, soprat-
tutto inregioniquali laSiciliae laCa-
labria che da sole totalizzano buona
partedegli incendiboschivi.Ma,nel
contempo, occorre potenziare e ra-
zionalizzare il servizio di avvista-

mento, da terra e dal cielo. Torri di
avvistamentobencollocateevisibili
scoraggiano gli incendiari. Così co-
me la flotta di piccoli aerei che, nei
mesi caldi, la Francia fa alzare in vo-
lo quotidianamente - come ha spie-
gato sull'Unità, Roberto De Marco,
già capo del Servizio sismico nazio-
nale - in modo di individuare all'ori-
gine i primi focolai ed orientarvi ra-
pidamente canadair, elicotteri e for-
ze di terra. Non quando i roghi si so-
no già diffusi, potenziati dal vento.
C'è però un altro potere dello Stato,
la magistratura, che deve fare la sua
parteapplicandoconlagiustaseveri-
tà lenormeesistenti, evitandoil rila-
scio troppo facile degli arrestati e
dandoancheunaadeguatapubblici-
tàaprocessi econdanne.Ognianno
siarrestano250-300personeperrea-
ti connessi agli incendi: quante ven-
gono poi processate e condannate?
Quest'anno un patrimonio boschi-

vo straordinario - magari all'interno
diparchi nazionali come il Pollino o
di parchi regionali di grande valore
archeologico come quello romano
di Veio - è stato incenerito dal fuoco
assai spesso doloso. Questo è davve-
ro un caso da "tolleranza zero", nell'
interesse di tutti. Una collina a vege-
tazionespontanea,quandovaa fuo-
co, impiega 9-10 anni a riprendersi.
Inoltre quei terreni si «cuociono» e,
alle prime piogge battenti, smotta-
no facilmente, sommando danno a
danno.
In conclusione: smettiamola di nu-
trirci di luoghi comuni su decentra-
mentoe accentramento.L'Italia del-
leRegioni esiste da quasiun quaran-
tennio (la Regione Sicilia da sessant'
anni ormai), purtroppo con esiti al-
terni, a volte desolatamente negati-
vi. Si veda l'ambito paesaggistico per
il quale alcune Regioni, vedi la To-
scana, hanno sub-delegato alla tute-

la iComuni. Iqualihannoinvecein-
teresse, in tempi di tagli ai trasferi-
menti erariali, ad incassare quanto
più possono dagli oneri concessorii
edall'Ici. IlCodiceper ilpaesaggiodi-
ce che, entro il maggio 2008, le Re-
gioni «possono» elaborare quei pia-
ni paesaggistici che già la bella legge
Galassoprescrivevanell'ormai lonta-
no1985lasciandotantee importan-
tiRegioni indifferenti.Ancheinque-
sto caso, dobbiamo assistere alla ce-
mentificazione e asfaltatura integra-
le del Bel Paese per ridare allo Stato,
cioè ai Ministeri dei Beni culturali e
dellaTuteladell'Ambientepoteri rea-
li di intervento sostitutivo per piani
rigorosieprescrittivi?Ovogliamofa-
re le anime belle del decentramento
tanto democratico e chiudere gli oc-
chi sul disastro paesaggistico in cor-
so, dall'alta montagna alla costiera
amalfitana,alle coste sicilianeecala-
bresi?

COMMENTI

LIDIA RAVERA

Da quando è stata
proclamata la «guerra
globale al terrorismo»
l’Afghanistan ha visto
crescere la produzione
di oppio in modo folle
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ROMANO PRODI

Questa inutile prodigalità di
supplicii, che non ha mai resi
migliori gli uomini, mi ha spin-
to ad esaminare se la morte sia
veramente utile e giusta in un
governo bene organizzato. Qual
può essere il diritto che si attri-
buiscono gli uomini di trucida-
re i loro simili? Non certamente
quello da cui risulta la sovrani-
tà e le leggi. Esse non sono che
una somma di minime porzioni
della privata libertà di ciascu-
no; esse rappresentano la volon-
tà generale, che è l'aggregato
delle particolari. Chi è mai co-
lui che abbia voluto lasciare ad
altri uomini l'arbitrio di uccider-
lo? Come mai nel minimo sacri-
ficio della libertà di ciascuno vi
può essere quello del massimo
tra tutti i beni, la vita?

(Dei Delitti e delle Pe-
ne. Cesare Beccaria, 1764).

G
li italiani - lo dimostrano que-
ste considerazioni di Cesare
Beccaria - hanno compreso
prima di altri il valore civile e
morale di una battaglia con-
tro la pena capitale. E il no-
stro Paese ha il merito, fin
dal 1994 e grazie a tutti i Go-
verni che si sono da allora
succeduti, di aver guidato la
lotta contro la pena di morte
nel mondo, registrando sulla
nostra proposta di moratoria
universale il sostegno del-
l’opinione pubblica, una con-
vergenza straordinaria in Par-
lamento di forze politiche sia
di maggioranza sia di opposi-
zione e incontrando negli an-
ni il crescente sostegno di Pa-
esi in ogni continente. Con
l’abolizione della pena di
morte dai codici militari nel
1994, l’Italia infatti non solo
cancellava l'ultimo retaggio
ancora presente nell'ordina-
mento interno, ma intrapren-
deva un percorso che l'ha por-
tata ad essere il Paese che più
ha fatto in concreto, nelle se-
di internazionali e nei con-
fronti di Paesi mantenitori,
per fermare le esecuzioni ca-
pitali.
Una Risoluzione per la mora-
toria fu presentata per la pri-
ma volta all'Assemblea Gene-

rale delle Nazioni Unite già
nel 1994. Anche se battuta
(per soli otto voti!), ciò non
impedì alla Commissione
dell'ONU per i Diritti Umani,
tre anni dopo e su iniziativa
del Governo da me presiedu-
to, di approvare a maggioran-
za assoluta una risoluzione
che chiede «una moratoria
delle esecuzioni capitali, in
vista della completa abolizio-
ne della pena di morte». Con
ciò, per la prima volta, un or-
ganismo delle Nazioni Unite
stabiliva che la questione del-
la pena di morte attiene alla
sfera dei diritti umani e che
la sua abolizione costituisce
«un rafforzamento della di-
gnità umana e un progresso
dei diritti umani fondamen-
tali». Da allora, per nove an-
ni, la Risoluzione è stata inin-
terrottamente approvata a Gi-
nevra, ed è anche grazie a
questo se la situazione della
pena di morte è oggi decisa-
mente mutata, con abolizio-
ni e moratorie stabilite ovun-
que nel mondo che hanno
salvato dal patibolo migliaia
di persone.
In questi anni l'Italia ha fatto
valere la sua posizione con-
traria alla pena di morte an-
che nei confronti dei Paesi
che ancora la praticano. Il 25
giugno 1996, con una senten-
za storica, la Corte Costituzio-
nale del nostro Paese ha po-
sto una riserva assoluta a
estradare verso i paesi mante-
nitori persone che lì rischia-
no di essere condannate a
morte, italiani o stranieri che
siano, che risiedano o vivano
sul nostro territorio. Un Pae-
se che ha abolito totalmente
la pena di morte - ha stabilito
la Corte - non può cooperare
alla sua applicazione ovun-
que nel mondo.
È giunto ora il tempo di af-
frontare il passaggio decisivo
per portare a compimento la
nostra iniziativa: la morato-
ria universale delle esecuzio-
ni capitali. L'impegno mio e
del Governo affinché questa
moratoria venga attuata è for-
te, sulla base anche della deci-
sa mobilitazione del Parla-
mento italiano. Su questo te-
ma ho chiesto innanzi tutto
uno sforzo dei Paesi europei
a riaprire la questione in As-
semblea Generale alle Nazio-
ni Unite. Abbiamo in questi
mesi ingaggiato una significa-
tiva azione a Bruxelles e a li-

vello internazionale e con la
nostra proposta di moratoria
ci siamo confermati capofila
di una grande battaglia di ci-
viltà. Sono per questo partico-
larmente soddisfatto per la
decisione presa il 18 giugno
scorso dall'Unione Europea
di presentare, nell'ambito di
un'alleanza interregionale, la
risoluzione per la moratoria
delle esecuzioni capitali all'
apertura della prossima ses-
sione dell'Assemblea Genera-
le delle Nazioni Unite. È sta-
to un grande successo dell'Ita-

lia, delle associazioni, di chi
su questo non ha mai cessato
di battersi, del Parlamento e
del Governo. Ritengo dovero-
so ringraziare il Ministro Mas-
simo D'Alema per aver insisti-
to coi partner europei sull'esi-
genza di procedere il più pre-
sto possibile con un atto con-
creto per una battaglia di ci-
viltà che ci vede in prima li-
nea.
L'Italia e l'Europa non sono
sole. Molti Paesi nelle diverse
aree del mondo hanno nel
frattempo deciso di sostenere

la nostra iniziativa. Nel gen-
naio scorso, intervenendo al
vertice dell'Unione Africana
ad Addis Abeba, ho rivolto
un appello ai leader africani
a lavorare insieme sulla mora-
toria universale. Ritengo par-
ticolarmente straordinario
l'impegno dell'Africa: Sud
Africa, Mozambico, Angola,
Senegal, ma anche Paesi co-
me la Liberia, la Repubblica
Democratica del Congo e il
Ruanda, che nella loro storia
recente hanno conosciuto le
più gravi violazioni al diritto

umanitario internazionale, si
sono uniti alla nostra campa-
gna globale. Con questo im-
pegno l'Africa dimostra di
non voler più essere solo ter-
ra di colpi di stato, di esecu-
zioni sommarie e di esecuzio-
ni capitali; anzi, di essere ca-
pace di lanciare al mondo an-
che segnali di nonviolenza e
messaggi di civiltà. Il conferi-
mento al Presidente Paul Ka-
game del Premio di Nessuno
tocchi Caino «L'Abolizioni-
sta dell'Anno» coglie lo stra-
ordinario valore simbolico,

oltre che giuridico e politi-
co, dell'abolizione della pe-
na di morte in Ruanda, una
terra dove la catena perpe-
tua della vendetta e l'eterna
vicenda di Caino e Abele
hanno avuto forse una delle
rappresentazioni più tragi-
che e attuali. L'esempio del
Ruanda e di altri Paesi africa-
ni dilaniati dalla violenza,
spesso fratricida, è espressio-
ne di una via da seguire per
giungere alla fine della pena
capitale nel mondo. Chiede-
re l'abolizione tout court in si-
tuazioni particolari come
quelle di Paesi nei quali vige
uno stato di emergenza o so-
no in corso conflitti interna-
zionali o sono appena termi-
nate guerre civili, sarebbe
una mera petizione di princi-
pio. La moratoria universale
decisa dalle Nazioni Unite,
invece, può essere una via
pragmatica e efficace contro
questo flagello.
Conseguire l'obiettivo di
una moratoria avrà un signi-
ficato politico di enorme
portata. Una decisione a fa-
vore della moratoria in vista
dell'abolizione da parte dell'
organismo maggiormente
rappresentativo della Comu-
nità Internazionale, presa
anche solo a maggioranza,
avrà l'indiscutibile effetto di
consolidare l'opinione mon-
diale della necessità di met-
tere al bando le esecuzioni
capitali così contribuendo
allo sviluppo dell'intero si-
stema dei diritti umani. Mol-
te e autorevoli voci si sono
levate in Italia e nel mondo
a sostegno in questa batta-
glia di civiltà. Di questo vor-
rei ringraziare i Premi Nobel
e le prestigiose personalità
internazionali che nei mesi
scorsi, rivolgendomi un Ap-
pello personale, hanno so-
stenuto il Governo in que-
sta iniziativa, e tutti gli espo-
nenti del Partito Radicale e
di Nessuno tocchi Caino, a
partire da Marco Pannella,
che su questo obiettivo con-
tinuano la loro lotta nonvio-
lenta a testimonianza di
uno straordinario impegno
politico e civile.

Dall’introduzione
al Rapporto 2007 a «La pena

di morte nel mondo» a cura
dell’associazione «Nessun

Tocchi Caino» edito
da Reality Book
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 Enzo Costa

Roba da Mattel

PIERLUIGI CASTAGNETTI

ROBERTO COTRONEO

PIERO FASSINO

NON ESCLUDO che se avessi un bimbo o una bimba sarei
preoccupato per le calamite deglutibili del suo Batman, o per
la vernice al piombo della sua Barbie. Sarà quindi per conflitto
di disinteressi se, nel caso dei giocattoli tossici Mattel, sento
odore di esagerazione, fonte di dubbi retrospettivi: ma davvero
la mia remota infanzia (sono un orrido quarantenne) fu allietata
da pupazzi biodegradabili? O non sarà che l'ondata di allarme
sul giocattolo killer denuncia una paranoia salutista, tipica di
chi se la può permettere? Il mio ruspante Topo Gigio di plasti-
ca, scommetto, aveva orecchione meno commestibili della
chioma made in Cina di quel fesso di Ken, e qualche morsicati-
na gliel'avrò data: eppure sono ancora vivo, anche se scrivo co-
se come questa. Saprà di retorica noglobal dire che i genitori
dei bimbi del Perù terremotato hanno più ragioni di angoscia di
quelli italiani, imploranti test tossicologici al Robin del pargolo.
Però pensarci un attimo, prima di rivolgersi all'Asl, non farebbe
male.

SEGUE DALLA PRIMA

I
ragazzi di Venosa, insomma,
hanno fatto quello che ognu-
no di noi avrebbe voluto fare

all'apparire, in qualunque mani-
festazione pubblica, del fotogra-
foCorona. Ilqualedeveesserean-
cora giudicato dalla giustizia ita-
liana, e naturalmente fino a que-
stomomentoè innocenteriguar-
doai reaticheglivengonoconte-
stati.Maècolpevolepermolteal-
tre cose che non hanno a che fa-
recongiudizipenaliecivili.Ècol-
pevole di una volgarità come ra-
ramente se ne sono viste in giro,
è colpevole di comunicare mo-
delli e valori che non sono nulla,
ècolpevolediaverpersinoscritto
unlibroconlasuastoria.Ècolpe-
vole di un'arroganza che infasti-
disce e indispone.
A Venosa, dopo i pomodori, do-
po i fischi, e dopo la disapprova-
zione dei giovani, lui ha contrat-
taccato.Perchéquelli comeCoro-
na contrattaccano sempre. Ha
dettoche la sua agenzia fatturava
12 milioni di euro l'anno, ed è
per questo che lui è un vincente.
Ha detto, utilizzando sottili argo-
mentazioni, che «Il caso Corona
è scoppiato perché ero diventato
troppo importante e ostentavo
troppo.Sonocapitatonellemani
di un pm che cercava popolarità

per spianarsi la strada in politica.
Quandoleggerannogliatti si ren-
deranno conto che il pm Woo-
dcock non capisce un cazzo di
legge». Con buona pace per il ri-
spettodella leggeedellamagistra-
tura. Si è definito troppo impor-
tante, ma non si capisce rispetto
acosasarebbe importante.Hasfi-
dato il pubblico con una frase da

incorniciare: «Voglio vedere se
qui c'è un ragazzo che è riuscito a
fare quello che ho fatto io». E na-
turalmentecomerispostasièpre-
so una valanga di «Buffone, buf-
fone, vai via».
Civolevaproprio,enonsenepo-
teva più. Pure a Garlasco è stato
visto Corona, in un luogo dove è
morta massacrata una povera ra-

gazza, perché doveva fare un ser-
vizio sulle sorelle K. Pure a Garla-
sco avrebbero dovuto metterlo
su un treno e rispedirlo da qual-
cheparte.Maluihadetto:«Iofac-
cio il mio lavoro e lo porto a ter-
mine.Sonoungiornalistapubbli-
cista». E pazienza, nessun ordine
professionaleèperfetto,nemme-
no il nostro.

Se ne andato tutto soddisfatto il
nostro Fabrizio Corona, convin-
to che alla fine quei fischi rube-
rannoqualchecolonnaincrona-
ca ancora su di lui. Perché il vec-
chio detto, «purché se ne parli»,
è semprebuono.Maquello cheè
accadutoaVenosavogliamoillu-
dercipossaessereunsegnaleposi-
tivo, la reazionediunorganismo
sano che comincia a funzionare
comedovrebbe.Alla«nottebian-
ca» di Venosa il Corona proprio
non lo volevano. Anche se fre-
quenta e fotografa i vip, anche se
ha l'aria di quello che sta al posto
giusto nel momento giusto, an-
che se era il protagonista delle
mondanità della Costa Smeral-
da, anche se fatturava 12 milioni
di euro, anche se incarna tutti i
disvalori di una società senza un
centro, e spesso senza un'etica.
Speriamo che i giovani di Veno-
sasianosolo l'inizio. Il signorCo-
rona risponderà alla legge, e a
uno «che non capisce un cazzo
di legge», dei reati che gli vengo-
no contestati. Faccia il suo lavo-
ro, ma per favore, se ne stia un
po'a casad'ora inpoi, evitimani-
festazioni pubbliche, ci risparmi
libri inutili sulla sua vita e i suoi
tormenti, stia un po' zitto. Gli fa-
rà bene (anche se questo ci inte-
ressa relativamente), ma soprat-
tutto farà bene a noi e a tutta Ita-
lia. E questa è la cosa più impor-
tante.

La morte, la pena, l’arbitrio
I

l 14 ottobre voterò per Vel-
troni, anche se non smetto
di stimare e voler bene a Ro-

sy Bindi e Enrico Letta con cui
ho condiviso tante battaglie,
nella Dc e nel Ppi, per rinnova-
re metodi e qualità della politi-
ca.
Lovotoper le ragionicheavevo
detto ad entrambi quando ho
provato, senza fortuna, a con-
vincerli di non candidarsi.
Non mi sfuggiva allora e non
mi sfugge oggi il valore etico ed

estetico di una gara gareggiata.
Ma ci sono momenti e situazio-
ni in cui l’unità ha un non mi-
norevaloreeticoedestetico.So-
no i momenti in cui la scom-
messa dell’impresa è aperta a
ogniesitoe il candidatoagestir-
la merita il sostegno di tutti.
Veltroniquandohadecisodias-
sumerequesta sfida l’haobietti-
vamente valorizzata al punto
dadeterminareunacomprensi-
bile apprensione nel centro de-
stra:nessunodinoipuòdimen-
ticare il clima che accompagna-
va il Pd solo due mesi fa. E ha
corrispostoaunachiamatamol-
to forte e diffusa della «nostra
gente». Veltroni è stato infatti
scelto dal popolo ulivista e de-
mocratico che ad ogni sondag-
gio lo indicava come candidato
ideale.
Nonsonoun adulatorenédella
primanédell’ultimaora,maco-
noscendo Walter da vicino per
aver lavorato con lui negli anni
in cui entrambi eravamo segre-
tari di partiti alleati, ho tante ra-
gioni per stimarlo. È risaputo
poi, per diverse mie iniziative
anche legislative, che sono tra i
piùcriticidelladeriva leaderisti-
ca e «possessiva» nella vita dei
partiti e, proprio per evitare che
questo accada al nostro nuovo
partito, voglio essergli al fianco
per aiutarlo e vigilare in modo
amichevole ed esigente.
Vi è poi un ulteriore motivo: io
sono molto preoccupato per il
«fatto»,giàverificatosinelleulti-
me elezioni e che può ulterior-
mente consolidarsi, della pro-
gressiva separazione elettorale
diparti importantidell’areacat-
tolica dal centrosinistra. Lo so-
no per la chiesa che rischia og-
gettivamente, suo malgrado, di
vedersi schiacciata su un polo
delsistemapolitico–quellodel-
la destra – , e lo sono per il no-
stro partito e la nostra coalizio-
ne perché sono certo che senza
quelconsensorischiamounim-
poverimento gravissimo.
Credo, pertanto, che il Pd deb-
ba assumere come uno dei suoi
obiettiviprincipaliproprioquel-
lo di recuperare la fiducia di

un’area sociale così importante
come quella cattolica. Non sarà
il solo obiettivo, ma sicuramen-
te uno dei più importanti. E so
che non lo si persegue con la
pur meritoria testimonianza fe-
dele e intransigente dei valori
cristiani da parte di qualcuno
dei credenti che aderiranno al
partito. Né con una corrente di
cattolici. Né con discorsi pur se-
ri e importanti sul rimescola-
mentodellestorieedelle identi-
tà.
La fiducia di quel mondo, che
fecela«differenza»anostrovan-
taggio nelle elezioni del 1996,
la si potrà recuperare solo se,
nel suo complesso, il Pd saprà
rappresentareuna lineapolitica
di qualità, sotto il profilo dei
contenutiedell’etica inpartico-
lare, che segni una reale alterità
valoriale, anche nel comporta-
mentovirtuosodeisuoidirigen-
ti, rispetto al centro destra.
Non c’è scampo: o siamo e sia-
mo percepiti come il partito
che di fronte alla complessità di
questa stagione ha la capacità
di proporre una nuova cultura
«umanistica» e un nuovo codi-
ce etico, o siamo condannati a
undestinoelettoralenonfelice.
PoichéaffidoaVeltronieaFran-
ceschini questa missione non
facile sento il dovere di non far
mancare loro il mio sostegno.
Infine: perché non ho dichiara-
to subito questa mia scelta per
le primarie?
Perchémisembravagiusto,nel-
lamia qualità di ultimo segreta-
rio del Ppi e di presidente del-
l’Associazionechenehaeredita-
to il patrimonio ideale, di non
partecipare alla gara un po’
scomposta delle prime settima-
ne, in cui ho sentito con ama-
rezza ripetere da qualche parte
quella minaccia che non sareb-
bero stati fatti prigionieri, che è
rivelatrice di una inquietante
sottovalutazione della durezza
dei tempi e dei passaggi che at-
tendono il nuovo partito, oltre-
ché della natura dell’assemblea
costituente (che andremo a
eleggere insieme al segretario),
la quale non sopporta la forma-
zione pregiudiziale di maggio-
ranze e opposizioni, ma – so-
prattutto – presuppone che il
partito debba ancora essere co-
struito e alcuni nodi politici an-
cora essere sciolti.
Questodeveessereundatochia-
ro per tutti.
Ora che ho sentito Veltroni di-
re, rivolgendosi a Rosy e Enrico,
che«dopo il14ottobre tornere-
mo a lavorare insieme» mi sen-
to rassicurato, nel senso che
non dovrò impegnarmi a con-
vincerlo a riunificare ciò che –
temporaneamente – si è diviso.
Dovremo lavorare insieme –
nella assemblea costituente si-
curamentema, per quantopos-
sibile, anche nello scorcio che
resta di campagna per le prima-
rie – per definire uno statuto
ma soprattutto una prassi ade-
guati a un partito veramente
pluralista, ricco cioè delle origi-
nalità culturali che lo generano
enegarantiscono lacaratteristi-
ca di novità che il paese ci chie-
de.

Fischi a Corona, applausi a quei ragazzi
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Il modello tedesco, senza trucchi

O siamo capaci di
proporre una nuova
cultura «umanistica»
o siamo condannati
a un destino
elettorale non felice

L’obiettivo della moratoria avrà
un significato politico di enorme
portata. Molte e autorevoli voci
si sono levate in Italia e nel mondo
a sostegno di questa battaglia
di civiltà: no, non siamo soli...

C
aro Direttore,
consentimi una preci-
sazione.

Nel dare conto del mio con-
fronto con Fini a Cortina sul-
la legge elettorale, l'Unità ri-
ferisce che io avrei sostenuto
il modello tedesco «anche
senza premio di maggioran-
za».
È un'affermazione priva di
senso: il modello tedesco
non prevede alcun premio
di maggioranza.
Anzi, questo è uno dei suoi
meriti, visto che la conse-
guenza dei sistemi elettorali
con premi di maggioranza è
quello di sollecitare ogni coa-

lizione - proprio per conqui-
stare il premio - a presentarsi
con la lista più ampia possibi-
le, anche a dispetto della coe-
renza e della omogeneità po-
litica e programmatica della
coalizione stessa.
Per cui con le leggi che han-
no il premio di maggioranza
accade spesso - esattamente
come con la Calderoli - che
una coalizione possa vincere
le elezioni, ma poi non sia in
grado di governare.
Il modello tedesco, invece,
consente di consolidare la
democrazia bipolare o dell'al-
ternanza senza però costrui-
re «coalizioni-gabbia», non
in grado di esprimere proget-
ti di governo credibili.

Inoltre il modello tedesco
consente di restituire agli
elettori la scelta degli eletti;
di realizzare un equilibrato
mix di sistema maggioritario
e rappresentanza proporzio-
nale; di ridurre la frammen-
tazione politica grazio allo
sbarramento del 5%.
Per rendere ancora più chia-
ra la irreversibilità di un si-
stema che affida al voto de-
gli elettori la scelta di chi
debba governare, si potrà
prevedere inoltre la dichiara-
zione preventiva di alleanza
da parte di ogni forza politi-
ca, in ragione tale da evitare
trasformismi o alleanze non
corrispondenti all'esito del
voto.

Perché voto
Veltroni
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